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STORIA 
D'OLANDA 

E DE' PAESI-BASSI. 
Cap. XVI. 

Contrasti interni. Timori degli Stati. Storte di 
Carlo II re d' Inghilterra, e innalzamento al 
trono di Giacomo II. Carattere di questo 
monarca, e sua impolitica condotta. Guglielmo 
III la volge a suo profitto. Equipaggia una 
fiotta. Sbarca in f Inghilterra. Va a Londra 
senza incontrar resistenza, ed egli e sua mo- 
glie Maria sono proclamati re e regina della 
Gran-Brettagna. Vani sfoni del re Giacomo, 

- soccorso da Luigi XIV , per ricuperar la 
Corona. Va a finire i suoi giorni in Franeia. 

La guerra aveva fatto tacere , o sedava al- 
quanto nelle Provili eie-Unite le interne djscor- 
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die; e la pace le fece più vive. Il I ice mia mento 
d' una parie delle truppe , che n 1 era una delle 
prime conseguenze» mise Guglielmo in con- 
trasto con alcune proviucie : ed avendo poi 
egli proposto di fortificare Haerden , la città 
d'Amsterdam vi si appose quanto potò, faltu 
sentire al Principe coro 1 essa sospettava che 
eoo ciò egli mirasse ad acquistare sopra di 
essa un'autorità meno limitata. Il Principe 
non insistette per ellora con Amsterdam, co- 
me non aveva insistilo colle accennate Provin- 
cie : giacché troppo bene egli sapeva quanti, 
nemici avesse nella Repubblica , ed era troppo 
avveduto politico per non guardarsi più che 
potesse di dar loro il minimo pretesto di di- 
sgusto ; d'altronde cose di mollo maggior ri- 
lievo chiamavano ad altra parte la sua at- 
tenzione. 

Luigi XIV, dopo aver Tatto inutili tentativi 
per indurre gli Stati-Generali a conchiuder a 
ceco lui un nuovo trattalo d'alleanza che favo- 
risse i suoi disegni ambiziosi) s'era impadroni-, 
to di molte piazze d'armi in Fiandra, violando; 
cosi il Trattato di Nimega pel quale s'era gua- 
rentita alle Provincie- Un ite una barriera nej 
Paesi-Bassi Spaglinoli : inoltre agli avea spogliai 9 
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il Principe d'Orange delle Signorie di Yianden 
c di San- Vii * aggiudicatele al maresciallo ila- 
mi ere* , il quale pretendeva che gli competes- 
sero di diritto ( 1681 ). Questa condotta della 
Corte di Francia fece temer prossima agli Stati 
una nuova guerra : sicché pensarono tosto a prov- 
vedere alla difesa della Repubblica. Per prima 
cosa stipularono colla Svezia un trattato d' al- 
leanza; mi tentarono invano di trarre dalla loro 
Carlo II, al quale Luigi, per tenerselo amico, 
continuava a mandar denari. Volsero poi le loro 
cure ad aumentare le forze navali delia Repub- 
blica: e nel 1683 fecero dar mano alla costru- 
iione di trentasei vascelli da guerra, dieci dei 
quali doveano essere forati per ottanta cannoni. 
Noi vedremo a. che alta impresa fossero di poi 
impiegali. 

Frattanto i timori degli Stati diventavano 
ogni di più forti ; e finalmente salirono al colmo 
allorché Luigi XIV mandò in Fiandra le sue 
truppe, le quali in breve sotto il comando di 
Humieres presero Courtrai e Dixmuda^ e ridus- 
sero in cenere dodici villaggi, portatesi quindi a 
bombardare Lussemburgo. Queste ostilità co- 
strinsero la Spagna a dichiarar la guerra alla 
Ftaacia i « molti membri degli Stati-Generali 
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furono d'avviso che la Repubblica s'avesse ad 
armare al più presto. Sopra (Riti gli altri era 
di queslo parere il Principe d'Orange, il quale, 
lutti passare ottomila uomini iti Fiandra ^ pro- 
pose al Consiglio di Slato che s'aumentasse di 
sedicimila uomini l'esercito. Varie Provincie si' 
mostrarono poco disposte a dare a ciò il loro 
consenso ; la città a" Amsterdam vi si op- 
pose fermamente , addueendo , che il cattivo 
stato delle finanze non penne) lev a d'entrare in 
nuova guerra. Maurizio, vivamente punto da 
questo rifiuto, non luseiò cosa intentata per 
piegare la città - ma tutto fu vano; ed essendo 
inoltre sorti più vivi ostacoli in alcune altre 
Provincie, il Principe disperava oramai di ve- 
der effettuala la leva richiesta, allorché que- 
sto provvedimento diventò inutile essendosi ri- 
Sapulo che la Francia , I' Impero 'e ia Spagna 
avevano firmato ai i5 d'agosto ( 1684 ) una 
tregua di venti attui , alla quale la Slesia Re- 
pubblica aveva grandemente cooperato. 

Ma già s'avvicinava il tempo di più alti 
avvenimenti. Carlo II re d' Inghilterra venne a 
morte ai io" di febbraio del iti 35 -, e il Duo» 
di Yorck suo fratello gli succedette immedia- 
tamente senza contrasto sotto il nome di Già- 
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comò II. Questo nuovo Monarca era cattolico , 
come le era slata il suo predecessore ; ma 
Carlo non si era fallo callolico che sul finire 
della sua vita: e non per altro che per com- 
piacere le sue cortigiane e suo fratello , per- 
ciocché nel suo iolerno egli era deista. La pie- 
na sua indifferenta per le dispute di Religione 
aveva contribuito non poco a farlo regnare 
tranquillamente in Inghilterra. Giacomo al 
contrario , fin dai primi anni attaccato per 
persuasione alla Comunione romana , univa alla 
sua credenza lo spirilo di parte , e lo zelo 
dell', iotollera ni ismo : ed aveva concepito il di- 
segno di ristabilire in Inghilterra la Religione 
cattolica , avuta in orrore da quegl* Isolani, i 
quali la riguardavano come la Religione della 
schiavitù. Talvolta è facilissima impresa quella 
di dare nuova Religione ad un paese : del cue 
làmio fede Costantino , Clodoveo , Guslavo- 
Vasa , la regina Elisabetta ; ciascuno dei quali , 
senza correre alcun pericolo , introdusse per 
vie diverse un nuovo culto fra i suoi popoli : 
mi per siffatti cambiamenti due cose indispen- 
sabilmente richieggono : profonda, politica e 
circostanze felici. Giacomo mancava e dell' uua 
* delle altre.. ........ . . ... 
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Questo Monarca vedeva di mal animo come, 
mentre tutta Europa era governala da sovrani 
dispotici , mentre quei di Svezia e di Dani- 
marca diventavano tali in quei di , non v* a- 
vessero più al Mondo altre rmionì , tranne la 
Polonia e l'Inghilterra, dove la libertà dei 
popoli s'accordasse col governo monarchico. 
Inoltre il Re di Francia lo incoraggiava a far- 
si Ile assoluto, mentre i Gesuiti io spronavano 
a ristabilire il Catto] icisino. Giacomo si accinse 
di fatti alla doppia impresa; ma fu si mal av- 
veduto, cha appena salito sul trono, a tutti, 
fece aperti i suoi disegni senza prima aver, 
preparato ie fila di quella gran trama. Egli 
operò da principio come se già fosse venuto a 
capo di quanto divisava : perciocché accolse, 
pubblicamente alla sua Corte un Nunzio del 
Papa, dei Gesuiti, dei Cappucini, e cacciò 
prigione sette Vescovi anglicani , che colle 
buone maniere avrebbe potuto trarre alla sua 
parte: di più levò alia città di Londra i suoi, 
pivilegii , laddove gli avrebbe giovato meglio 
l'accordargliene di nuovi. L'impeto impru- 
dente con cui si pose di tale maniera a di- 
struggere apertamente ordini che volevano es- 
sere a poco u poco e con sottili modi ìnde-- 
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bolitt , per ricavarne un frullo , iti Ruma 
■lena non gli procacciarono die disistima e di' 
sprogi'n poiché vìen narrato che i Cardinali 
dicevano di lui molleggiando, doversi scomuni- 
care come quegli che stufa per distnr^^rr. 
quel poco di callolicismo che ancor rimaneva, 
in Ingliitlerru. Papa Innocenzo XI dava il suo 
giusto premi > alla condona di Giacomo, non 
presagendone alcun bene* e ricusa va costante-, 
melile d'accordare il cappello cardinal ilio al 
gesuita Pelerà confessore del Ile, per quante 
istanze qnest' ultimo, gliene facesse. Codesto 
Gemila era il più gran facceudone e mestatore 
del Mondo ; e pur la smania di diventar car- 
dinale, e primate d'Ioghi I terra , spingeva it suo 
padrone verso il precipizio ; e Giacomo vi 
correva ad occhi chiù». 

Mentre queste cose accadevano in Inghilterra, 
il Principe d' Orange teneva gli occhi fissi su 
quel Regno ; e pensava dì volgere a suo pru- 
filto gli errori del suocero. Egli era entralo in 
scerete conferenze con molti Signori inglesi, 
che da qualche tempo s'erano rituali io Olan- 
da, e principalmente con certo dottore Gil- 
berto Burnet , dal quale il Principe fu meglio, 
«he da tulli gli altri istruito degli affari di 
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quel Regno. Queste relazioni di Guglielmo gli 
aprirono la via a farsi molti partigiani in In- 
ghilterra , i quali udivano con gran gioia tulio 
le notizie, che ad essi giungevano dall'Olanda, 
intorno ai disegni del Principe sul lor paese. 
Era imminente colà una rivoluzione, sia cho 
Giacomo II trionfasse di tutti gli ostacoli , sia, 
che soccombesse: e io ogni caso era naturale che 
i malcontenti s'avessero a gettare fra le braccia 
del Principe d' Orange , la cui moglie aveva i 
primi diritti alla Corona d* Inghilterra. Il re 
Giacomo faceva grandi rimproveri al Principe 
d' Orange , e specialmente voleva che gli desso 
in mano il dottore Burnet : cosa che non potè 
ottenere. Non guari dopo l 1 accorto Guglielmo, 
per cattivarsi vie più gli animi dei suoi parti- 
giani in Inghilterra, indusse gli Stati -Generali 
a pubblicare un Editto col quale era ingiunto 
ai Gesuiti , Francescani , Domenicani e altri 
Religiosi, quanti erano nelle Provincie-Unite, 
di uscirne tosto, con proibizione di non mai 
più rrporvi piede. Gli Stati furono per quel 
fatto tacciati d' i nt Oliera nlismo : dicendosi:, co- 
me mai essi , che avevano sempre disappro- 
vata la persecuzione che faceasi soffrire ai Ri- 
formali in Francia, seguissero allora 1'- esempio 
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dato da Luigi XIV : quindi si esclamava , e si 
menava gran rumore. Ma gli Siali rispondevano 
tranquillamente a loro discolpa , che i Ge- 
suiti e gli altri Frali erano missionarii stranieri 
poco affezionati allo Stalo , e ebe tutti gli 
anni traevano dalle Provincie grosse somme di 
denaro ; che d' altronde i Cattolici-Romani 
delle Provincie-Unite potevano servirsi di Preti 
nati nello Stato, i quali avrebbero adempito 
assai meglio ai loro doveri che non i Religiosi 
testé espulsi , che pel loro voto d' obbedienza 
erano soggetti a padroni e superiori stranieri ". 
Queste ragioni acquietarono alquanto i eia morì 
dei Ministri delle varie Potenze. 

Piacque poi assai in Inghilterra ai nemici 
del Papismo questo provvedimento degli Stali- 
Generali ; e rassicurò vie maggiormente i par- 
tigiani del Principe d'Orango, il numero dei 
quali andava ogni giorno crescendo a dismisura. 
E già moltissimi erano d'avviso che si dovesse 
invitarlo a passar il mare colle sue truppe : 
uè aver egli a temere che gli avessero a contra- 
stare il paso la flotta e 1* esercito che s' e- 
rano già dichiarati apertamente contro l'an- 
tica religione. U Principe d' Orango , il quale 
era pienamente informato di tutte queste cose , 
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vide esser maturo il tempo all' impresa. Per 1» 
che, equipaggiala una ilolta che doveva por- 
Tare da' quali ardici a quindici mila uomini 
( 1688 ), fece spargere un Manifesto fra i suor 
partigiani in Inghilterra , col quale li avvera 
liva del prossima suo passaggio, e prometteva 
che avrebbe provveduto, meglio che per lui si 
potesse, al bene e alla libertà della nazioni: in- 
glese. Sul principio egli fece correr voce che 
la Repubblica s" armava contro la Francia ; e 
quegli ai cui danni ei movea lo erede! te : ma 
non cosi Luigi XIV, il quale offrì soccorra 
Giacomo , che da prima li ricusò con grati 
franchezza i e gli implorò quando noti era pià 
tempo, e che la Ciotta di suo genero aveva già 
■piegale le vele. 

H Principe d* Orange salpò ai is d'ottobre, 
a ai i5 entrò Del Porto di Torbai , duve, es- 
sendo seguito tantosto lo sbarco delle sue trup-' 
pa , V avaniò il di seguente verso Eieier. Gia- 
como aveva un esercito di ventimila uomini : 
essi avrebbero combattuto per luì se li avesse 
condoni ali» battaglia senza dar Loro il tempo 
di rifletterei ma volle temporeggiare, e i suoi 
soldati ragionarono iti quanto accadeva, e 
tfelsero il parlilo d' abbandonai lo. Io càpw • 
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dieci giorni T esortilo ili Guglielmo fu ingros- 
sato, ila una grossa parie di quello del Re, che 
stava accani [iato a Salisbury: esempio che fu 
seguilo da molti uffiziali- generali , e fra gli al- 
tri da quel famoso ChurchiI si formidabile ili 
prti a Luigi XIV , e sì celebre solfo il nomo 
di Duca ili Marlborough. Il principe Giorgio 
di Danimarca genero di Giacomo, e finalmente 
la stessa principessa Anna sua figlia , ai ritras- 
sero dalla Corte. 

. Guglielmo intanto s' era avanzato fino a She- 
burn , e aspettava che l' esercito del Re si mo- 
vesse. Se non che avendo poi odilo che il Re 
s'era ritirato a. Londra, e il suo esercito a 

It fading, egli s'avanzò verso la Capitale; e 
mandò alcune truppe ad impadronirsi dei pa- 
lazzi di San-James e di Whitehall ; Giacomo 
Irò va vasi allora in quest' ultimo. All'avvicinarsi 
di'l Principe d" Orange egli s* era dato alta 
fuga; ma la plebaglia lo aveva arrestato, mal- 
trattalo e ricondotto a Londra. Egli ricevette 
nej proprio palazzo i comandi di suo genero, 
che lo spodi prigioniero a Rochester: da dove 
Giacoma fuggi poco dopo, perchè' gli fu per- 
messo di fuggirei e andò a cercar un asilo in 
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Il Principe d'Orange fece il suo pubhlicb 
ingresso in Londra ai 39 di) dicembre. Fu con- 
vocala una Convenzione ; si dichiarò il Irono 
vacante; e in fine dopo molle discussioni e 
contrasti , ai a5 di febbraio del I1689 il Prin- 
cipe e la Principessa d* Orange furono solen- 
nemente proclamali re e regina d'Inghilterra, 
di Francia e d'Irlanda , sollo il nome di Gu- 
glielmo e di Maria. La stessa cosa si fece in 
Iscozia , dove parimenti era stata convocala 
una Convenzione. L' Irlanda però si tenne an- 
cora per qualche tempo dalla parte del re 
Giacomo. 

Fu questo per I' Inghilterra il tempo in 
cui veramente si assicurò le sue franchigie : 
imperciocché la nazione , rappresentata dal suo 
Parlamento, fissò i limiti, per sì lungo tempo 
dibattuti, dei diritti del He , e di quelli della 
Nazione ; e prescrisse al Principe d'Orange a 
che condizioni doveva regnare. Da indi in poi 
egli non fu più conosciuto da quasi tutta Eu- 
ropa che sotto il nome di Guglielmo III, re 
legittimo d' Inghilterra , e liberatore della na- 
zione ; ma la Francia lo considerò come il 
Principe d'Orange, usurpatore degli Slati di 
tao suocero. 



Digitized by Gooi 



'7 

Luigi XIV foce condurre in I rimila- il Re 
detronizzalo, dove i Cattolici formavano an- 
cora una fazione , che sembrava formidabile. 
Ma Giacomo uè a principio seppe approfittare 
dei vantaggi -eli e la fortuna gli offriva sul sub 
nemico assente , uè poi seppe resistere alle ar- 
mi di questo , quando comparve. GÌ* Irlandesi 
sono valenti soldati fuori della lor patria , ma 
hanno sempre combattuto male sul loro suolo : 
uè mai hanno potuto scuotere ìl giogo dell'In- 
ghilterra , dacché un semplice Signore inglese 
li soggiogò. Nulla valsero gli sforzi di Luigi 
XIV; e finalmente Giacomo ritornò in Fran- 
cia, lasciando che il suo rivale guadagnasse 
nuove battaglie in Irlanda, e s'affrancasse sul 
trono. Il vinto Re passò il resto dei suoi gior- 
ni a San-Germano vivendo delle largizioni di 
Luigi e d'una pensione di settantamila franchi) 
ch'ebbe la debolezza di accettare in secreto 
da sua figlia Maria, la quale lo aveva rove- 
sciato dal trono. Mori poi net 1700. Alcuni 
Gesuiti irlandesi pretesero che accadessero mi- 
racoli sul suo sepolcro: si trattò fin anche di 
canonizzare a Roma dopo morte questo re 
che Roma aveva abbandonalo inenlr' era in vita; 
e il lerapo , la riflessione,, e gli avvenimenti ri- 

a 
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condussero di poi le rose ai giusti loro termini. 

Chi ben considera la rivoluzione che portò 
iul trono il Principe d' Orange , e aggiunse 
uno di più ali» lunga serie drgli S.uardi sven- 
iurali , dee confessare che v'ebbe poca parte 
la fortuna , e cha i caratteri di Guglielmo e 
di Giacomo dclerminarouo quanto accadde. 
Quelli che compiaccionsi di vedere nella con- 
dona degli uomini le cagioni degli avvenimenti, 
osserveranno che il re Gugl ; elmo vincitore fece 
bandire un perdono generale; laddove il i* 
Giacomo vinto , passando da ima piccola cillà 
chiamala Gallovm , fece impiccare alcuni cit- 
tadini che erano siali d'avviso duverglisi chiu- 
dere le porte. Di due uomini che tenevauo si 
diversa condotta apparisce chiaro chi doveva 
prevalere. Però, se v' ha giustizia sulla Terra, 
non toccava alla figli;, e a! genero lo scacciare 
il re Giacomo di « sua. Quest' aziom* «a- ' 
rebbe nefanda fra privati : ma I ingresse dei 
popoli sembra aver stabilito una morale diversa 
pei Principi. 
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C*p. XIII. 

JVhoivj guerra coli* Francia. Primi combatti- 
menti. Mot esito delV Ambasceria mandala 4 
Guglielmo IH- Altri, fatti iC armi nei Facs^ 
Bassi. Guglielmo passa il marti,, -e. si metto 
alla testa dell' esercito degli Meati, Luigi 

. XIV: prende Nwtr. Battaglia di ShMMe. 

_ Battaglia di Nervinila. Namur è Htolla ai 
Francesi. Morte (Iella regina Maria. Gli 0* ' : 
landesi s' impadroniscono di Po/itlichert alle 

. Indie ■Orientali. Pace di Rjrsvick. Soggiorno di 
Pietro il Grande in Olanda. 



JVIentre l'Inghilterra era il teatro di si grandi 

da nucivi eserciti per la guerra che risorgeva 
fra le Provincie-Unite e- la Francia- Luigi XIV 
l'avrà dichiarala pel primo; e gli Slati s'erano 
tosto apparecchia' i alla difesa, ed aveano «011- 
chiuso coll'A.tstria un Traitaio d'alleanza ( 13 
maggio 1689)1 c,,i! in appresso ricevette il 
lume di Grande- Alleanza per l' accessione di 
allre Pattinai che vollero avervi parie. Il Piiu- 
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cipe di Waldek ebbe il comando dell' esercito 
degli Allenti; e si mosse contro il Maresciallo 
Humieres , che alava accampato sulle Hiiue. 
Waldeck fece di lutto per indurre Ì Francesi 
a combatterci ma invano! di modo che la cam- 
pagna sarebbe terminala nei Paesi-Bassi senza 
nessun latto d'armi importante, se non si fosse 
data in fine ai u5 d'agosto ( 1689) la battaglia 
di Val court , nella 'quale i Francesi vennero 
messi in rolla dagli Alleali. Nò furono più for- 
tunali in Germania, dove la campagna era stala 
aperta più prèsto. 

Frattanto Guglielmo III avea fatto partecipi 
gli Siali della sua elevazione al trono d'Inghil- 
terra: e nel tempo stesso gli avea assicurali che 
per questo avvenimento egli non diminuirebbe 
punto il suo amore e le sue cure per la prosperità 
della Repubblica , e che stimava anzi di potere 
con maggiore di lei vantaggio adempiere i do- 
veri delle grandi cariche ch'essa gli avea con- 
ferito. Fu glande la glSflTche mostrarono tulle 
le Provincie dell'Unione per l' innalzamene del 
loro Stalolder al Irono inglese; e ne presagi- 
ron bene specialmente pel loro commercio. Ma 
presto ebbero a disingannarsi. 

Fin dal gennaio (1689) erano slati mandati 
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a Londra dagli Siali Ire Inviali slraordinarìi. 
Essi ottennero che si mandassi; in Olanda un 
soccorso di cinquemila uomini j ma non pote- 
rono ottenere , che a siculo , la promessa del 
rimborso di una parte delle immense spese 
fatte dagli Stati pel. passaggio del Principe iti 
Inghilterra : cosa clic dispiacque mollo in 
Olanda. Se non che motivo di ben maggiore 
disgusto ebbero di poi quando , mandata una 
nuova Ambasciata al Principe d* Orange per 

d'un' alleanza offensiva e difensiva , gli Stati- 
Generali si videro costretti a conchiudere col- 
F Inghilterra un Trattalo poco vantaggioso alla 
Repubblica: la quale, per quanto s'adoperasse, 
non potè ottenere la revocazione dell' Allo 
emanato da Cromvello nel :65i , Atto sì rui- 
noso pel di lei commercio. Le Provincie- Unite 
s'accorsero allora d'aver più perduto, che gua- 
dagnato, dall' innalza mento del loro Slatolder a' 
Irono d' logf lille rra. 

Nell'aprile del 1690 gli eserciti si misero di 
nuovo in campagna nei Paesi -Bassi. Luigi XIV 
aveva dato al Duca di Lussemburgo il comando 
del suo esercito ; Valdelc continuò a slare alla 
Usta di quello degli Alleali. Ai 3o di giugno 



Lussemburgo guadagnò. la battaglia di Fleurn.it 
che costò motti uomini B tulli e due gli eaer- 
Citi; ma gli Allotti ne perdettero al doppio dei 
nemici , che passarono la notte sul campo di 
battaglia. Dieci giorni dopo i Francesi misero 
in rotta le (lode combinale d' lugli il terra e de- 
gli Siati- Dopo queste battaglie le armi dei 
vincitori e dei vinti, indebolite quasi del pari, 
non ardirono piii d' intraprender cosa di qual- 
che rilievo per tutto il resto della campagna. 

Guglielmo intanto , dopo iT av*r oppressi in 
Irlanda i partigiani di Giacomo , s" apparec- 
chiava a passare il mare per opporsi ai pro- 
speri successi dei Francesi. E di fatto si mise 
in viaggio sul principio del 1691 , e fu accolto 
all' Aja con gran pompa. 1 

Questo grami* uomo, fecondo dì speditoti , 
sapevo trarre più profitto da una seoufitta dei 
suoi , di quello che molle volle i Francesi ne 
traessero dalle loro vittorie: e benché dovesse 
mettere in opera intrighi , maneggi* negoziati 
per trovar denari, ed uomini, da opporre ad un 
Re, che con un sol cenno se li vedeva molti- 
plicare davanti , pure ai 19 di settembre del 
)6ji si presentò al Maresciallo di Lussemburgo 
con un esercito non inferiore a quello del Re 



a3 

di Fratina, che era forte di ottantamila no- 
mini. Moiis era già investita dalle truppe fran- 
cesi; uè Guglielmi) potò fare die non cadesse 
nelle mani di Luigi, eh' era vernilo in persona 
a farne l'assedio- Lussemburgo difese con 
buon successo il terreno per tulio il resto dell» 
campagna , che fini colla battaglia di Limsc , 
nella quale venloltu squadroni della Casa del 
Re, e '.e\\o Gendarmeria, sconfissero settanlacin- 
quo squadroni dell' esercito degli Alleati- (19 

Al principio del 1692 Luigi XIV ritornò nei 
Paesi-Bassi , e cinse d" assedio Namur , la piaz- 
za d'anni più forte che fosse nei Paesi-Bassi t 
e l'ebbe iti pochi dì, intanto che il Duca di 
Lussemburgo Impediva a Guglielmo di venire 
coi suoi ottantamila uomini in aiuto della città. 
Luigi dopo quella conquista ritornò un' altra, 
■"volta a Versaglieli e Lussemburgo rimase solo 
alla testa (fui Francesi. Poco dopo i due eser- 
~ citi vennero alle inani presso Sleinkerke. Vuoisi 
die una spia mandata da! General francese nel 
campo di Guglielmo , esseudo stala scoperta > 
t'osse costretta a mandar per iscritto un falsa 
avviso al Maresciallo di Lussemburgo ; e che 
questi, tratto in inganno da quell'avvisi; , prete 
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ilesse disposizioni che rendevano quasi celia la 
sua sGOufilta. Vuoisi miche che Lussemburgo 
fosse ammalalo , e che il pericolo gii rendesse 
le forze. Checché ne sia egli fece prodigii ili 
valore per riordinare le sue truppe rolle a 
principio ; e in fine possentemente aiutato dal 
fiore della Nobiltà francese , costrinse gli Al- 
leati a cedere. Il re Guglielmo , perduti intor- 
no a settemila uomini , sì ritirò con gran or- 
dine ; e sempre vinto , ma sempre formidabile, 
(enne ancora la campagna. 

I perìcoli della guerra non erano i soli a 
che fosse esposto il nuovo Re (T Inghilterra : 
v' aveva chi congiurava contro la sua vita. 
Jw ito lo romeo di Liniere , Signore di Grandmai , 
colonnello d'un Reggimento al servizio della 
Francia , e Antonio Dumont , erano salariati 
per portargli il colpo. Ma Dumont, sperandone 
gì ossa ricompensa , tradì Giandval , che l'u 
arrestalo ad Eindhoven , e condannalo ad es- 
sere aperto e squarlalo vivo. I* sentenza fu 
eseguita , e il paziente sopportò la pena cou 
una quasi feroce intrepidezza, Un ù barbaro 
supplizio ripugna alle idee nelle quali oggi gli 
uomini sono in Europa educati ; ma fa d' uo- 
po avvenire , eh' esso era stallalo nelle Leggi 
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inglesi: e noi dobbiamo limitarci al ri ti cresci mento 
che i nomi dì Giacomo e di Luigi XIV fieno, 
rimasti macchiali dall' obbrobrio di quel me- 
ditalo assassini». 

lutante I» Francia ingrossava il suo esercita 
dei Paesi-liassi , a lai clic nella primavera del 
1 Gt>3 esso era quasi superiore del doppio a 
quello degli Alleali. Fin sul principio della 
campagna Guglielmo soffrì gravi perdile ; le 
quali però erano poca cosa in paragone della 
sconfina avuta poi dagli Alleati alla battaglia 
di Nervi oda , o ili Laudeu , dala ai iq di lu- 
glio. Neiviiid.i è un villaggio distante alcuno 
leghe da Brusselles. Allo spuntar del giorno 
Guglielma è assaltato da Lussemburgo ; il 

■ quale lo trova alta testa del Reggimento di 
Ruvìgnì , tutto composto di gentiluomini frau- 

. cesi, che la rivocazione dell'Editto di Nantes 
aveva costretti ad abbandonare ed odiare la 
.loro patria, sulla quale vendicava si dei rag- 
giri del gesuita La Chaisc , e delle crudeltà di 
I.ouvois. Guglielmo rovesciò sulle prime gli 
squadroni venutigli contro ; ma in poi rove- 
scialo egli stesso sotto il suo cavallo ucciso. U 
villaggio di Nervinda fu due volte preso e ri- 
preso i e finalmente essendoseue i Fraucesi 
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impadroniti una terza voli a , la vilteria'si de- 
cisi! por ossi. Questa battaglili costò moliti san- 
gue. Si contarono intorno a ventimila morti; 
dodicimila dal!» parie degli Alleali, c ottomila, 
da quella dei Francesi. Dicevasi in quella oc- 
casione , doversi coniare pili De profundis die 
Te Dcum. Guglielmo fece una bellissima ri- 
Ma oramai la Francia e gli Alleati non po- 
tevano a meno di non sentimi spossati di forze. 
D 1 altronde dopo tante battaglie le due parli 
erano ancoro a principio , perocché Guglielmo 
sapeva facilmente riparare alle perdite (offerte: 
uè erano poi di molta minori quelle dei Fran- 
cesi. La guerra adunque s* andò illanguidendo ; 
e la presa di Pìamur per le armi di Guglielma 
alla presenza di un grossissimo esercito, fran- 
cese , mentre la città era difesa valorosamente 
ila forte guarnigione , fu quasi il solo avveni- 
mento di qualche rilievo che accadesse nel re- 
sto di quella guerra ( 169!) ). Poco prima Gu* J 
gtielmo aveva perduta sua moglie Maria regina 
à' Inghilterra , morta di vaiuoìo ai 7 di gen- 
naio dello stesso anno. 

Intanto la (lotta degli Alleati desolava le co- 
ste di Francia , portandosi a bombai dure or 
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Tuna Or 1' altra cittì con piti loro spesa clw 
danno dei nemici. Luigi per vendetta fece 
bombardare Brusselles. Di questa maniera la 
guerra era ruinosa , funesta , e in pari tempo 
imitile a tulle e due le parli. > 
In quel mentre le ludie Orienlali erano spet- 
tatrici di non meno accanile oslilità. Una delle 
più tristi conseguenze dell'intìnsi ria e del furore 
degli uomini, da tre Secoli in qua, si è questo, 
che i funesti effetti delle nostre guerre s'è» 
stendono mollo lungi fuor dell' Europa » le cui 
nazioni si spogliarono d' uomini e di denari 
per andarsi a distruggere nelle remate contrade 
dell'Asia e dell'America. E intanto gl'Indiani, 
da noi costretti eolla forza e coli' inganno a 
lasciarci piantare colà i nostri Stabilimenti , e 
gli Americani , le cui terre abbi <mt> rapile e 
orribilmente bruitale di sangue , ci hanno in 
conto di nemici del genere umano , che accor- 
rono d' in capo al Mondo per i scannarsi , e 
'"per disluggersi poi da forsennati fra loro. Del 
che, come diremmo, ebbero a quei dì le Indie 
Orienlali novella prova, avendo gli Olandesi 
scacciato da Pondicheti Ì Francesi , e minato 
cosi il commercio dei medesimi Ìd quelle 
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D' altra parte in Europa , benché le armi 
francesi riportassero ogni ili nuove vinone, 
pure il peso d' una guerra s'i lunga , sì estesa, 
sì dispendiosa , gravava di lai modo la Francia, 
clic Luigi XIV, il quale troppo sentiva gli ef- 
fetti deli' esaurimento dalle sue finanze, volse 
Panimo'di fermo proposilo a procurare a' suoi 
popoli la pHCc , di clie ianlo avean d'uopo, A 
lungo andare chi ha molti nemici ad un tempo 
non può trovare scampo che a nel dividerli , 
o nel far pace: Luigi ottenne e l'una e l'altra 

Vittorio-Amedeo duca di Savoia era fra i 
Principi d'allora quello che si risolveva piìi 
presto dì tulli a cambiar partito quando tratta- 
vasi di giovare ai propri interessi. La Corte di 
Francia si volse a lui, che s unito agli Alleali* 
avea molto sofferto nella guerra , e tranci con 
buon successo. Il Duca non isicnto mollo ad 
accettare le grandi ofierle di Luigi: gli si re- 
stituiva il suo paese; gli si dava molto denaro i 
gli si proponeva il matrimonio di sua figlia col 
giovin Duca di Borgogna figlio del Delfino. E- 
gli unì le sue truppe a quelle della Francia: 
■cosicché in meno d' un mese questo Principe, 
di Generalissimo dell' Imperatore , diventò Ge- 
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neralissimo di Luigi XIV- Papa Innocenzo XIII 
avea preso vivissima parte at negoiialo colla 
scopo di liberare ad un tempo 1* Italia e dalle 
invasioni dei Francesi, e dalle tasse contìnue 
che l'Imperatore esigeva per pagare le sue 
truppe. Volerasi che gì' Imperiali consentissero 
n lasciar neutrale l'Italia; e il Duca di Savoia 
impegna vasi di ottenere questa neutralità. L'Im- 
peratore a principio non avea risposto che con 
riliuti; ma dopo la defezione del Duca di Sar 
vola lutti gli Alleali presero il partilo di trat- 
tare, come avean fatto, alla Pace rfi Nimega :e 
l'Imperodore consentì alla neutralità dell'Italia. 
Il Castello di Rysvick presso all' Aja fu scello 
per trattarvi della pace ( 1697 ). La Corte di 
Boma offrì nuovamente la sua mediazione , che fu 
nuovamente rifiutala come aPfimega; e si scelse 
a mediatore Carlo XI re di Svezia. La me- 
diazione di chi non ha polente esercito da aggiun- 
gere contro chi si ostina non valse mai nulla. 

Mentre le conferenze erano aperte a Rysvìdi, 
Ì Francesi continuavano da tutte le parli a 
combattere. Verso la mela di maggio il mare- 
sciallo Caiinat cinse d' assedio Ath nei Paesi- 
Bassi Spugnuoli. Guglielmo si portò eli' eser- 
cito ; e ii tenue tranquillo spettatore della 

SI. deir Olanda. T. III. a 
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presa di quella città, ÓKii Francesi , ei diceva? 
avrehlioro restituito in breve a pace conchiusa; 
Tn more poi le (lotte francesi maltrattai; ano gli 
Inglesi , toglievano agli Spagnuoli in America 
la città di Cartageua , e rapivano agli Olandesi 
una flotta mercantile di ritorno da Bilbao. 

Frattanto i negoziati andarono avanti assai 
bene a Rysvick; c ai io di settembre ( 1697 ) 
la pace fa conchiusa tra la Francia, le Pro- 
vincie-Unite, l'Inghilterra e la Spagna. Con 
maraviglia di tutti Luigi XIV si spiegò a con- 
dizioni per lui molto svantaggiose: sia clic ciò 
facesse per cattivarsi le vario Potenze affinchè 
favorissero in appresso i disegni già da lui pre- 
concetti sulla Spngita , sia che il pressante ■ bi- 
sogno della pace lo spingesse per se solo a fare • 
ogni sacrifìeio onde ottenerla. Le Prnvincie-U- 
iiile conchiusero colla Francia un Trattato di 
commercio e di navigazione, pel quale le eose 
furono rimesse nello stato in cui erano prima-''! 
della guerra. Luigi riconobbe per re fcgittim'o~ 
'd'Inghilterra Guglielmo III, ch'egli (ino allora 
a vea trattato da Principe d'Orange, da usur- 
patore , da tiranno ; e promise di non soccor- 
rere in nessun modo i di lui nemici i il nome 
del re Giacomo fu omesso ael Tratato, I Rifu- 
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pati francesi cercarono irìVano di Ottenere qual- 
che mitigamento olla lor sorte disgraziata ; eiJ 
anzi la Pace di R^svick contribuì ad accrescere 
in Francia le miserie dei Protestami : percioc- 
ché la Code, che voleva assolutamele distrug- 
gerli , li perseguitò con più rabbia di quello 
che non avea osato durante la guerra. Non si 
può dire che per fa pace gli Olandesi ottenes- 
sero Io scopo che s' sveano prefisso colla guerra, 
peroeaU questa guerra e r B stata intrapresa quasi 
senta scopo : o almeno quanto agli Alleali essa 
non era siala mossa che dal vago disegno di 
abbassare la potenza di Luigi XIV; C quanto 
a questo Monarca, uon era slata che l'effetto 
di quella stessa sua potenza «he naturalmente 
dovea cercare di sostenersi. 

fon vuoisi passare in silenzio che , mentre 
trattava*! della pace a Rysvick, Pietro il Grande 
imperatore della Russia venne in Olanda , dove 
prima dì lui erano giunti ì suoi ambasci ad ori. 
Questo celebre Monarca , sempre intento ali» 
prosperità del suo Impero, avea intrapreso quel 
Viaggio col disegno d' istruirsi specialmente 
nell' arte di costruire i vascelli quasi del tutto 
ignorata da' suoi sudditi , e eh 1 egli sapeva quanto 
bene l'oase posseduta dagli Olande» , non che 
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dagl* Inglesi , presso ì quali pensava rasarsi 
di poi. Durante il soggiorno in Olanda , che 
fu di più mesi) egli lavorò colle sue proprie 
mani nei «autieri d'Amsterdam , non permet- 
tendo agli operai , dei quali s* era fatto il 
compagno, di chiamarlo altrimenti che col no- 
me di Pietro : e s'era fatto iscrivere nei ruoli 
dei carpentieri sotto il nome di Pietro Mìche- 
loff. Sui principio dell' anno seguente egli pas- 
sò in Inghilterra: e il rimanente delle cose 
■ue , per ciò che spetta al presente proposito , 
è riferito nella Storia dell* Impero russo. 
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Cip. XVIII. 

Brighe e raggiri dì varie Corti per ottenere la 
successione spagnuola. Morte di Carlo li re 
di Spagna. Guglielmo III muore anch' egli 
indi a poco. Le Provincie-Unite si governano 
senza Statolder. Guerra della. Successione. 
Imprese di Maiiborough. Trattative di pace 
rotte sul lor principio. Vicende di guerra. 
Pace d' Utrecht. 

opo il Trattalo di Rysvick , che mise in 
calma una parte dell' Europa , non andò guari 
che per grande e singoiar ventura tutta la Cri- 
stianità fu in pace. Piegli ultimi due anni del 
secolo XVII parve che in Europa , in Asia » 
in Affrica, la ragione avesse parlato agli uo- 
mini t e spenti i lor furori : benavve attirata 
Stagione ; ma di troppo corta dorata. 

II Mondo fu ben presto nuovamente lacerato 
dalle guerre. Ne fnron preludio in Europa i 
maneggi e gl'intrighi delle Potenze per assicu- 
rarsi , o per impedire eh' altri ottenesse la 
•accessione di Spagna. Carlo II , di debole co- 
stituzione , »' avvicinava a gran passi al sepol* 
a* 
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ero; ed era attorniato dai salnriali delle Po- 
IMn aspiratili all' credila , che ad ogni mo- 
mento lo stringevano per intrippargli di bocca 
una parola favorevole. I maggiori diritti e le 
maggiori pretensioni slavano in Luigi XIV e 
iteli' imperai or Leopoldo, ì quali discendevano 
ambidue per parte di donne da Filippo 111. 
Ma Luigi aveva un vantaggio sopra Leopoldo 
in ciò eli* èva figlio della primogenita, e il 
Delfino poi ne aveva anch' egli uno assai gran- 
de, sopra i figli del l'Impera lo re, ti all'esser pro- 
nipote di Filippo IV i laddove i figli di Leo- 
poldo non discendevano da questo monarca. 
Ala se fa Casa di Francia aveva per si t di- 
ritti della natura , l' Imperatore allegava in 
primo luogo le rinunzie (intenti che e ratificate 
di Luigi XIII e di Luigi XIV alla Corona di 
Spagna: quindi il nome di Casa A" Austria ; il 
«angue di Massimiliano, da cui Leopoldo ,o 
Carlo II discendevano i 1* odio che gli Spa- 
gnoli nutrivano contro i Francesi; ed altre 
simili cose corroboravano la causa dell' Impe- 
• ralore. L'Europa vedeva in Leopoldo i mag- 
giori diri Hi alla successione epagnuola ; ma 
Luigi ne preparava alla sua Casa uno più gran- 
de colle sue briglie secreto. 4 , ; 
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Intanto le Case dì Prenci» e d'Austria si 
osservavano gelosamente I', una l'altra, ed era- 
no tratte entrambe a ben osservare l'Europa. 
L' Inghilterra e le Pioviucie-Unite , del cui 
interesse specialmente era il tenere la bilancia 
fra i Sovrani, non voleva» soffrire che una sola 
lèsta portasse colla corona spagnuola quella o 
dell'Impero, o di Francia. Dappertutto vedevaosi 
ostacoli. Non si sa dì certo chi pensasse pel primo 
a tranquillar gli animi facendo una divisione im- 
matura, o non più udita, della Monarchia 
spagnuola vivente ancora Carlo II. Solamente 
li sa che il ministro Torci ne fece la propo- 
sizione al Conte di Portland Iteuting, amba- 
scia dorè di Guglielmo III presso Luigi XIV. 

II re Guglielmo prese vivissima parte a quel 
nuovo di vi su me ni i> : e, ritornato all' Aja nel lu- 
glio del ifiijS, dispose, d'accordo col Conte 
di Tallard , della successione di Spagna. Davasi 
al giovin principe di Baviera , pronipote di 
Carlo II, la Spagna e le Indie Occidentali; 
il Delfino, figlio di Luigi XIV, doveva posseder 
Hapoli, Sicilia, la provincia di Guipuscoa, 
cou alcune- città. N<m lasciavasi all'arciduca 
Carlo , secondo figlio dell' imperatore Leopol- 
do > se uoq che il Milanese! e nulla poi al- 
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l'arciduca Giuseppe, primogenito di Leopoldo , 
ed erede dell' Impero. 

Il Re di Spagna mosto in furia all'adire 
che smembrava*! la tua Mouarchia tu! vivente; 
e mandò a vuoto i disegni delle Potenze che 
avevano stabilito quello smembramento, nomi- 
nando unico erede di tutti quanti [erano i suoi 
Stati il giovin Principe di Baviera. Se non che 
questo principe essendo venuto a morte poco 
dopo , le brighe e le inquietudini sorsero più 
vive di prima. Non si mancò di dar accusa alla 
Casa d* Austria della morte improvvisa del 
gioviti prìncipe , con queste solo fondamenta 
che coloro commettono il delitto a cui il de- 
litto à profittevole. Ha la troppa atrocità del 
fatto rigetta 1* incolpazione. 

Luigi XIV, il re Guglielmo e gli Stati-Gene- 
rati disposero una seconda volta, in idea , della 
Mouarchia spagnuola ( net marzo del 1700 ) ; 
e Guglielmo ebbe l'arte d'indurre le Provin- 
cie-Unite, quasi loro malgrado, a sottoscri- 
vere un nuovo Trattato di Spartizione. Con 
Queste Trattato, che doveva, secondo Gu- 
glielmo, assicurar la pace all' Europa , e che 
invece non lardò molto ad accendere una fie- 
rissinw guerra , fu stabilito Che V aretduca 
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Carlo d'Austria, secondogenito dell' imperatore 
Leopoldo, avrebbe la parie che s'era assegnala 
poco prima al testé morto fanciullo bavaro. 
ftapoli , la Sicilia e le Isole luogo le coste della 
Toscana cedevansi al Delfino, a cui davasi 
pure la Lorena ; in Camillo della quale il Duca 
della medesima sarebbe investito dello Stalo dì 
Milano, allora assai ampio. La Corte di Vienna 
non volle sottoscrivere quel Trattalo, perchè spe- 
rava di ottenere tutta inlera la successione: e 
di fatto ebbe si destri agenti alla Corte di Ma- 
drid , che seppero trarre il Re a chiamare 
1' arciduca Carlo presso di sè , dispostissimo 
allora a farlo suo erede. La Corte di Vienna 
non fu pronta a cogliere V opportunità i e il 
re Luigi, mentre protestava e fiDgeva in ap- 
parenza di non volere nella minima casa sco- 
starsi dall'ultimo Trattalo di Spartizione, s' in- 
gegnava con ogni maniera, per mezzo dei par- 
tigiani che aveva alla Corte di Spagna, di di- 
sporre Carlo II in favore dì suo figlio; pre- 
valendosi specialmente della irritazione da 
Carlo H concepita per gl' intralci posti Ì U 
Vienna alla partenza dell' Arciduca. Il cardi- 
nale Portocarrero fu lo strumento principale 
di cui si giovò il Monarca francese : e in poco 
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tempo quel Prelato ebbe iiidollo Carlo li, non 
mei) debole ili mente che ,di corpo, a Urinare 
uà testamento aflìillo diverso da quello che- 
precedente mente era disposto ; e pel quale Fi- 
lippo duca d'Angui, secondogenito del Delfino , 
veniva chiamato alla successione di tutti gli 
Slati del Re di Spagna. 

Quest' ultima volontà di Carlo II era stata 
d» Ini sottoscritta ai 5 d' ottobre del ijoo • e 
noi di i* di novembre quel monarca morì in 
«li di treulanova anni. Filippo d* Augiò uaa 
aspettò più oltre del decembre a recarsi in 
{spugna t dove nel febbraio del 1701 fece il 
suo pubblico ingrosso in Madrid, e fu proda-. 
Ditto Re di tulle le Spagne sotto il nome di 
Filippo V. Di questa maniera , dopo dugen- 
C anni di guerre e di negoziati per alcun» - 
frontiere degli Siati spagimoli , là Casa di 
Francia ottenne per un tratto di penna tutta 
intera la più vasta monarchia del Mondo. 
JY Europa slette immobile e silenziosa a prin- 
cipio, quasi sbalordiia per maraviglia di ci 
iuiispeltnto avvenimento. 

Il nuovo Re intorniò tosto gli Stati-Gene- 
rali della sua elevazione. Sulle prime essi non 
volevano riconoscerlo : ma , quando videro le 
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migliori 'piate* (Tarmi dei Paesi-Bassi Sa- 
grinoli occupale da truppe francesi « temendo 
prossima la guerra contro due Potenze formi- 
dabili , stimarono prudenlé consiglio Io scri- 
vere a Filippo d' Angiò come a re legittimo 
di Spagna: il che pure alcune settimane ap- 
presso fece l'Inghilterra. Ma queste due 'Po- 
tenze, che dose sole non ardivano intraprende- 
re la guerra , quando videro l' Imperatore in pro- 
cinto di pigliar le armi , si prepararono an- 
ch' esse a combattere ; di più Guglielmo seppe 
trarre la Danimarca dalla sua parte ; e final- 
mente si coochiiise all' Aja la Lega di già tra- 
mata contro la Casa di Francia. I,a guerra, già 
stabilita, fu fenduta anche vie più inevitabile 
da ciò che, essendo morto n quei giorni il de- 
ironizzato re Giacomo (1701) Luigi XIV rico- 
nobbe il Principe di Galles per re d'Inghilterra 
sotto il nome di Giacomo III5 a ciò tratto dai 
consigli e dalle preghiere di Maria di Modena. 
Vedova di Giacomo., e di madama di Maintenon 
che allora lo governava. Grandi erano i pre- 
parativi di guerra delle, varie Poterne , ma' 
pareva che nessuna delle due parti sapesse ri- 
solversi a cominciar per la prima le ostilità. Il 
re Guglielmo, che in un corpo infermiccio, 
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spossalo, « quasi senza vii», racchiudeva uno 
spirilo attivissimo , muoveva cielo e terra, più: 
per deprimere Luigi XIV die per servire la 
Casa" d' Austria. Sul principio del 1703 egli 
doveva mettersi alla lesta degli eserciti ; ma la 
merle venne a rompere i suoi maneggi e i suoi 
divisameli. Una caduta da cavallo finì di scon- 
certare i suoi organi affievoliti : cosicché da 
violenta febbre, sopraggiuntagli, fu tratto al se* 
polcro ai ig di marzo del 1702. Fin negli ul- 
timi istanti di sua vita ci mostrò d'aver la 
mente tutta piena degli affari d'Europa. 

Guglielmo III lasciò fama di gran politico, 
benché non avesse popolarli» ; c fu stimai* 
generale formidabile, benché perdesse il più 
delle battaglie da lui sostenute. La ragione di 
Stalo fu sempre sua guida : se non che l'odio 
di Guglielmo contro Luigi XIV parve avere 
una gran parie in quanto il Re-Statolder operò 
e danno del Monarca francese. Guglielmo co- 
mandava con più autorità sull'Olanda che sul- 
l'Inghilterra: ed è per questo che fu chiamato 
'io Statolder degl'Inglesi, e il Re degli Olan- 
desi. Fu per indole tetro, insociabile, severo, 
ruvido, taciturno; dì più , nemico delle dori- 
ne. 1* sua alierewo. aspra e severa ributtarti 



estremamente : e te gli si dee lode per la sua 
tolleranza in fillio di Religione , pel disprezzo 
in che ebbe le superstizioni degli uomini, pei 
suoi semplici e modesti costumi, merita poi 
biasimo per non aver pretelle e incoraggiate la 
belle arti e le lettere in Inghilterra, dove men- 
tr ei regnò non si volse il pensiero ohe ai rag- 
gili d'una politica dura ed inquieta conforme 
all'indole del Monarca. 

Guglielmo III non lasciava figli ; e il sua 
testamento chiamava a succedergli il giovili 
Principe di Nassau , suo cugino. Ma le Provin- 
cie non vollero riconoscerlo, e pensarono ad 
Ordinare la forma del loro governo nello stesso 
modo in che dopo la morte di Guglielmo li 
era stala disposta. Il che fu fatto senza grandi 
Contrasti : e la Repubblica si governò un' altra 
volta senza statolder , e fece la guerra senza 

i Appena morto Guglielmo , il Re di Francia 
s'adoperò grandemente presso le Provincie- 
Unite , onde far le determinare a non prender 
parte nella gran coutesa che slava per [scon- 
volgere tutta Europa. Ma gli Sta ti- Generali non 
prestarono fede alle promesse della Corte fran- 
cese, ed accordarono colla regina Anna ,1* 
$"*' 
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quale, essendo stala chiamala ni trono d' Inghil- 
terra, aveva falli suoi tulli i disegni del re 
Guglielmo , perché conformi ni voli (telili' na- 
zione. In nitri paesi il sovrano costringe i suoi 
popoli ad abbracciare albi cicca ogni suo divi- 
samento , ma a Londra il sovrano e costretto 
ad abbracciare quello dei suoi popoli, ha Re- 
pubblica olandese dichiarò per prima la guerra 
alla Francia e alla Spegnai e in breve ne se- 
guirono l'esempio I 1 Imperatore , 1' Impera e 
In Grnn-R reti ag na : cosicché la guerra diventò 

La regina Anna fece dare il comando del- 
l' esercito degli Alleati in Fiandra al Duca di 
Marlborongh ( i-joi ). Egli governava allora a 
suo talento la Corte, il Parlamento, e gli affari 
della guerra e delie finanze. Era piò re egli di 
quel che lo fosse stalo Guglielmo HI; e fu 
detto miglior politico * siccome fu più fortn- 
nato capitano : sicché sorpassò di gran lunga 
colle sue gesta le speranze degli Alleati. Il Duca 
di Marlborougli e il principe Eugenio dì Sa- 
voia furono i due flagelli della Francia. 

Marlborongh appena avuto il comando co- 
minciò ad ordinar meglio il suo esercito , eie;-; 
vaudo a giadt superiori i bassi uffizioli che lo 
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meritavano: perciocché egli ben sapevo che 
quando i gradi non sono che il premio del- 
l' a*iauil;i, muove l'emulazione. Nel' primo mese 
il Coule iT Alhlona , generale olandese , gii 
dispaiava il comando; ma nel secondo questi 
dovette mettere abbasso ogni pretensione. Il 
Re di Francia mandò contro Marlborougli il 
Duca di Borgogna s il maresciallo di Bouluei» 
Ma il Due» dopo d" aver lasciato prender a 
Marlborough varie Fni-lezni, dopo d'esser, 
sialo costretto a retrocedere, ritornò a Versa-- 
glies a ine^a campagna. li ou 111 era reslò solo te- 
siiiuouio dei pionieri successi di iUailborouglj, 
die ni' t se Vu-ulu, Hureinonda , Liegi, sempre 
acquistando terreno, e non perdendo uè meno 
per un istaule la superiorità sul nemico (1702). 

La campagna del 1703 fu principiata da 
Mailboroagh colla presa di Bonn , residenza 
dell' Ekltor di Colonia, che si era collegato 
Colla Francia insieme col Duca di: Baviera suo 
fratello. Quindi prese lini , Limburgo, e s' im- 
jw*drouì di tulio il Basso-Heuo : e i'u lieve 
danno pereti Alleali, a confronto di questi 
vantaggi, la piccola rolla data dui maresciallo 
di BoulHeis al generale olandese Obliai». Marl- 
borough sulia line dylla campagna dovette uc- 
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correre in aiuto dell' Impevadore , la cui Capi- 
tale era minacciata da tulle le parti. Il prin- 
cipe Eugenio, che combatteva in Italia contro 
■ Francesi , accorse anch' egli , e si Scontrò 
ad Heìlbron col Duca di Marlborough. Unite 
le loro forze, questi due Generali riportarono 

e poco dopo fu data la battaglia d'Hochstet, 
che fu d'estrema ruina all'eseicilo francese e 
bavarese comandalo dal Maresciallo di Tallard 
( lì agosto iyoi ). Questa gran vittoria apri 
ai vincitori le porte d'Augsburgo, di Landau 
e di Traarbacb. In mare la fortuna non era 
meno favorevole alle armi degl' Inglesi e degli 
Olandesi , ebe s' erano impadroniti di Gibil- 
terra , ed avevano rotli i Francesi presso 
Malaga. 

1 Dopo la battaglia d'Hochstet gli Alleati ri- 
solvettero di portare il nerbo delle W forze 
dalla parie della Mosella ; ma gli Alemanni 
vi si recarono si adagio , e si malamente alle- 
stiti, che Marlborough non osò insieme con 
ossi assaltare 1' esercito francese comandalo da 
Villars: e le armi stettero quasi in riposo per 
tutto il corso della campagna ( 1705 ). 
- Intanto la guerra ferveva da altre parli con 



Digitized by GoogI 



diversi successi. In Ispagna gì* Inglesi , dopo 
d' aver preso Gibilterra , s* erano impadroniti 
di Barcellona; e invano Filippo V aveva fatto 
ogni sforzo per ricuperarla. Ma in Italia le 
cose dei Francesi prendevano buona J'iega. Il 
Duca di Vendoine aveva respinto valorosa monte 
il principe Eugenio alla giornata di Cassano 
( 16- agosto 1705 ) ; ed aveva guadagnala la 
battaglia di Calcinato, assente il principe Eu- 
genio. Gli Alleati cedevano da ogoi parte 4% 
vanii a quel generale francese. 

Al principio del 1706 Villeroi comandava in 
Fiandra un esercito di ottantamila uomini , e 
si lusingava di poter affrontare con buon sue* 
cesso il Duca di Marlborough: la sua troppa 
fiducia rovinò il suo esercito, e fu di gran 
danno alla Francia. Ai a3 di maggio i duo 
eserciti s' incontrarono nei dintorni del villag- 
gio di Rainìllies nel Braban te. Dicesi che Vil- 
leroi disponesse malissimo le sue truppe ; e 
che Marlborough, notando lutti i falli del ne- 
mico , ordinasse il suo esercito in modo da 
approfittarne. Marlborough si mosse pel primo: 
Ì Francesi non istetiero saldi neppure mezz'o- 
rsi e la loro sconfitta fu piena. Essi perdettero 
iti «fucila battaglia ventimila uomini., ed ogni 
3» 
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speranza di futuri vantaggi. La perdi la della 
Baviera e di Colonia era stala la conseguenza, 
della battaglia d' Huclistet : quella -di Ramil- 
lics costò ai Francesi lolla la Fiandra Spa- 
gnuola. Marlhorough entri vittorioso in An- 
versa e in Brussellesi prese Osteuda , e Mer 
aia se gli arrese. 

Dopo la battaglia di Ramillies le armi stet- 
tero per qualche tempo quasi in riposo nella 
Fiandra. Ma non cosi in Aleroagna e in Ispa- 
gna, dove i Francesi si compensarono ampia- 
mente dei dauiiì altrove sofferti : Villars es- 
sendo penetrato iin nel cuore dell'Impero, e 
in Ispagoa gli Alleati, che combattevano per 
Carlo d'Austria-, essendo stati sconfitti nella 
giornata d'Almanza con perdita di diecimila 
uomini, fella Fiandra però non si tardò molta 
a ricominciare con vigore le ostilità. La presa, 
di Gand e di Bruges , cascate in mano dei 
Francesi sul principio del 1708, tu seguita dap- 
presso dalla battaglia d'Odenarda : la quale fu 
vinta dagli Alleati, in parte per opera del 
giovin Principe di Nassau, a cui gli Slali-Ge- 
nerali avevano poco prima affidato il comando 
della loro infanteria. I Francesi , oltre gran 
numero d > WHH.\\ , perdettero settemila uuiniui 
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falli prigionieri. Questa vittoria fruttò agi! 
Alleati Iti conquista ili Gami, di Bruges , q> 
d'altro due piuzze- Così lini la campagna. Non 
aveva potuto ii Principe d' Qrauge-Nassau ot- 
tenere lo siatoiderato della Unione; ma gli er^ 
sluto conferito qneilo di Groniuga , e di un'al- 
tra delle pioviucie minori. Cosi che posto in 
cello Sialo, tiiu polcva dargli maggiori spe- 
rarne, sposò al i.° di maggio del 1709 la prin- 
cipessa Maiia Luigia d' Ajsia-Caisel. Intanto, 
meutre pure erano prosperi i saccessi delle 
armi degli Alleati, gli Olandesi assai ri sentiva osi 
del villo delle loro (inaine i e temevano d' al- 
IruDile che 1 crfatlttatteoti , accaduti uel Mini- 
stero inglese, riUrda351.ro e diminuissero i soc- 
corsi die appellavano da quill* parie. Deside- 
ravano adunilo-' la pace , e la Franila per Iti 
laute sue perdile la desiderava assai più Ila 
nell. Provi ncìe-Uuile gli ninni del Principe 
d' Or.nig e- Nassau volevano la guerra , perchè 
la guerra poteva giovar meglio all' umliiiuieoio 
di lui , clic mirava alio slalolderalo , come a 
retaggio di sua famiglia. Quindi per la forza 
del partito che lo sosteneva, quantunque si 
scendesse a trattar della pace, gli Olandesi 
parlarono col tuouo sì altiera •n'Invialo dì 
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Luigi e misero avanti ti dure co ndizioni , che 
questa rendevasi ornai impossibile. Non do- 
mandavamo essi meno che il He di Francia 
sforzasse Filippo V a discendere dal Irono 
Spaglinolo senza nessun compenso , e che gli 
Elettori di Baviera e di Colonia implorassero 
grazia, ha Francia si tenne insultala da tali 
proposte : e nulla sì concliiuse. 
. Gli Alleati cominciavano già la nuova campa- 
gna (17015), quando il Marchese di Torci comparvo 
all' Aja sotto liuto nome. Fu somma la sorpresa 
del gran-pensionario Heinsius quando gli si an- 
nunziò che quegli, il quale dagli stranieri era te- 
nuto come il primo ministro di Francia, stava 
nella sua anticamera, liei usiti* in altri tempi era 
sialo mandato iu Francia dal re Guglielmo per 
sostenere i suoi diritti al Principato d' Orango -. 
ed avendo rgli parlato con gran calore, non so- 
lamente pel suo Signore ma sì anche pei Ri- 
formati d' Orango, il Segretario di Slata Lou- 
vois, a cui s* era rivallo , non arrossì di ri- 
«pondergli col tuono del despotismo, che lo 
farebbe mettere alla Bastiglia. Sì tracotanti pa- 
role , odiose anco se dirette od un suddito -, 
diventavano uu vituperevole oltraggio al diritto 
delle genti, rivolle ad un Ministro straniere»; 
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e ben può ognuno i mini gin ave come profonda- 
mente s* imprimesse lo nell' animo del Magistrato 
d' un popolo lìbero. Il Marchese di Torci, a- 
vendo perduto invano il suo tempo con Hein- 
sius, si volse al principe Eugenio e al Dura di 
Maelborough ; ma senza frullo. Le domande e- 
rauo esorbitanti ; i doni rifiutati ; nè v' era da 
sperar pace dove gli udii erano personali , dove 
la guerra facevasi più a Luigi XIV cheaFran- 
cia e n Spagna. * = 

Luigi XIV s* apparecclliò adunque a fare IV 
slreino di sua possa. Raccolto un esercito, si 
fece venir Villars di Savoia , gliene affidò il co- 
mando, e lo spedi in Fiandra. Marlborough 
avea già preso 'fournay ( 28 luglio 1709 ), e 
quindi egli ed il principe Eugenio s'erano mossi 
\erso Mora. Villars s'avanzò per impedir loro 
il passaggio. Ma gli Alleali gli vennero addosso, 
e lo assalirono presso il villaggio di Mal paltpiet . 
Essi aveano inlomo a ottantamila combatlenli, 
c il maresciallo Villars a un di presso settanta- 
111 ila. I Francesi traeva n seco ottanta pezzi di 
cannone, e gli Alleati centoquaranta. Poche bat- 
taglie l'uro no più disputate tv più lunghe di 
questa, e pochissime più micidiali. .Le sinistra 
feti Alleali , dove combattevano gli Olandesi,' 
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fu quasi lulla tagliala a pezzi, e gli avanzi fu- 
rono incalzati colla haiouelU in canna. Marlbo- 
rougli dall' ala dritta dava e sosteneva ì più 
grandi assalii. Il centro dell'esercito francese fa 
rullo, e Vilhirs, clie accorreva iu aiuto , es- 
sendo slato ferito, i Francesi cedettero da ogni 
parte, e la vittoria fu per gli Alleati. Trema- 
mi la fra morti e moribondi copriano il canino 
il! battaglia. La (Vanda però nou perdette in 
quella giornata che ottomila uomiui circa, lad- 
dove gli Alleati Ira feriti ed uccisi ne lascia- 
rono sul campo iutoino a veuluumila ; cosicché 
quelli die aveano fatto pili gran macello furono 
perditori. I Francesi ai ritirarono verso Valen- 
ciennes,: nulla curandosi d' impedire gli ulte- 
riori progressi degli Alleati , i quali presero 
Mons ncir Haitiani in poco tempo. 

Mentre gli Alleati combattevano con si buona 
fortuna , vollero godere Un' altra volta det '* 
li io ufo di vedersi davanti umiliati i Pleuipoteu- 
ziai ii di Luigi XIV- Avendo dato loro la. per- 
missione di recarsi , sul principio del ijio , a 
presentare nella piccola, citta di Gerlrudenberj. 
lo preghiere del Mouana francese, questi vi 
mandò il Muresciollo d' Uiciles e Tabule, 
quindi cardinale, di Poliguac, uno.de' più he-: 



;;!i spinti c ili'* piti eloquenti 'Oratori del suo 
secolo. Ounsli due Amhasciarlori furono piutto- 
sto confinati che ammessi a Gerlnidentierg , da 
dove i DepHttli andavano all' Ajn a ri por tu re lo 
loro offerir al principe Eugenio , a] Duca di 
MnrlhoroMph , o ni Conte di Zizendorf amha- 
sciadore dell' Imperatore; e le offerir poi erano 
sempre ricevute con disprezzo. I Plenipolen3 r Ji- 
rii francesi s'avvilirono a tanto da promettere 
che il Re darebbe denari per aiutar gli Alleati 
a gettar giù dui Irono Filippo Vi e nè meno' 
per ciò furono essi ascollali. Yolevasi che Luigi 
XIV a* impegnasse a cacciar fuori di Spagna , 
colle sole sue armi , il nipote in capo a due 
mesi. Di questa inumana ed assurda domanda , 
più oltraggiatile di un aperto rifiuto, danno in 
parte ragiune i nuovi prosperi successi che in 
quel mentre ottenevano gli Alleati : i quali, in- 
tanto che parlavano da padroni, irritati contro 
la grandezza e l'orgoglio di Luigi XIV, già 
assai ahbasssato , s' impadronivano di Donai ; e 
poco dopo prendevano Belhune , Aire e :Sau- 
Vcnant. Lord Stair propose perfino che si man- 
dassero alcune bande di soldati verso Parigi. 
Né con meo prosperi successi combaileva in T- 
spiana 1" esercito dell' arciduca Carlo oomau- 
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dato dai generale tedesco Starembcrg : e ap- 
punto in quei di nvea riportato una compiuta 
vittoria sull'esercito di Filippo alla battaglia di 
Saragozza. Se non che essendo indi a poco 
5|a>o mandato in Ispagna il Duca dì Vendomc» 
questo valente Generale raccolse gli avanzi del- 
l' esercito sconfitto , fece nuove leve , vide 
accorrere nelle sue file gran numero di volon- 
tari) : e finalmente , dopo una serie di felici é- 
venti, guadagnò la battaglia di Villa-Viciosa » 
clic fermò per sempre la corona spaglinola 
sulla lesta di Filippo- 
Mentre questa sì rapida rivoluzione empiva di 
maraviglia gli Alleati , in Inghilterra capricci dì 
donne preparavano nuovi destini all'Europa. La 
puchessa di Marlborough cadde in disgrazia dell* 
regina Anna di cui era la favorita. Quindi il 
Duca , che per mezzo di sua moglie dominava 
sull'animo della Regina , perdette ogni influenza 
presso di leii nò più regolò il Ministerio , che 
fu cambiato: e subentrarono ministri fautori 
della pace, i quali tosto cominciarono a trat- 
tare segretamente colla Francia. Intanto un im- 
prevvedulo avvenimento venne opportuno al 
bjion esito di que* negoziati; e fu la morie 
dell* imperadore Giuseppe I (nell'aprile del- 
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jljM ), al qnale succedette w4P impero , so»» 
il nomo di Carlo VI, suo fratello , già ricono- 
sciuto re di Spagna dagl* lugli») a dagli O- 
Jandcsi. Appena si sparse la nuova di questa 
morie, che nuove idee, destale da nuovi in- 
teressi, succedettero nelle menti degli uomini , 
e degli Inglesi singolarmente. Si avea voluto im- 
pedire a Luigi XIV di governare, sotto il nome di 
suo nipote, la Spagna, l'America, la Lombardia, 
il Regno di Napoli , la Sicilia e i Paesi-Bassi i 
e si combatterebbe poi per riunire nelle mani 
dell' imperadore Carlo VI tutti quegli Slati 7 
I,' Inghilterra consumerebbe le sue finanze , a 
che prò? Per far grande 1* Imperadore ? Per 
aggiungere una parte della Francia alle Pro- 
vincie-Unite, rivali del suo commercio ? Tulle 
queste ragioni aprirono gli occhi ad una parie 
della nazione; ed essendo sialo convocato un 
nuovo Parlamento , la Regina ebbe la libertà 
di adoperarsi a restituir la pace all'Europa. 

Ella però non poteva ancora separarsi pub- 
blicamente dai suoi Alleati; e, intantochè il 
Gabinetto negoziava , Marlborough , a cui non 
ardivasi per anco togliere il comando dell'e- 
sercito , era entralo nuovamente in campagna 
(ijii ), e a' ingUraya sempre più nella Fian- 
4 



54 

dm. Egli sforzò le lìnee tirate dal maresciallo 
Vtllars da Mnnirenil limi a Valenciennes , prese 
Bouehain , s 1 avanzò verso il Qucn , e di là a 
Parigi non V avea che un solo baluardo da su- 
perare. Il principe d' Orauge- Nassau , Gio- 
vanni-Guglielmo-Frisio, essendo slato richia- 
malo all'Aja sul principio della campagna, si 
nnnegò nel ritorno per improvvisa burrasca. 
■Questo principe , che in varie campagne s' era 
mostrato valoroso guerriero e non ispregevole 
capitano, avea ventiquattro anni quando morì; 
e lasciava (ina figlia, e una moglie incinta) 
«he agli li di settembre del 1711 diede alla 
luce un figlio, che noi vedremo 'ut appresso 
Slatolder di lulte le Provincie-Uni! e sotto il 
nome di Guglielmo-Carlo-Enrico-Frisio.. 

•Sulla fine della campagna il Gabinetto di 
Londra si levò la maschera, e negoziò aperta- 
mente colta Francia. Fu mandato ainbasciadore 
in Olanda il Conle di Slrafford a partecipare 
agli Stati-Generali le proposte di Luigi XIV i 
é gli Olandesi furono costretti a nominare i 
loro plenipolemsiarii , c a ricevere quelli della 
Francia. Tre uomini privati, Marlborough , il 
principe Eugenio ed Heiusius , continuavano 
però ad opporsi, alla, pace : se non dic'lBarlbo- 
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roitgh , appena ritornalo a Londra sul finire 
del ìyn, essendo sialo spogliato a' ogn' im- 
piego, e in conseguenza d'ogni autorità,; il 
pi incipe Eugenio restii quasi solo sostonilore 
della guerra: e forse fu per lui di nuovo sit- 
inolo la spera n ia di nuove vi ti urie senza com- 
pagno che cogliesse una parte degli allori, 

Intaiitocbè i Plein ipotenziarii radunavano ad 
Utrecht ( genti, iji-i), Villars, ritrattosi die- 
tro alle linee, copriva ancora Arras e Cam- 
bra i ; e il principi; Eugenio prendeva la citta 
del Quenoi, e distendeva noi paesi: un esercito 
di circa centomila coni bai lenti. Gli Olandesi 
mano fatto uno sforzo : e laddove per l' ad- 
dietro erano tempre rimasti iu inora nelle loro 
quote di guerra , rjuest' anno sviano oltrepas T 
salo il contingente- t-a regina Anna, non avendo 
ancora potuto sciogliersi da ogni legame co- 
gli Alleati, atea mandato all' esercito del prin- 
cipe Eugenio il Duca d' Ormond con dodici- 
mila luglesi , e teneva tuttavia al suo soldo 
niolic truppe alemanne. Il principe Eugenio , 
essendo andito incontro all' esercito francese } 
dopo d'aver abbrucialo il sobborgo d'Arias, 
propose al Generale inglese di attaccare .d'ac- 
cordo battaglia , ina il Generalo inglese vi si 
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rifiutò : perciocché era stato mandalo per non 
combattere, lutatilo i negoziali particolari fra 
l'Inghilterra e la Francia andavano avanti ; è 
finalmente fu pubblicala una sospensione d'armi 
fra le due Potenze. Il Duca d* Onnond si ri- 
lirò allora verso Gand co* suoi soli Inglesi; non 
svendo potuto indurre a seguirlo gli Alemanni 
assoldati dalla sua Regina , i «piali furono pa- 
gali dall' Olanda. 

Contuttoché abbandonalo dagl' Inglesi , il 
principe Eugenio aveva ancora un esercito su- 
periore di ventimila uomini a quello del ne- 
mico: ed oltre alla superiorità dell'esercito a- 
\ea anche q nella della miglior situazione, delle 
abbondanti provvigioni de' suoi magazzini , e 
di nove anni di vittorie. Il maresciallo Vi'Iars 
non potè impedirgli di metter l'assedio a Lan- 
drecì; e già vorii grossi distaccameli ave» nò 
devastala una parte della Sciampagna , ed e- 
rano penetrati finn alle porte di Hheiins. La 
Francia, esausta d'uomini e di denari, era 
immersa nella costernazione : ni: poteano gli 
animi rassicurarsi per le conferenze d' U- 
treclit, che i progressi del principe Euge- 
nio avrebbero rendule infruttuose. Landrecì 
trarr poteva resistere e lungo : e già F allarme 
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s' era sparso aneli» in meno alla Corte a Ver- 
saglies , dove disculev»si «e fosse bene che it 
Ile si ritrasse a Chambord sulla Loira. 

Un fallo del principe Eugenio liberò la Fran- 
cia e la Curie da tante inquietudini. Vuoisi 
che egli avesse eslese fuor di misura le sue li- 
nee i clic i suoi magazzini, posti a Marchien- 
ncs , fossero troppo lontani ; e che il generale 
Al ber ma lo * appostalo a fienaio , fra Marcine n- 
nes e il campo del Principe , non potesse ri' 
cever pronto soccorso in caso che fosse assalito. 
Di fallo i Francesi , essendo andati addosso im- 
provvisa meni e a quel Generale^ incontrarono 
bensì grande resistenza, ma in fine misero in 
rotta le sue truppe prima che il principe Eu- 
genio potesse giungere in loro soccorso. La 
sconfitta fu piena; tranne pochi fuggitivi, tutti 
gli altri furono uccisi , o falti prigionieri ; 
e del numero di quesli fu lo slesso general Al- 
bermale, non che yarii Principi, e tutti gli 
uffìiiali. Il principe Eugenio arrivò in aiuto 
quando non era più tempo, ed ebbe anch' egli 
molti uomini morti. Dopo questa vittoria i Frati- 
cesi presero , Uno dopo V altro, in poco tempo 
lutti i pesti verso Marchiennes lungo la Scarpa, 
Si spinsero poi sopra Marcbiennes , difesa da 
4* 
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quattromila uomini : e la Stringono d'assedio 
con tanta furia, che in cnpa a tre giorni fecero 
prigioniera la goarnigioue , e s' biipadroiiiroua 
di tutte le munizioni da guerra e do bocca, ivi 
ammassale dagli Alleati. Allora lutto cedei Io 
davanti a Villars. Gli Alleati levarono in fretta 
P assedio di Laudreci , e si lasciarono strappar 
di mano Donai , il Quenoi e Bouchain ; cosi la 
trancia misi in salvo le sue frontiere. Il prin- 
cipe Eugenio si ritirò col suo esercito djinU 
puito di quasi cinquanta battaglioni. 

Tanti rovesci uno soprs l'altro, e gli eventi 
incerti d' una guerra dispendiosa , della quale 
gli Olandesi, dopo la diserzione dell'Inghilterra, 
siveario portata quasi tutta la soma, trassero fi- 
nalmente gli Stati-Generali a conchiuder la 
pace colla Francia ( 14 aprile j yi3 )- 

Questa pace fu la salute degli Olandesi. 
Per essa poterono rimediare in parlp alle pia- 
ghe che ayeano indebolita la Repubblica , e che 
a lungo andare l' avrebbero affatto rovinata, 
S'accorsero con dolore che essi aveano armata 
floue , prodigalizzati tesori e soldati pei più 
gran nemici del loro commercio ; quali allora 
più che mai apparivano gì' Inglesi , che eoi 
Trattato dell' Assiemo, coli' acquisto di Gibil, 
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terra e Jì Porto-Maone, e cogli altri vantaggi 
ottenuti dalla Spagna , s" assicuravano una pre- 
ponderanza commerciale ruinosa per la Repub- 
blica. Essi ottennero per tutto -vantaggio di po- 
ter mettere guarnigione in Namur, Ypres , 
Tour uni , Menin , Warneton, Purnes e nel 
Forte Kcnoque: e videro inoltre i Paesi-Bassi 
ceduti all'Austria opporre «Ile invasioni dei Fran- 
cesi una barriera rispettabile, L' Imperadore 
conchips» la pace per P ultimo i e Filippo V 
fu riconosciulo da tulle le Poterne re legittimo 
delia Monarchia Spagnuola. ,„ 

Le speranze e la prudenza degli uomini fu- 
rono deluse ìu questa guerra, come lo «ori~o 
quasi sempre il) tutte. le cose. Carlo VI, duo 
volle riconosciuto a Madrid, Cu scaccialo di 
Spagna ; Luigi XIV , già ridotto agli estremi , 
rìsoise per la disgrazia di una favorita alla 
Corie inglese* il Consiglio dì Spagna, che a- 
vea chiamalo al trouo il Duca d' Angiò , col 
disegno di conservare intera la Monarchia, eb- 
be il dolore di vederne spartita un? grossa 
parte. La Lombardia e i Paesi-Bassi rimasero 
alla Casa d'Austria: la Casa di Prussia ebbe, 
una piccola parte di questi medesimi Paesi- 
Bassij de'cjuali un* altra parte ebbero pure gli 
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Olandesi e un' olirà porzione poi rimase alla 
Francia. La Sardegna , inutile all' Imperatore , 
fu sua per qualche tempo ; come pure ebbe il 
Regno di flapoli. La Sicilia toccò al Duca di 
Savoia. 

Allo Pace d'Ulreclil segui da presso la morie 
della regina Anna e di Luigi XIV. Il principe 
Giorgio-Luigi , elettore d' A uno ver , fu procla- 
mato re della Gran-Brettagna, sotto il nome di 
Giorgio I : c 11 Buca d' Augii , figlio del Duca 
di Borgogna, e pronipote di Luigi XIV, sa» 
sul trono di Francia sotto il nome di Luigi XV. 
Gli Ambaaciadori olandesi conchiusevo coi nuovi 
Monarchi un altro Trattato, pel quale era con- 
fermato quello d'Utrecht. 



Cip. XIX. 



La. Repubblica in pace. Onori e coliche accor- 
date al gioviti Principe iCOrange. Raggiri per 
reiezione d'un Imperadòre* Prosperi successi 
di Carlo V li seguili da rovinosi disastri. Gli 
Olandesi nuindan soccorso d' uonpiiti a Ma- 
rta-Teresa. Luigi XF entra in Fiandra. Sfarle 
dell' imperator Carlo VII. Rovesci delle armi 
alleate in Fiandra. Mal esito dei negoziati 
a Breda. Progressi delie armi francési nella 
Fiandra Oiandase. Guglielmo principe d' O- 
range è filialmente eletto Statolder. La guerra 
continua. Gli Alleati dilaniano i Russi iti 
soccorso. Bergen-op-Zoom è presa dai Fran- 
cesi, i quali vanno poi a stringer d'assedio 
Mastricht. Pace £ Acquisgrana. 

La iloria delle nazioni trae il suo maggiore 
argomento dalle miserie clie affiggono l'umana 
schiatta, e specialmente dalla guerra, uno dei 
I>iù grandi flagelli di questo Globo : cosicché 
la penna- dello tìorico é quasi eostrella a] «ì, 
Uiuio quando le nazioni godono dell. p aC e e 
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della tranquillità. L'Olanda ebhc questa bella 
ventina pel corso ile' treni' anni che tennero 
dietro alla Pace d'Utrecht: e tranne alcuni 
lievi contrasti e tumulti intestini , ed alcuni 
piccoli incontri in mare con alcune perdile di 
corsari, si può dire die niente turbasse in quel 
tratto dì tempo il riposo e la felicità degli O- 
landcsi , i quali continuarono a governarsi senza 
Staloldrr. Essi però andarono sempre decadendo, 
e perdettero la loro gran potenza marittima , 
dianzi fondala sulla poca industi ia delle altre 
unzioni : che però a mano a mano, divenute in- 
dustriose, fecero infine da se slesse il com- 
mercio , che prima era tutto nelle mani degli 
Olandesi. , . . , 

Fin dai suoi primi aitai i numerosi porti- 
giani dell» Casa d' Orang« aveauo fallo ogni 
loro sforzo per aprire al giovine rampollo su- 
perstite la strada allo slatolderato generale: e 
con si buon successo ohe , giunto appena ui 
.gette anni, fu elevalo alla dignità di slalolder 
di Groninga ( 1718 ), e a diciolto anni (172S) 
avea già riunito, nella sua persona, allo slatol- 
derato ereditario di Frisia, quello di Gueldria, 
e di alcune altre proyiucie minori. Con tutto 
-piò, gli Stati-Gene ridi erano affatto alieni da) 
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Volérgli conferire lo statolderato supremo che 
avrebbe limitalo di multo il loro potere , ed 
evitavano d'impegnarsi in veruna guerra : per- 
ciocché per lunga esperienza sapevano quanto 
sicuro mezzo d'innalzamento fosse la guerra per 
la Casa d' Orange. Invano Giorgio Il V Bucce-' 
duto nel Irono della Gran-Brettagna a Gior- 
gio I, morto nel 1727, s'impegnava caldamente 
pel giovin Principe , e mandava agenti e scri- 
veva lettere agli Sia ti -Genera li : questi tenevausi 
fermi a non volere Slalolder. Ad onta dì ciò 
il Re d' Inghilterra diede in moglie a quel 
Principe Anna sua primogenita; e il matrimo- 
nio fu celebrato a Londra ai a5 di marzo del 

i 7 3ì. ■ • : ■■ ; 

. Ferveva in quei giorni la guerra per I ele- 
zione di un re di Polonia; e le Provincie- Unite 
pensarono a mettersi in armi, non per prender 
porte alla guerra, ma per farsi mediatrici di 
pace. Comecché gli Olandesi fossero avvezzi da 
lungo tempo 11 dichiararsi per !' Atislria contro 
la Francia , V abbandonarono in quest* occa- 
sionei e contribuirono grandemente a parificare 
le due nazioni (T735). Essendo poi scoppiala 
nel i^T-tj la guerra fra Inglesi e Spagouoli , le 
Bvevincie-Unile , fermo nel loro proposito dì 
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votarsi tenere in pace eoa tulle le nazioni , ser- 
barono la più stretta neutralità , per quanto 
facesse 1' Inghilterra onda traile ad allearsi 

Ma già l'avvicinava il tempo in cui la Re- 
pubblica doveva prendere parie ai tumulti del- 
l'Europa, e ingolfarsi in nuove guerre. Prima 
però dì svolgerne le cagioni , vuoisi accennare 
un orribil fatto accaduto, nel 1740, a Baiavi», 
capitale degli Stabilimenti della Repubblica nelle 
Indie Orientali. I Chinesi , che accorrevano io 
folla a quella città per all'ari di commercio, 



poste di che erano sopraccaricali dalla Reg- 
genza di Rataria : e siccome le doglianze si fa- 
cevano ogni di più forli , temendosi di ribel- 
lione, «otti gli oziosi e tutta la marmaglia dei 
Chinesi fu scacciala dalla città, o mandala pri- 
gioniera neir Isola di Ceilan. Si presero poi non 
meo forti precauzioni onde tenere in freno t 
rimasti. Intanto gli esiliali commettevano gra- 
a violenze nei dintorni della città : ed 



lor banda , che fu dispersa n cannonate , gli 
Olandesi entrarono in troppo forte sospetto che 
i Chine» rimasti in città fossero d J accordo co» 
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qua 1 di fuori: a lai clic , spìnti da- n:e „ raL ., 
Ì»V, «i gettarono nelle ci.se de" primi, e ne 
fecero orrihil macello senza distinzione' d'eia 
uè di sesso; e molli s'arricchirono col g, oss ó 
botimi» fatto delle robe di que.li nmmm* 
Questa atrocità avrebbe grand «tante nociuto al 
commercio degli Olandesi in quelle parli, « 
la deposizione del governatore: Vallcemer , al 
quale fu sostituito il, Barone d' Irnhoff,. wm *- 
vesse ngusdagnftla agli Olandesi la Confidenza 
dei popoli di quei remoti paesi. 

Intanto in Europa i.ccadcvano cose clie. da- 
vano sommoverc tutte le Potenze, .e mettere 
finalmente in . guerra anche le PFovintie-Umte. 
L'imperator Carlo'VI era morto ai. «, d'oli», 
bre del ijfo senza lasciar (igli maschi.. Maria- 
Teresa, sua -figli» primeggila, moglie del gran- 
duca di Toscana Francesco di Lorena, dovea 
ereditare in virtù della Prammatica-Sanzione 
tutti i beni della Casa d' Austria ; ma trovò 
varii pretendenti a quella eredità. Carlo-Alber- 
to , eletto re di Baviera . domandava la suc- 
cessione in virtù di un testamento dell' impera- 
tore Ferdinando I fratello di Carlo-Quinto. Au- 
gusto III re di Polonia, elettore di Sassonia, 
allegavi diritti più recenti , quelli cioè della 
SI. dell' Olanda. T. III. 5 
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sua stessa moglie, figli» primogenita rlefl' im- 
peratore Giuseppe I, fratello maggiore di Car- 
la VI. In fine il re di Spagna Filippi V sten- 
deva te sue pretensioni su tutti gli Stati della 
Casa d' Austria risalendo alla moglie di Filip- 
po II figlia dell' imperadore Massimiliano II , 
dalla quale discendeva per parte di donne, il 
re di Francia Luigi XV avrebbe avuto un buon 
tìtolo per pretendere a queHa successione slsn- 
lechè egli discendeva in reità; linea dal ramo 
primogenito mascolino d'Austria per parledella 
moglie di Luigi XIII e di quella di Luigi XIV ; 
ma per non tirarsi addosso le armi di tutta 
Europa egli stimò meglio di essere arbitro « 
protettore , che concorrente. 

Mentre la Francia , la Spagna , la Baviera , 
la Sassonia si maneggiavano in ogni modo per 
l'elezione di un imperadore, Maria-Teresa era 
già entrata in possesso di tutti i domiuii lascia- 
tile da suo padre; e s'aveva specialmente gua- 
dagnato l' animo degli Ungheri piegardosi a 
prestare 1' antico giuramento del re Andrea II , 
fatto nell'anno, naa, in questi termini: Se io, 
o qualcuno dei miei successori y ut qualunqua- 
siasi temilo , vorrà infrangere i vostri privilegi , 
sia permessa a coi. ed ai vostri discendenti , in 
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■ finii di questa solenne promessa , di armarvi a 
vostra difesa senza chi: per ciò possiate essere 
trattati da ribelli. Prima cura dell' Arci duches- 
sa-Regina fu di mettere a parte del godimento 
di tulli i suoi Stali il Granduca di Toscana 
suo marito sotto il nume di co- regge me. Lu- 
sitigavasi ella in quei primi momenti che le di- 
gnità di eh» rivestiva quel Principe avessero ad 
aprirgli la strada alla Corona imperiale; ma 
P \ ii ■ : ■ ■ V\ gius bqh aveva denari , e le 
tuu truppa, di mollo diminuite, erario sparse 
uua e l.i ori suoi vasti doratati. 

N*go*kiv*fi iuiouto c»td»roente: e Plughi), 
terra e Io Provincie- Un ile , the propendevano 
pel Ma ria -Teresa , »* ingegnavano di condurre i 
vari competitori ad un aceo ino da mento. Se non 

«■the d' improvviso accadde coso che venne s 
rompere gì' intrapresi negoziati , e a confon- 
derò la umana politica , e sì vide partir la bu- 
rasca d'ondi mano su ne aveva sospetto. A 
Guglielmo Federico re di Prussia era suc- 
ceduto suo figlio Federico II, il quale t tro- 
vandosi avere un grosso e ben disciplinala 
esercito ed un ricchissimo tesoro , pensò ù 
farne uso -d aicreseiinento di sua potenza. Egli 
previde in che coufusione crebbe caduta iodi 
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a poco l'Europa, e non perdette mi istante a 
farne suo prò. Per lo ohe mise svanii le sue 
pretensioni su quattro Ducuti della Slesia, dei 
«pali avevano folto in addietro formai rinunzia 
i suoi avoli, perchè sema forza: Federico II, 
che si sentì vigoroso , li reclamò. Maria-Teresa , 
impossente ed intrepida, non volle cederli, e 
non lasciò «I Ro di Prussia nè meno P idea 
che ella potesse mai piegarsi a smembrare il 
*no patrimonio. Allora Federico , hen vedendo 
che i n effetto la Potenza austriaca non era a 
quei giorni che un gran nome , e che d' al- 
tronde lo «lato dell* Europa gli "darebbe infal- 
libilmente degli Alleati, entrò in Islesia alla 
metà di dicembre del 17Ì0. 

La vittoria riportala a Moluitz dal Re di 
Ptusma «ulle armi austriache fu come il se-" 
gùalfl d* un* uni ver sai eombustione. La Francia 
si dichiarò per l* elettor di Baviera Carlo-Al- 
berto : gli diede esercito e denari, e Luigi 
XV lo nominò suo luogotenente-generale. En- 
trato il Bavaro nell'Austria, io un momento 
egli fu alle porle di Vienna, che cadde in 
«Ita costernazione. Maria-Teresa, la quale a 
misura che il pericolo cresceva acquistava 
maggior coraggio, era uscita della sua capitale > 



Digitizsd by Google 



«9 

e s'era gettata fra le braccia degli Ungheri , i 
quali l'avevano accolla con entusiasmo. L'E- 
lettore di Baviera , lasciata Vienna , andò ad 
assediar Praga , che in breve .fu sua * ed ivi 
fu coronalo re di Boemia : di là poi passò a 
Francfort a ricevere la corona imperiale sotto 
il nome di Carlo VII ( 4 gennaro 1743 )■ Nel 
tempo stesso il Re di Prussia s'impadroniva 
della Moravia, provincia posta fra la Boemia e 
la Slesia. Maria-Teresa era oppressa da tutte le 
parli. La fortuna peraltro non lardò a voltar 
faccia : perciocché essendosi messa la discordia 
fra .le truppe sassoni, prussiane e francesi, 
mentre quelle di Maria-Teresa erano tutta 
spinte dall' entusiasmo a combattere a morte 
per lei, e andavano ogni di crescendo di nu- 
mero , quest* ultime non potevano a meno di 
prevalere sulle prime. Il che di fatto accadde : 
e in breve l'ampio tratto di paese caduto in 
mano di Carlo VII, gli fu ritolto; e non più 
il Danubio, ma il Reno fu il teatro della 
guerra. 

Fin allora le Provincie-Unite e 1* Inghilterra 
non avevano soccorso Maria-Teresa che di de- 
nari. L' Inghilterra , in guerra colla Spagna , 
e minacciata dalla Francia , non aveva stimato 
5* 
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prudente consiglio lo sfornirsi di truppe. E I* 
Provincie- Unite sc'iivarauo con ogni loro po- 
tere «li entrare in guerra sì per timore della 
Franti» , e si per non favorire i disegni degli 
amici del Principe <T Orange : per altro od 
ogni uopo avevano messo in piedi un buon 
esercito- Finalmente quando esse videro i Fran- 
tesi ridoni a mal partito in Alemagna , e lo 
slesso Re d'Inghilterra accorso col suo secon- 
do tiglio il Duca di Chi b«rl iati a mettersi alla 
testa delle truppe austriache , • dei suoi In- 
glesi , già da qualche tempo iti in soccorso di 
Maria-Teresa , non esitarono più a mandare in 
Alemagoa un corpo di ventimila nomini : i 
quali giunsero quando già il Re d'Inghilterra 
aveva vinta sui Francesi la battaglia di Bettìa- 
gen (17 giugno 1743)1 « tosto ritornarono nei 
l'iie si-Bassi Austriaci , dove stabilirono i loro 
quartieri d'inverno. Maria-Teresa, c rinchiusa la 
pace colla Prussia , vedeva da ogni parte pro- 
sperare le sue armi e quelle dei suoi Alleali: 
laddove Carlo VII, imperadore di nome , yU 
*cvh da miserabile in Francfort. 

I soccorsi testé mandati dagli Stati-Generali 
all' Arciduchessa-Regina fortemente 
ifriwo gli «rimi Certe di Versagli,* 
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conlro di loro: e questo irritamento crebbe a 
dismisura, quando I» Repubblica mandò a 
Giorgio II, re d'Inghilterra, seimila uomini di 
truppe ausiliarie , con di più dieci vascelli da 
guerra, che si opponessero agli sforzi che la 
Francia si preparava a fare onde rcsliluh-e il 
Irono d* Inghilterra alla sventurata famiglia de- 
gli Stuardi nel giovin principe Carlo-Edoardo, 
figlio primogenito del Pretendente ( 1744). 

Ben presto Luigi XV entrò in Fiandra. Al- 
lora gli Olandesi, che aveano dato parola di 
coogiungersi alle truppe di Maria-Teresa e agri 
Inglesi , entrarono in tanta paura , che non ardi- 
vano a principio di compiere la promessa. In- 
vece di soldati mandarono incontro al Re A m bu- 
se iadori , presenti i quali Courlrai e Menin 
caddero in mano dei Francesi. Ipres , Kenoque 
e Furnes a' arresero poco dopo ; e quindi Luigi 
XV diede al Maresciallo di Sassonia la cura di 
difendere il passe conquistato. Gli Alleati gli - 
erano di molto superiori di forze ; e ciò non- 
dimeno il Maresciallo seppe rintuzzare le loro 
anni, e conservare intatto il suo terreno, sa- «t 
viameute evitando di venire ad un fatto d' urm 

0744V 

Sul principio dell' ano» seguente l' imperatore 
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Carlo VII mori (io gennaio) , oppresso dalle 
malattie e dalle afflizioni , lasciando agli uomini 
questa gran lezione , che il sommo delle gran- 
dezze può/ essere altresì il colmo delle infelicità. 
Lo sue sventure aveaoo principiato col suo im- 
pero : e d* allora in poi la natura gli avea fatto 
ancor più male «ha la fortuna, affliggendo il 
suo corpo con una complicazione di acerba 
malattie. EÌ fu sepolto con tutte le cerimonie 
dell' Impero: e, in mezzo a quel vano appa- 
rato dell* orgoglio e della miseria umana , fu 
portato il globo del Mondo davanti a colui che 
nel breve corso del suo impero non era sialo 
padrone né manco d' una piccola e meschina 
provincia. 

Dopo la sua morte fu comune avviso che. la 
cagione della guerra non sussistendo più , l'Eu- 
ropa dovesse beo presto riacquistare la pace. E 
dilani da una parte non potessi offrire V Im- 
pero' al figlio di Carlo VII in età allora di 
sette anni ; e dall'altra era naturai cosa il lu- 
singarsi che la Regina d' Ungheria dovesse do- 
mandare la pace come un mezzo sicuro di met- 
tere finalmente sulla testa del Granduca suo ma- 
rito la corona imperiale : ma ella volle e lo Co- 
rona e la guerra. 11 Ministero inglese , che iro- 
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poneva la legge egli Alleali, perchè sommini- 
strava ad essi il denaro, avvisò clic vi fosse da 
perdere stipulando colla Francia un Trattato, 
c da guadagnare movendo le armi contro di 
lei. La guerra generale adunque continuò per 
questo solo che era siala principiala. 

La Fiandra, da prima rispettata, era dive- 
nula il principal (eatro della guerra. Il He di 
Francia volle andarvi in persoua a proseguire 
le conquiste lasciale a mezzo aeli' anno prece- 
dente. Quand' egli arrivò il Maresciallo di Sas- 
sonia ayea già investito Tournai (1745); e gli 
Stati-Generali oveano già deliberato di avven- 
turare una battaglia per portar soccorso alla 
citta. L'esercito degli Alleati a' avanzò di fatto 
verso Tournai : il Duca di Cumberland coman- 
dava gl> Inglesi ; il Principe di Valdeck gli O- 
Jandesi; e il vecchio generale Kcenigseck gli 
Austriaci. Il Maresciallo di Sassonia, il quale 
comandava l' esercito francese che dovea far 
testa agli Alleati, era gravemente ammalato. Ciò 
nondimeno essendo slato assalito presso Fonte- 
noi, egli sconfisse gli Alleali, i quali perdet- 
tero intorno a novemila uomini) a seimila però 
sali anche la perdila dei Francesi. Questo fatto 
d* armi decise la sorte della guerra , aprendo 
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ai Francesi il varco alla conquista dei Paesi- 
Bassi j e ser»l loro quasi di contrappeso ad og-ni 
sinistro avvenimento. Indi a poco Tournai s'ar- 
rese. La presa di Gand, che iu breve leone 
dietro all' altra, mise in mano dei Francesi im- 
mensi magazzini pieni d'ogni sorla di munizioni, 
iìruge*, Odaoarda, Dendermouda, aprirono an- 
eli" esse le porte: e in quindici dì Loveudlial 
prese Ostenda, chi avea sostenuto per tre anni 
e tre mesi l' assedio contro Spinola sul princi- 
pio del secolo XVII. La perdita dì quella città 
mise in costernazione il Governo inglese n 
quello ikile Provincie-Unite : perciocché oramai 
non rimaneva più che Nieuport da prendere, 
perché i Francesi fossero padroni di tutta quanta 
1» Contea della Fiandra propriamente detta; ed 
anche Nieport cadde presto in potere del Re di 
Francia (1745). , 

Sul cominciare dell'inverno (1746) il Mare 1 
sciatto di Sassonia assai lo * prese flrussclle» : 
diciotto battaglioni e sette squadroni olandesi 
con gran mimerò d' ufficiai i-generali caddero 
prigionieri dei vincitori, i quali, benché ri- 
portati avessero lauti vantaggi sugli Olande- 
si , e benché avessero allora pili di trentamila 
uomini delle loro Uuppe prigionieri di guerra , 
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pure usavano gratuli riguardi .1 quella R P pubbli ci. 
Grande era la p*rpiessil:'i degli' Siali-^ìenorali 
in si- disastrose circostanze: la tempesta di più 
in più s'andava ad essi avvicinando, e inlanto 
sentivano quanto estrema fosse la loro debo- 
lezza. Il corpo dei Magistrati desiderava la pacev 
ma la fazione inglese, che lutto dì maneggia- 
vi^ per dare alla Repubblica ano Stalolder, 
e che aveva il popolo dalla sua , gridava alta- 
mente doversi proseguire la guerra. la conse- 
guenza di che gli Stati-Generali, divisi di pa- 
rere, operavano senza nonna determinala , e in- 
coraggiavano: il nemico colla laro cattiva con- 
dona. La confusione e la discordia crebbero pnì 
a dismisura fra loro , quando ebbero nuova che 
Anversa, Moni, Clinrleroi, Nainrir erano siale 
prese dai Francesi. La campagna terminò calla 
battaglia di Rocoui, vinta dai Francesi, e per 
la quale fu sparso inutilmente mollo sangue. 

In mezzo a quel tanto strepito d'avvenimenti, 
con varia fortuna succedenti», il Redi Francia 
vittorioso in Fiandra era il solo monarca che 
volesse la pace. Egli, seppe indurre gli Ir- 
landesi a tratiare} e Rreda fu scella per luogo 
del Congresso. Francia , Olanda, Inghilterra vi 
mandarono ì loro pleuipotenziaiii ; ma V Impei 
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rauiee-Hceina non volle mandar «esumo. <;ii 
Olandesi, fra Lotte Lo altre Polenw, erano quelli 
die m^gm. mente doveano impegnarsi al buon 
u>t.> rfeg.' inlr»pre>i negn*ian : perciocché un 
[nipulo tulio U lto al commercio, un pnpolo clic 
non ave. più or buon, generali né buoni «,!- 
dai., r .1 m^ho delle coi troppe era prigio- 
niero in I ranc ;., in numero A' oltre trents(si«- 
qtteuiila uomini, pareva dover volgere lolle le 
tue cure > tenere loutana del proprio molo le 
procella piomlwla io quei giorni Milla KmsdW 
I." Olanda mio p^lea no meno nutra piò con- 
siderala come uua Poteva meriti in» , Stante- 
cliè Ì tuoi \. .......-.= -, non potevano allora 



vrebbero dovuto dar-i uno sl.lolder: e por roo- 
segueawi no padrone. 1 Magistrali d'Utrecht , 
At Urodrecbt e della liriella, nvr.mo tempre 
insistito pcrtthè Ir Provincie- Unite si lenesscro 
neutrali; ed cr.mo pure apertamente di questo 
avviso alcuni membri degli Slati-Generali. In 
uua parola, egli C cerio die ae gli Stati-Gene- 
ridi avessero pres.i ili furino proposito la riso- 
luzione di mettere in paco V Europa , sarebbero 
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venuti a capo ili farlo : m» infine prevalsero la 
fazione inglese c 1' odio universale contro i 
Francesi . tanto che il Congresso fu sciolto. 

Allora il Re di Francia fece invadere dalle 
sue truppe la Fiandra olandese (17*7) ì e di 
primo impeto varie Fortezze caddero in mano 
delle sue truppe. Grandi tumulti sorsero a que- 
sta nuova nelle Provincie- Unii e. Tolto il popolo 
si diè a gridare altamente clic voleva per sta- 
lolder il Principe d' Orange. La citta di Ter- 
■veere alle grida aggiunse i falli , e lo nominò 
suo sta tolde r : esempio tosto seguito da tutte le 
città della Zelanda (a5 aprile 1647). Rotterdam 
e Delft lo proclamarono; ei Reggenti non ar- 
dirono opporsi alla volontà generale. Fin almente 
tutto il popolo dell' Aja si aff oliò intorno al pa- 
lazzo ove radunavansi i Deputati della provincia 
d' Olanda e di Westfrisia , la più potente delle 
sette 1 e colle minacele e colle grida incusse 
tanto spavento nei Rappresentanti, che tantosto 
si vide inalberata sul palazao degli Stati, e su 
quello della città, l'insegna del Principe d'O- 
range, il quale due giorni dopo fu eletto sta- 
tolder (1 maggio 1747). Il diploma era conce- 
pito in questi termini: In considerazione dei 
guai che ajfligoiio la Repubblica nominiamo 



4a**Uer r capitano ed ammiraglio generale Gn- 
gtidmo-Cario-Enrico Frisio, prìncipe H* Orange 
del ramo di Nassau- Disi. THtìe le citili in poco 
tempo lo riconobbero per slalolder : e come 
tale fu ammesso Bell' Assemblea degli Slati-Ge- 
nerali. I termini adoperati dalla provincia d'O- 
landa nell' Atto d' elevazione davano chiara- 
mente a vedere che ì Magistrati lo avevano e- 
lello a loro malgrado. Le Provinrie-Unite , the 
andavano debitrici alla CaM d' Oiange del più 
alto grado di potenza a cui mai aia salito un 
piccolo Sta(n, di rado seppero teneri? un giusto 
mezzo fra ciò che dovevano al sangue dei loro 
liberatori e olla loro libertà. Perciocché se ogni 
principe cerca di farsi assoluto, la storia di- 
mostra con non minori esempli che ogni re- 
pubblica suol essere ingrata. 

Il nuovo Statolder lasciò sulle prime che la 
plebaglia saccheggiasse e demolisse liberamente 
le case dei Ricevitori , tutti parenti e creai urei 
dei Borgomastri : e posciacbè di lai modo ebhe 
assalito i Magistrati per mezzo del popolo , egli' 
contenne il popolo per mezzo dei soldati. Il 
Principe intanto, tranquilla in mezzo ni tu- : 
multi, seppe farsi ■ conferire la stessa autorità che 
avea avuta il re Guglielmo , ed anzi affrancò vi uni- 



meglio nella sua famìglia tutte le alte lue di- 
gnità : perciocché lo statolderato diventò eredi- 
tario, non solamente ne' suoi figli maschi, ma 
si anche nelle sue figlie e loro discendenti ; le 
femmine però non potevano essere statolder e 
capitano-generale se non investivano il marito di 
tutta l'autorità di quelle cariche. Questa rivo- 
In/it-i.e tece delle Provincie-Unite una specie di 
Monarchia mista, meno limitata , per molti ri- 
spetti , di quelle d* Inghilterra, di Svezia e di 
Polonia. Di questa maniera non accadde niculff 
ili tutta quella guerra di quanto a principio le 

felli l'uro no direttamente opposti all'aspe! t azione. 

Pareva dover essere dell' interesse del nuova 
Slalolder il non continuare la guerra sul prin- 
cipio d' uu autorità che avea bisogno d' essere, 
consolidata i ma la oaiione Olandese sentiva 
troppo addentro nell' animo V odio contro i 
Francesi per potersi piegare alla pace i ed inol- 
tre la Corte di Vienna e quella di Londra ag- 
giungnevan esca a quel!' ira ioveierata. 

Il Re d'Inghilterra ottenne dall' imperadricé 
delle Russie Elisabetta Petrovna , figlia di Pie- 
tro I, ua soccorso di eiuquatitnmila uomini , e di 
oiù la promessa che equipaggierehbe cinquanta 
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galere. I cinquantamila uomini furono mandali 
in Livonia , e dovrano poi portarsi dovunque 
piacesse a Giorgio II, il quale li era obbligato 
nel contrailo di pagare, iu ricambio, solamente 
centomila lire sterline. Fino allora non v' era 
«tato esempio di un Unto soccorso d' uomini 
venuto da si lontani paesi. Ma intanto die cliia- 
roavasi dalle estremità del mondo nuove genti a 
prender parie ai furori della guerra, il Re di 
Francia aumentava ogni di le sue conquisici e 
già il Maresciallo di Sassonia meditava la presa 
di Ma siiteli! , città fortissima: dopo di che si 
sarebbe portalo sopra Ni/nega i e allora era da 
credere che gli Olandesi avrebbero domandala 
la pace» prima che un sol Russo avesse potuto 
venire ad aiutarli. Ma ■ Francesi non poteano 
mettere V assedio a Mastriclit *c prima non da- 
vano una gran battaglia , e noo riportavano una 
compiuta vittoria. 

Il Duca dì Curobertand comandava ancora gli 
Alleali accampati intorno al villaggio di Lau- 
fclt tra i Francesi e la città di Mattricht i gli 
Austriaci erano condotti dal maresciallo Bai li ia ni , 
e gb' Olandesi del Principe di Valdeck. Luigi 
XV era alla testa del suo esercito. Egli volle la 
battaglia , c il Maresciallo di Sassonia ne fece. 
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li: disposizioni. I! Duca di Cumheilatid si difese 
coraggi osanienlu : ma in line dovette cedere, e 
]j vittoria fu dei Francesi ( i luglio 1647 ), 
benché non soffrissero minor perdila degli Ai- 
leali. Il Duca di Cumberland si ritirò sotto le- 
mura di Masfricht; cosicché i Francesi doii ot- 
tennero lo scopo della battaglia pur viola. 

Luigi XV però non voleva che quella vittoria 
restasse senza fruito. Fece adunque cinger d'as- 
sedio Bergcn-op-Zuom , città riputata inespu- 
gnabile ; e dopo tre settimane di trincea aperta 
ossa cadde' in suo potere. Quesl' assedio costò 
\eulitiiila uomini ai Francesi, e circa «diecimila 
agli Alleali. La città fu inessa a sacco, e cosi 
il Ile di Francia, come i soldati, ne cavarono un 
ricco bottino. Fu grande in Londra la sorpresa 
a tal nuova , ed estrema la costernazione nelle 
Procincic-Uoile ; sommo poi lo scoraggiamento 
ne II' esercito degli Alleati. Pure, a malgrado di 
tanti prosperi successi , era tuttavia pei Fran- 
cesi difficilissima impresa l 1 impadronirsi di 
Mastricht: si stabili però di fame il tentativo, 
nei!' anno seguente. 

Di l'alto la nuova campagna (1748) fu aperta 
coi preparativi necessarii per 1* assedio di quel- 
)' tlUfWlMta citlà. li Maresciallo di Sassonia 
G* 
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spppe con (inle marcie Irarre in inganno 1* n- 
scrcilo .Irgli Alleati, i quali non s' avvidero del 
■ito disegno se non se quando non era più tempo 
dì opporvisi. I.n città Tu stretta da tulle le parli : 
oiun soccorso non potè più enl Farvi, e J'eser- 
cilo degli Alleati, forte dì circa ollnniamiln uo- 
mini , slava accampalo parie ft Mfl/eick , parie 
a- Ruremonda. £ il Duca di Cuinherlatid, ohe 
hi comandava non poteva oramai fare altro che 
rimanersi tranquillo testimonio della presa di 
Maslrichl; uè d'altronde più v' era da sperare 
che i Russi, i quali si andavano avvicinami» a 
gran giornate, arrivassero a lempo di soccor- 
rere gK Alleati prima che i Francesi eutrawer© 
Beli-assediata «ìttft. Allora finalmente gli Olan- 
desi domandarono la pace. 

I Plenipotenziari! delle nazioni belligeranti si 
raccolsero ad Acquisgrana , dove in breve fu se- 
gnata la pace (18 ottobre i;48). L'Olanda ri- 
cupera lutti: le piazze d" armi conquistate dai 
Francesi, Tra le quali anche Mastri eh t , che 
mentre negoziasi era stala costretta ad arren- 
dersi : ma non ricuperò già i tesori versali pet- 
tina causa straniera alla sua prosperità e olla 
sua gloria. Dopo la Pace d' Acquisgrana PEu- 
roptl crisliano si trote divisa iu due grandi fa- 
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lioni che si rispettavano fra loro , e che met- 
tevano ogni cura nel tener equilibrata quella 
bilancia politica che fu pretesto di tanle guerre 4 
mentre era stala immaginata a perpetuo man- 
t lenimento della pace. Gli Slati dell' ìniperadrice 
Ilaria-Teresa , itea parte deli' Alemagna , la 
lìussia , r Ingliillerra, l! Olanda e la Sardegna 
componevano una di quelle grandi Fazioni ; e 
r altra comprendeva la Francia , la Spagna , le 
due Sicilie, la Prussia e la Svezia. Le Potenze 
cristiane dell' Europa ebbero intorno a un mi- 
lione d'uomini in armi a detrimento delle arti * 
s specialmente dell'Agricoltura: e ognuno sì lu- 
singò che per lungo tempo non vi sarebbe al- 
cun aggressore, perciocché tulli gli Stali erano 
armati a propria difesa i ina la lusinga fu vauu. 
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Morie di Guglielmo 1 V. Minorità di Guglielmo 
V, Ribellione dei Negri nelle Serbici. Gu- 
glielmo V esce di tutela. Guerra fra V (n- 
g/ùl terra e f Olanda. Discordie e tumulti in- 
testini. I Prussiani 'invadono V Olanda. Lo 
Statoìder diventa monarca assolalo. 



Xj Europa intera non aveva forse mai veduto 
rispondere più bei giorni di quelli che se- 
guirono la Pace d' Acquisgrana , dal ij4^ fin 
verso il 1.7S5. Da Pietroburgo fino a Cadice il 
commercio era fio ren LÌ ss imo ; le belle arti erano 
dappertutto in onore. Regnava fra le varie ia- 
sioni un' amicbevole corrispondenza: e V Eu- 
ropa pareva una grande famiglia riconciliala 
dopo domestiche discordie- Ma non passò gran 
tempo senza che nuovi tumulti sorgessero a 
turbare quella calma beata. Non è però del 
nostro ufficio lo svolgi j le cagioni e gli cf- 
fulli, perciocché alcuna parte in essi non pre- 
sero le Provincie-Unite, le quali seppero te- 
nersi neutrali in merco ai furori delle nazioni 
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virine , saviamente cosi provvedendo agi" inte- 
ressi del loro commercio, elio già da molti 
anni andava seusiliilinenle decadendo. La Storia 
delle Provincie-Uni le fino ak' anno Jyj8 non 
presenta quasi più che avvenimenti domestici , 
nei quali poco, □ nulla , ingerìronsi le altre 
nazioni. Però questa sterilità di fatti degni della 
Storia fa l'ologio del Governo di quei leinpi. 
Sorsero nondimeno a natio a tratto alcuni o 
fanatici , o stolti , o furbi a turbare la tran- 
quillità dello Stato esaltando la mente del vol- 
go con insensate dottrine superstiziose. Tutte 
Je Religioni hanno avolo degli uomini deboli, 
e creduli tanto . da persuadersi che il vero 
mezzo di piacere alla Divinità, e di calmarne 
lo sdegno , fosse quello di farle il sacrifizio di 
tulle lo faeoltà intellettuali ebe distinguono 
l'uomo dal bruto. Quiudi quell'entusiasmo fa- 
natico, quella divozione puerile, e fors' anche 
c olpevolc , che li» coperto la terra di Bonzi , 
di Fachiri, di Dervis, di Calender , e di si- 
imi raaia : quindi quelle si atroci penitenze 
onde freme la Natura , che le abborre; quindi 
finalmente que' pazzi at rabiliarii la cui imma- 
ginatone esaltala non vede nella Religione che 
motivi di timore e iri spavento , e i quali fan- 
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no del Dio, che adorano, un tiranno feroce e 
capriccio») che ha sempre in mano la spada 
della vendetta. La supersliiione snerva l'anima, 
ne rallenta tutte le molle , e le fa perdere 
quell'elasticità na turale e sublime che la in* 
nalia all' amore e alla conoscenza del vero. Ma 
ripigliamo il ilio della nostra Storia. 

Nell'estate del i;5i lo slaiolder Guglielmo 
IV fu còllo da gagliarda febbre, della quale 
inori ai uà d'ottobre iti età di quarantanni. 
La Storia lo ha messo nel novero dei più bua» 
ui principi , ma non dei più grandi sovrani ; 
percioccb* ebbe egli bensì tutte le virtù do- 
mestiche e sociali d'un privalo, nia fu di ca- 
rattere troppo dolce e pieghevole per poter 
reggere * contenere mia Repubblica dallo spi- 
rilo di parte travagliata e divisa. Fu generoso, 
compassionevole , coltivò e protesse le lettere, 
e amò davvero la sua patria. 

La. Principessa vedova, Anna d'Inghilterra, 
fu nominata , tosto dopo Ja morte di suo mu- 
rilo, governutrice e tatrice del gioviti principe 
minore Guglielmo f , principe d' Qrange e di 
Nassau , e slaiolder ereditario tC Olanda. Ella 
governò tranquillamente, e con saviezza e pru- 
dera la Repubblica Uno' alla sua morie, che 
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scrii! net Ty5g. Il duca Luigi di ltnmsvik- 
Wolfenrmiipl fu eletto in di lei vece a tutore 
eVt giovm Principe d' Onrage. Nel cori) del 
■ito gOTwn* il commercio delle Provincie-Uni- 
te, die s'andava di giorno in giorno illangui- 
dendo , mancò poco che noti avesse a soffrire 
lutto ad nn trailo un nuovo fortissimo crollo. 
Gli Amministratori delle piantagioni nelle va- 
rie Colonie della Repubblica s' avevano tirato 
addosso già da gran tempo l'odio dei loro 
sellimi pel nefando modo con che "essi li trat- 
tavano. Il giogo della servitù, già troppo gra- 
ve per se slesso all' nomo a cui la violenza a 
la fona lo mette sul colla, gli diventa insop- 
portabile, e lo trae alla disperazione, allorché 
glielo rendono a dismisura più pesante i feroci 
trattamenti dei suoi barbari domestici. Questi 
poi , stupefatti al vedere le armi della vendetta 
« della liberti fra le mai» di quelli che mio 
allora hanno disprezzato mentrechè gli oppri- 
mevano , s* accorgono Iroppo lardi che i ceppi 
della schiavili! non tolgono all'uomo il leu li - 
mento della propria (tignila, e della sua egua- 
gli anza primitiva. I Negri avevano più volte, 
• ni, rilieilaisi, dato a vedere ai Coloni che l'io- 
ti l esse del loro commercio , e quello ancora 
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deli* individuale loro sicurezza ," esigeva che 
tra LI ossero con dolcezza quelle vii lime della 
cupidigia europea- Se non che «empi e prevalse 
sopra ogni altra considerazione il pregiudizio , 
cosi infamante per 1* umanità , che i Negri 
debbousi trattare duramente : cosicché gli 
sventurati schiavi delle Colonie ebbero sempre 
a soffrire le medesime atrocità. Quelli della 
Colonia delle Berbici , deliberato finalmente di 
sottrarsi dalla verga di ferro dei loro tiranni , 
ribellnronsi sul principio del 1760, e vendica- 
ronsi ad usura sui Bianchi di tutti i mali trat- 
tamenti fino a quei giorni tollerati. La ribel- 
lione però fu presto soffocata dalle truppe 
mandate dall' Olanda in soccorso dei Coloni: 
e questa volta ancora l'avarizia europea vinse 
la prova sui diritti dell' uomo , e sugli sforzi 
dell'oppressa umanità. 

Guglielmo V usci di tutela agli 8 di marzo 
del 1766; e fu tosto ammesso nei differenti 
Collegi! superiori della Repubblica , e inaugu- 
ralo nelle vario provincie. Neil' anno seguente 
egli s 1 uni in matrimonio colla principessa Fe- 
derica-Sofia. Guglielmina di Prussia : dalla quale , 
fra gli altri, ebbe poi nel 1772 un figlio a 
cui fu dato il nome di Guglielmo -Federi co , e 
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che salì in appresso , come vedremo , sul Irono 
dei Paesi -Bassi. 

Fino verso il 1778 la Slori» dell' Olanda 
non offre niente che meriti d'esser iiolalo , se 
nun che il triste spettacolo dell* ognor crescente 
decadimento del commercio e Jella potenza 
olandese , oppressa dalla preponderanza degl'In- 
glesi. A quei di l'indipendenza acquistala coll'arnri 
dagli Stati-Uniti d' America parve infondere in 
Olanda un novello vigore agli amici della li- 
berti del loro paese. Quelle anime forti senti- 
vano un profondo cordoglio al vedere l'Olanda 
sottomessa ai voleri dell* Inghilterra , che s' ar- 
rogava il dominio dei mari : per lo che , ad 
esempio delle Potenze del Settentrione , che 
s'eran appigliate d' accordo alla neutralità ar- 
mala per impedire agì' Inglesi di visitare i loro 
vascelli, gli Olandesi nrmaronsi per sottrarsi a 
quella obbrobriosa inquisizione. Del che la pre- 
potenza inglese si vendicò altamente, togliendo 
loro, nel 1781 , in America) Sanl'-Eustachio , 
Siirinam , Essequiho , Denterai- 1 ; e quindi nel- 
P anno appresso assaltarono gli Stabilimenti 
olandesi nelle Indi e- Orientali. Queste Colonie, 
magnifici avanzi d' una potenza che aveva co- 
stalo tanti sforzi agli Olandesi , erano per la 
7 
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più porri* «.«.ni bene fortificale ; ma furono mal 
difese. La viltà ilei Gnyi'rnalorfi diede in mano 
ili'gl' Inglesi Nega pai nani sulla cogli) drl Co- 
roniandel. La connninn della R.iia di TVinque- 
nula fu ancor meno couii-astala. Per ultime gli 
Olandesi » li Ita lido na i uno con nini minore fact- 
Jilà lulli i Ioni Stabilimenti sulla cos la occiden- 
tale di Sumatra. 

Mentre <li questa maniera la Potenza olan- 
dese era sopraffalla in America e alle Indie 
.Orientali dai despoti dei mari » in Europi co- 
sloro movevano guerra all' Olanda col divisa- 
memo di chiuderle il commercio del Baltico. 
Una squadra di selle vasrelli. Comandala da 
JJyile-l'arcker , uscì di Porlsmoul , e s' abbattè 
sul Dnggers-Bank ( Ranco dei Cani ) in una 
squillila olandese d 1 eguali forze , comandata 
dall'ammiraglio Zoutman. Hi vicn tantosto alle 
prese. Per quali i* 1 ore continue da ambedue le 
parli combaliesi con egual furore. La vìtloria 
.pende lucerla. Fiiiatmenle s* accorgono i due 
Ammiragli die le loro navi fanno acqua da 
(ulte le palli: e sorta intanto un' improvvisa 
burrasca , i flutti mugghiami s' iuler pongono 
fra i comb.itl <;nli , e li costringono a sn- 
epeudeie le ire , e a lottare contro l' impeto 
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marino. T,é Hnè squadre eerrariiiio scampo nei 
fera porli (lupo aver sofferto pgual perdita 
nel eombatiimenio , il quale fece accorli gli 
Olandesi die i loro marinai non avevano furato 
degeneralo dal prisco valore. Una pare onore- 
vole per Francia e Spagna p ose Tuie a questa 
guerra nel 178:1. Gli Olandesi la comperarono 
colla cessione di Nega pa Inani: il cl(e aiz'/ò 
grandemente i Magistrati contro Guglielmo , 
eh* essi accusarono d' aver mal provveduto 
alla difesa dello Slato , e lo costrinsero poi a 
vieppiù stringere i legami d' amicizia che uru> 
vano la Repubblica colla Curie di Francia. 

La pace fece risorgere più ardimentose le 
due fazioni che già da gran tempo dividevano 
¥ Olanda, amica Y una, l« «lira -nemica dello 
Statoliti-. Il (piale , ricordevole elle ì suoi an- 
timi-, di Nassau avenno posseduto 1* Impero , 
d' altronde prossimo parente della Casa d' In- 
gliiltena, cognato del Re di Prussia, e caro 
in Olanda alla Nobili! a al popolo, vedea di 
mal. animo quanto scarso potere egli avesse in 
uno Sialo die dove» la sua esìstenti alla spada 
e alla polilica de' suoi maggiori. La fazione re- 
puhblitaiw, che professava pressoché gli stessi 
pfìocifH JfgP 1U4 o .genti d' ,*mrìm , gli-dav. 



Digitized by Google 



93 

molto a temere : e questi suoi timori orano poi 
accresciuti dal vedere come la fiacca condotta da 
lui tenuta nella guerra contro gì' Inglesi gli 
avea alienato la nraggioranza degli Stati-Gene- 
rali , eh* egli solca dirigerà a suo talento. Gu- 
glielmo V, ÌQ mezzo a tanti timori perplesso 
ed inquieto , prestò orecchio ai consigli dell'In- 
glùilerra , la quale gli additava il modo di 
riacquistare ed estenderei i suoi diritti. 

Iu due parlili dichiarati erano divi» gli Sta- 
li-Geuerali. Le proviucie d' Olauda , d' Overi- 
ml , di Groninga , e i Deputati d' Olanda re- 
sidenti ad U tritili , sostenerono la Costituzione 
repubblicana ; c ir resta delle Provincie e i 
Depuriti d'Amesforf parteggiavano pel Prin- 
cipe d'Orango. Gli Stai i-Ge rarali residenti od 
Utrecht miravano a ristringere 1' autorità dello 
Staloldcr : ma il popolo cieco , per cui essi fo- 
lcano adoperarsi , si adeguava pel primo dei 
loro sforzi siccome discordanti dal suo sfrenato 
entusiasmo per la Casa d' Grange. Per lo che 
fu faci! cosa lo spingere la plebaglia ad ogni 
più brullo eccesso contro i Magislrali avversi al 
Principe 5 e fu veduta oltraggiarli villanamente , 
saccheggiarne le caso, e talvolta poco men 
che ammanarli (1787). La Costituitone co- 
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mondava agli Slati di ricorrere alta Stalolder 
per ottenere giustizia e difesa contro quelle po- 
polari violenze ; ma invece gli Siali a" arroga- 
rono col fatto il diritto di reprimere le som- 
mosse j e sospesero fio anche lo Stalolder da 
questa sua dignità. Per la qoal cosa egli, ollre- 
inodo irritato) se ne dolse altamente colVIngiiil- 
terra e colla Prussia, ìe quali parvero pigliare 
un grande interesse alle cose del primo Magi- 
strato delle Provincie-Unite. 

La moglie dello Stalolder , sorella del Re di 
Prussia, subornala dai consigli dell' Ambascia- 
dorè inglese , arde» del desiderio d' innal- 
zare lo Stalolder al grado di sovrano assoluto 
di que' paesi , contenta , purché ciò fosse, di 
vedurlo vassallo di due Potenze clic , quanto- « 
disinteresse, non potevano alce rio ispirare gran- 
de fiducia. Interveniva ella a tutti i dibatti- 
meli^ j e rispondeva talvolta ella stessa ai De- 
putali degli Stati- Generali incaricati di presen- 
tare allo Stalolder le loro dogliause. Di conli- 
jiuo ella gridava all'oltraggio, e additava suo 
fratello sempre pronto a vendicarla ogni qual- 
volta le si Iacea presente quanto la di lei con- 
dona fosse contraria alle leggi. 

Lo Stalolder lilialmente mandò truppe con- 
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Irò Utrecht , te quali però furono respinte 
Così adunque da tutte due le parti aveeusi ol- 
trepassati i Umili imposti dalla Costituì ione: 
La Francia ofl'rl invano la sua mediazione : 
■dfgnaronsi quelle proposte amichevoli perché 
non sostentile da uu esercito che le facesse ri- 
spellare. D'altronde l'oro dell'Inghilterra fo* 
meritava le intestine discordie dell'Olanda; e 
la Prussia mirava td appronti arsene onde rista- 
bilire colla forza dell'armi la potenza dello 
Statokler. 

«l'i amie! del Principe d' Orange erano «- 
sposti ogni giorno a nuovi pericoli ; e più so- 
rii e più frequenti ogni giorno diventavano i 
tumulti. Amsterdam e Rotterdam già erauo Dic- 
ati a innovarsi in soccorso degli Stali d'Olanda, 
die in quei di aveano dichiaralo lo Siatolder 
decaduto da tutte le sue cariche , allorché un 
piccolo accidente condusse allo scioglimento dì 
tanti (umniti, di tante discordie. Perciocché 
accadde che, essendo la Principessa d' Orange 
liscila d' improvviso da Loo onde recarsi al- 
l' Afa lenendo un mezzo incognito, fu arre- 
stala da un posto militare sullo frontiere deila 
provincia d'Olanda. I Magistrati dì Woerden , 
«.spettando che elle,' intraprendesse quel »iag- 
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gio collo scopo di fomentare i tumulti , le im- 
pedirono di andar avanti : e la fecero poi ono- 
revolmente ricondurre a! palazzo d' oud' era 
uacila , usando ogni precauzione affine Iw nessuno 
potesse credere eh' ella fujse Iettata in «i resto. 

A questa utioya lo Siatolder e I* ambascia- 
dorè inglese Mnlmeshurl mandarono un grido 
furibondo. Venliiliila Prussiani, comandali dal 
Duca di Brunswick , ■ entrarono tanloslo nella 
Gneldria per vendicare l* atfronlo fallo alla. so- 
rella del loro Re. Non vi fa piana d' anni che 
resistesse agli assalitori: i progressi dei quali 
non poterono essere arrestali da qualche imper- 
fetta inondatone. Il Reingravio di Salm, che 
comandava 1* esercito olandese stanzialo in U- 
tredit, lo licenziò all' avvicinarsi del nemico; 
e disertò egli medesimo fuggendo fuori del ter- 
ritorio della Repubblica. Amsterdam sostenne 
V assedio per venti giorni ; ma infine dovette 
cedere. Pel corso di sette mesi 1' esercito prus- 
siano visse a discrezione presso quegli Olan- 
desi di cui non avea saccheggiato le case. L'ar- 
tiglieria delle loro piazze d* armi fu traspor- 
tai* a Wesel : tutti i cittadini furono disar- 
mali ; fra i quali, coloro eh' emisi mostrali 
avversi al Principe, ebber sentenza di bando e 
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ili confisca degli averi. I.a plebaglia poìaostiiuì 
allo stendardo e alla bandiera nazionale i colori 
della Casa d'Ora ng e. Nuovi Slati-GoEicrali disap- 
provarono gli Alti dei loro predecessori : e l'O- 
landa, diventata in l'ine tranquilla e sottomessa 
allo Slatolder, perdette tutti i suoi diritti , e 
non conservò clic il vano nome di Governo re- 
pubblicano, laddove realmente lo Slalolder, sotto 
questo modesto titolo , s' arrogò lutla quanta 
la potenza del monarca assoluto. 
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Cir XXI ed ultimo. 



Ribellione dei Paesi-Bassi austrìaci. Ritornano 
sotto il donùnio di Casa d'Austria, t Francesi 
ne fanno la conquista. Li pentono, e tosto li 
ricuperano. Gli incorporano colla loro Repub- 
Mica. Conquistano U provincia d'Olanda. Ma- 
gnanimità dello Statolder. Anche il resto delie 
Provincie-Unite cade in matta dei Francesi. 
Estrema nòna della Potenta olandese. Cattivo 
governo dei Francesi. Battaglia di Bergen. Na- 
poleone mette sul trono a" Olanda suo fratello 
Luigi. Generosa ed eroica condotta di questo. 
I Francesi sono e spulsi dall' Olanda. Eleva- 
zione dello Statolder al trono dei Paesi Bassi. 
Ritorno in Francia di Napoleone. Battaglia, 
di W aterloo. Cenno sullo stato attuale dei 
Paesi-Bassi. 

Quando Giuseppe II ereditò gli Stali di Ma 
ìia-Teresa , già da gita tempo i Paesi-Bassi e- 
rouo io piena calma: il commercio vi prospe- 
rava , « l'agricoltura, ogni di più in fiore, 
aumentava gli agii e le r.cctaue cW suoi for- 
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tinnii ahi tal ori. Giuseppe II avrebbe potuto 
conseryarf, ed anche accrescere, con suo gr;m 
profitto 1' industria e la prosperità, (ti ijiie' po- 
poli, se colla moderazione, coli» pazienza e colla 
doleriti!» , anziché colla violenta e con precipi- 
ta itone , avesse a poco a |to co cercalo di sradi- 
care dui loro Mimi gli antichi pregiudizi e le 
cattive usanze, eh' t gli volea sbandili da'* suoi 
Stati. Ma l'impeto., cui egli (^Sfi) sì diede 
a riformare ogni coso presso quo' popoli estre- 
mali! rn e zelanti delle loro amiche Costituzioni 
e de 1 loro principii religiosi , irritò lutti gli 
animi , sollevi tutta la nazione, e guastò il bel 
concelto di Sovrano filantropo, che s' avea da 
prima acquistalo. Incominciò egli dal soppri- 
mere gran numero dì conventi, e no fece ab- 
battere le chiese, o le fece servire ad usi pro- 
fani. Interdisse le professioni , i pellegrinaggi, 
le confr i temile ; spogliò le immagini dei Santi 
dei loro ornamenti superflui, e proibì la vaia 
pompa dei monumenti sepolcrali e il lusso delle 
dilazioni. Per lo che era naturai Cosa che il 
Clero dovesse gridare al sacrilegio , ed accusare 
1' Imperatore di voler con ciò preparare la ro- 
vina della Hdigione. Il popolo pur conseguenza 
si mise a mu r inorarne ; poi » muovere alte do» 



Digitized by Googli 



glianze: e sì porli in ultimo quasi ad aperta 
li I) eli ione allorché fu abolita l'antica Univer- 
sità di Lovanio , iti luogo dulia quale a' insti- 
(ni un Seminario generale , dov.c furono costretti 
ad istruirsi tulli i giovani che voleauo percor- 
rere la carriera ecclesiastica. 

Giuseppe II npu si lasciò intimorire da quei, 
clamori : iliè anzi soppresse il Comitato per- 
manerne dei Delegali degli Stali, abolì tutte le 
Colli di giustizia e i Tribunali esistenti ; e di- 
chiarali i Paesi-Bassi semplici prò vii) eie della 
Monarchia austriaca, li divise in nove Circoli , 
in ciascuno de* quali stabili ilegi* Inlend^uli tu 
uiuna tosa soNomessi agli Siali provinciali. Al- 
lora lo sdegno e l'irritamento della nazione 
salirono al colmo, e Mobilia e Popolo un ir un si 
al Clero in difesa de' loro diritti e delle 
umiche loto Cosliluzioni. Gli Siali del Bra- 
banle negarono ogni sussidio aìl* Impera i «re , 
ipruiliit'tino di riconoscere I* autorità dei nuovi 
Inieiideiiti , soppressero il Seminario generale 
di Lovauio , e pi esenia rono ai Governatori- 
Generali fortissime rimostranze. Nel leinpo 
slesso iuviiarono le allre provinole a conlede- 
larsi insieme, e i ed la*» nona la garanzia ilelle 
Voienze vicine. Nè fu vano P appello del lira- 



bantei perciocché da ogni pa ri e scoppiarono 
sommossi: sediziosi:, e il popolo n mise In coc- 
carda nazionale. 

L* Impcradore , elle aveva addosso la guerra 
contro i Turchi , prve arrendersi sul principio 
al grido unanime dei Paesi-Bassi ; e il nuovo 
governa lo rigenera le Murray ristabilì la calma 
in quelle provincie pubblicando la Avocazione 
delle nuove istituzioni , e rimeliendo in vi- 
gore i diritti acquistati dai Fiamminghi in 
■virtò del lÀEto rngressp, stalo pubblicato da 
Filippo il Bravo nell* entrare in Brusselles. In- 
» poco a poco l' Impera dorè andò rinfor- 
zando il soo esercito nei Paesi-Bassi , e ne an- 
imando al generale Dsllon, uomo duro, 
"caparbio e brutale , che preferiva sempre la 
forza alla dolcezza. Sostituì quindi il Coute di 
Traulmansdorf a Murray nel governo generale : 
questi ebbe a vedere tuli a la nazione in armi 
sostenere i suoi privilegi e le sue antiche co- 
stumanze. La ribellione aperta e ordinala co- 
minciò dal giorno in cui, dopo essere slata di 
nuovo definitivamente chiusa l'Università di 
Lovanio, e sbanditone il Rettore, e dopo che 
le truppe austriache ebbero fallo macello degli 
inermi abitanti di quella città , fu quasi a forzi 
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sciolta r Assemblea degli SlMi del Brabaiilc * e 
abolito il Lieto Ingresso. Il popolo corse in 
Polla furibondo a strappare dalle prigioni le 
persone arrestate dal Governo i diede addosso 
ai soldati austriaci e saccheggio le case dei Ala* 
gistrati. Molto sangue si sparse ad Anversa , a 
Lovanio, a Tjrlemont e a Mons: ì Fiamminghi, 
guidati dai Frali, scocciarono gli Imperiali ei 
Magistrali da Diesi. Molli giovani, che s'erano 
lasciata scappar di bocca qualche ardila parola, 
.furono strappati a forza da Brussellesi e cac- 
ciali in fondo all' Ungheria a servire da soldati. 
A queste nuove violente tutta la nazione da 
in un fremito furibondo. Una folla di cittadini 
abbandonò i focolari , e corse frenetica in O- 
landa e nello Siato di Liegi; ivi s" armò di- 
velta da Yan-dcr-Noot , avvocati! di Bi usselh s 
rifugiato a. Breda. Intanto ne' Paesi-Bassi foi- 
.inavasi un altro .esercito composto di diecimila 
emigrati , e davasene il comando a Yan-dci- 
Mersch. Uà nazione dichiarò silura apulamente 
clic non riconosceva più Giuseppe II per suo 
sovrano. 

.. SÌ venne tosto alle mani. I prosperi succedi 
dcgV insorgenti ingrossarono in breve tempo il 
loro numero. GÌ' Imperiali caddero nello sco- 
Si. dell' Olanda. T. IH. 8 
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raggiamenlo , nè valsero a rianimarli i vantaggi 
che a tratto a trailo ottennero. Gli Stali di Fian- 
dra Si raccolsero a Gand , e proclamarono la. 
loro iuilipcndi'nza, invitando le altre Provincia 
a confederarsi a comune difesa. Allora i Gover- 
nilo ri-Generali uscirono in fretta da Brunelle* > 
dove non rimasero che Dalton e il Conte di 
TnuitmBnsdorff: il primo sperando ogni cosa 
dalla forza , il secondo dalla dolcezza ; ma la 
forza era vana , c la dolcezza intempestiva. 

Già più non rimaneva agli Austriaci che Brus- 
sclles ; di dove furono a furor di popolo co- 
stretti ad uscire , dopo d' aver accettata una 
vergognosa capitolazione (dicembre 1789 ). L* e- 
■ sempio della capitale fu tosto seguito da tutte 

girsi nel Ducato di Lussemburgo, dove sola- 
mente gl'Imperiali si tennero fermi. P.irtitoap- 
pena il Conte di Trautmansdm Cf e Daltou il 
Governo austriaco fu sciolto : e quindi i rifu- 
giati di Breda non lardarono ponto ad andarne 
u prenderne le redini. Gli Stati del Brabaule 
si dichiararono indipendenti ; e le altre Provin- 
cie non furono lente a seguirne P esempio s co- 
sicché tutte insieme formarono una Confedera» 
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itone chs prèse il nome di Stati-Uniti del Bel- 
gio ( gennaio 170/1 ). Invano poi V Imperatore 
mandò il Conte ili Cabénzel a teolar dì cal- 
mare quelle provi nei e rendendo ad esse tutti 
i loro diritti: le di Ini oflerle furono rigettate 
con disprezzo. Giuseppe IX mori poco dopo. 

A Leopoldo suo successore fu più amica la 
fortuna. Il Belgio , appena ebbe scosso il gio- 
go straniero, si era dato in preda ad intestine 
discordie , come quasi sempre accade in simili 
casi. Sorsero due fazioni 1 l'uria di aristocratici; 
l'altra ili democratici : la prima avente alta testa 
Van-der-Noot e il canonico Vao-Eupen-, la se- 
conda i Duchi d' Artsnberg, c d' Ursel , e il 
Conte de la Msrck. Due eserciti le spalleggia- 
vano; ina quello dei democratici, comandato 
in capo da Van-der-Mersch , quando era sul 
punto di venire alle inani colla fazione oppo- 
rr», si sbandi'); e il suo Generale fu' fatto pri- 
gioniero. Allora tutu la Fiandra , dove Vau- 
d<:r-Jlei'sdi era nato , si levò a romore. Leo- 
poldo adunque pensò di far suo prò delle di- 
scordie dei Paesi-Bassi : quindi , impadronitosi 
del Limburghcse , portò a trentamila uomini il 
suo esercito, col quale, essendo andate mate 
le h attulive intavofcle-- coi Bulgi , facilmente 
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respiri* te loro troppe; riè tardarono mollo 
gli Austriaci ad entrare in Bruxelles ( novem- 
bre 1790 ) : e prima che V anno finisse lutto 
il Belgio fu nnovnmenle dell' Imperadore;, il 
tjuule , accordala un ammislia pressoccliè gene- 
rale ai Belgi, giurò die avrebbe rispettali tutti 
Ì prijrilegLi di che essi godevano prima del re- 
^oo 4Ì Giuseppe II. L'Austria tenne il Belgio 
ancor per tre anni ; ma non potè tener lontano 
da quei paesi lo spirilo rivoluzionario, il 
quale » di concerto colle armi francesi , non 
tardò molto a strapparle nuovamente di mano 
quelle Provincie. 

Era già la Francia fino dal 1789 caduta 
nelle confusioni di quella Eivoluzic-ne , che 
farti epoca memorabile negli Annali del Mondo: 
e nel 1791 gli eserciti delle Potenze collegate 
contro la Francia concentrarono le loro forze 
nei Paesi-Bassi, dove negli ultimi mesi del re- 
gno di Luigi XVf i Francesi attaccarono Mons 
con mal successo ; e presero bensì Courtrai , 
ina non poterono conservarla. 

Dopo il giorno 10 d' agosto, in cui 1' Eu- 
ropa maravigliata vide un re incarceralo dai 
suoi sudditi , la guerra si fece più che mai ac- 
canila fra gli Alleati e i Francesi. 11 Belgio 
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diveiilù il teatro di finissimi combattimenti, 
di ostinali assedi) , di vittorie decisive. Dopo 
quella di Gemappe , Dumonriez in pochi gior- 
ni fu padrone di lutto il Belgio fino alla Roer , 
.dove gli Austriaci cessarono di retrocedere. Ha 
in breve i Commissari francesi, che seguivano 
!" esercito, datisi senza alcun ritegno a fare 
man bassa sugli averi , sulle persone, sulle cose 
sacre e profane di quei popoli a cui aveva- 
no promessa la libertà, concitarono contro la 
Fra ne fa i' odio di tutti : e i Belgi tennero 
celalo questo loro sentimento , cosicché la ti- 
rannia degli uomini liberi fece desiderare a 
tutta la nazione il ritorno degli Austriaci. Il 
clic non tardò molto ad accadere per 1* impru- 
denza di Dumouriez , il quale s* avvisò d* im- 
padronirsi dell* Olanda , mentre ancora era mal 
franca la. conquista del Belgio. Egli prese, c 
vero, Creila, Gertruidemberg , Kl under t , Wil- 
lemstadt : ma intanto ebbe nuova che il Belgio 
gli scippava dì mano, e che i snoi erano ri- 
dotti a mal partito in quelle proviocie. La 
vittoria riportata dai Francesi a Tirlemout fu 
1* ultimo fatto glorioso di quell'ardito Gene- 
rale , il quale , sconfitto a Nwtiada, e quindi 
alla Montagna di Ferro presso Lavanio , proy 
* ' • 8* 
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lido alla propria salvezza geltnnitnsi dalla parte 
degli Austriaci , che aveva giuralo di de- 
bellare.. 

,L» .Fiandra continuò per qualche tempo an- 
tOM ad essere il (entro àA rombali imitili e 
aVUt slr-gi. Molle citi» caddero in mano degli 
.Aualrùci j ma infine novauUmila Francesi vit- 
tptnira nelle pianure -di Fin urna decisero la 
sorte deU* guerra. Jomdan e Klel>er costrin- 
sero indi » poco gli Austriaci a passare il Re- 
■Mi e il Bvlg'u fu incorporalo alla Francia 
( '79i)i cu "" 'l"al« per venti anni eliue co- 
muni la gloria e le sventure. 

flleuire J curda u respingeva gii Austriaci al 
di Ih del Ilcno , nella Fiandra mar ili ima Pi- 
chegru riportava elite vinarie sui nomici della 
Frauda. 1/ esercito inglese ed olandese non. 
\alse ad impedire la presa di Bruges* d* O- 
slenda , di Gnu J , d' Odeuarda , di Tournay. 
1/ altra parie il generale JHoreau coli 1 assedia 
del Forte detl'Ecluse faceva prevedere la con- 
quista dell'Olanda. Pichegru intanto attraver- 
sata la Moia, era vittoriosa a.PuI'tlech, s* im- 
padroniva di Venloo, prendeva Nimaj-a ; ab 
poi y sopraggiunto fr ed dissi ino 1' inverno, lasciò 
pigliar liuto alle sue truppe : che ansi , appro- 
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fitt.milosl deli' agghiacciamento dei fiumi e di 
(ritti i brftcd di mare cl>e difendono i* Olanday 
vi spense sopra i suoi soldati e le sue artiglie- 
rie. Quanti Forti, ridotti, batterie, gt' Ingle- 
si , gli Olandesi e gli Assiaui occupavano pel 
tratto di dodici leghe; da Grave a fireda, 
tulli furono presi a baione»;-. Dopo di che 
non s' ebbe quasi più a -combaliere nella pro- 
vincia d' Olanda , ebe fu conquista dei Fran- 
cesi. La nazione; olandese, anziché un popolo 
finto, parve un popolo alleato che andasse in- 
contro ai suoi liberatori. In quegli estremi lo 
staiolder Guglielmo V diede un grande esem- 
pio di rassegnazione e di virtù. Egli avrebbe 
potuto .ritirarsi coli' eserciio inglese, e sperare 
dall' armi e dal tempo miglior fortuna i«tmv ma 
lai partito poteva essere funesto alla sua patria 
e ai suoi amici : e questa considerazione valse 
in. lui sopra ogn* altra. Presentasi adunque agli 
Stati -Generali raccolli all' Aja ; dichiara temer 
egli di prolungare, con vani sforzi, i mali 
della sua patria ; e in ultimo depone solenne- 
mente fra le mani ili quell'Assemblea un po- 
tare ornai inutile fra le sue. Nel dì seguente 
•lilimidona la sua terra inalate, e s'imbarca per 
1' Inghilterra. 
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Parca che le opulenti Città dell' Olanda do- 
vessero invitare al riposo le truppe francesi 
Bianche di sì lunghe e dure fatiche; ma i sol- 
dati della nuota Rcpu bblica sei) (ivano trasfusa 
nei loro petti V inslacabil possa dell* antica 
valore romano: quindi non frapposero dimora 
ad intraprendere l'intera conquista delle Pro- 
vincie-Unite. I,' esercito inglese, respinto di 
posto in posto, continuò fin dietro all'Eros la 
tua ritirata , e s'imbarcò a Brema. 

La Francia non trattò già l'Olanda come 
un pese vinto , ma come un utile alleata : di 
fatto negoziò con questa Repubblica da Pa- 
lei za a Potenza , e la riconobbe per sovrana 
ed indipendente. Ma se la Francia lasciava in. 
tatto al di dentro il di lei governo, aveva per 
altro un buon esercito che , diviso in guarni- 
gioni , ne custodiva le piazze d'armi. É questo 
il tempo dell'intero decadimento della potenza 
olandese! perciocché in breve gl'Inglesi, suoi 
antichi alleati, s'impadronirono delle fiorenti 
Colonie olandesi delle Indie; e cosi pure il 
Capo di Buona-Speranza e Ceilan passarono in 
loro mani. Gli Olandesi però tennero ancora 
per qualche anno le Isole dello Sonda e le 
Molucchc i ma senza rili arne alcun profitto , 
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sianlechc (utte le loro flotle mercantili, non 
pili protette dalla marineria di guerra, erano 
predate dagl' Inglesi : latito più facilmente 
quanto che gli Ammiragli di quelle amavan 
■meglio esser prigioni degl' Inglesi che no» 
sottomessi a una Potenza nemica della Casa 
d' Oraitge. Quegl* Isolani infine diventarono i 
soli possessori del commercio delle spezieric , 
di cui 1' Olanda aveva per sì luogo tempo 
avuto in mano il ricchissimo monopolio. 

Nè, al di dentro era miglioro k condiziona 
di quelle provincic. L 1 enorme peso del debito 
pubblico , clie andava crescendo ogni dì , op- 
primeva lo Sialo, sicché mancarono ì capitali 
per P industria e il commercio : tanto più che 
una' grande porzione d' essi m asi trasportata in 
Inghilterra. Cosi in poco tempo quella nazione 
doviziosissima fu ridotta alla miseria. Quegli 
antichi Repubblicani avrebbero forse soppor- 
tato con miglior animo le tante calamita da cui 
erano travagliati, se avessero trovato qualche 
conforto in una Costituzione veramente libera: 
ma i vari Governi che ressero e sconvolsero 
la Francia repubblicana , della quale gli Olan- 
desi seguirono i destini , non erano tali certa- 
mente da restituire ti quel popolo conquistato 
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1» esima e In prosperili. Perocché governato 
successi va munì e d;i Slati-Geoernli, da un'As- 
«eiiibleu Nazionale, da un Direttorio , non eb- 
bero inai codeste eilimere autorità lauto di 
forza da far risorgere e prosperale quella na- 
zione per si gravi e ripetuti colpi troppo av- 
vitila ed oppressa. 

La Francia stringeva ogni dì più le catene 
dell' 1 Ul.iod» ) la quale > costretta ad obbedir 
ciecamente , vedeva rovinali da legioni di do* 
gauiiri gli n vanii della sua industri» e del suo 
conimi' rt io. Ma inline i rovesci de il» armi 
francesi in Italia sul finire del Governo diret- 
toriale parve «11» llussia « all' Inghilterra che 
annunziassero vicino il momento di restituire 
rOlauda al Priucipo d' Grange. Uua flotta di 
cenci uq nuota vascelli approdò al Tuxet } e i 
marinai olandesi la diedero in ni. ino le ultime' 
reliquie della loro marineria. Se non che qua- 
rantacinque mila uomini sbarcali nel Nord->0lamt 
furono sconfitti a Bergen d.ii Francesi, e- co- 
stretti a rimbarcarsi dopo una capitolazione per 
essi poco onorevole. Da indi in poi il giogo 
ilcll' Olanda diventò sempre più pesante per le 
continue vittorie dei F«o«M>i, il cui valore 
dettava leggi a tutta Lmujtì. Bonauafte che , 
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ài Primo Console della Repubblica , presto 
divento, sotto ìl nome di Napoleone , Impe- 
rdlore dei Francesi , cambiando in monar- 
chie quante Repubbliche dipendevano dalla 
Francis , fece re d' Olanda suo fratello Luigi. 
Gli Olandesi videro con indifferenza distrulta 
In loro Repubblica , che aveva perduto ogni 
riputazione , ogni ricchezza , ogni potenza. 
Ehbcro essi perù il conforto di Hvere un 
monarca che sentiva le loro sventure , inca- 
pace d' accrescerne il peso , e il quale li con- 
solò della perdila di «ria libertà agititi» die 
punto non aveva provveduto «Ila loro feliciti). 

In iscanibio poi di quella era ad essi stata 
promessa una piena indipendenza: nr potendo 
il He ai suo! sudditi garantirla , discesa dal 
Irono, e, sfidando eroicamente lo sdegno di 
euo fratello , preferì d'esparst ai più grandi 
pericoli, che vedere portate al colmo sotto i 
suoi occhi le miserie dell' Olanda :, l'esercito 
nazionale passare Bollo il comando d' un Ge- 
nerale francese; tulle lo Fortezze occupate da 
truppe straniere, e bande di doganieri sem- 
pre in agguato sulle sue coste; rapite ai ne- 
gazianli gli ultimi frulli d" un meschino coro- 
wercio furtivo. Ntm avevano potuto gli Olan- 



Digitized by Google 



desi sostenere il sacrifizio che domandava il 
Sistema Continentale , più travagliali dai mali 
presenti che incoraggili dal certo frutto, che la 
perseveranza avrebbe infine recato ad essi , ove 
nella gran lotta da si lungo tempo eccitata alla 
Francia fosse riuscito d'uscire con una pace 
gloriosa. La slima e la riconoscenza degli Olan- 
desi furono la ricompensa della magnanimità 
del re Luigi , che esser non volle lo strumento 
della loro intera rovina: l'Olanda fu punita 
d* essersi opposta al blocco continentale , per- 
duta prima la Zelanda',, poscia la libertà ; e fi- 
nalmente cessando d' essere annoverata fra le 
nazioni , ed incorporata al gigantesco Imperio 
francese. Rotta in dipartimenti francesi , la co- 
scrizione le rapì tutta I» gioveulù : e i doga- 
nieri chiusero perfettamente, i suoi parti , ne 1 
quali i suoi vascelli -furono condannali a inar- 

Gemeva T Olanda sollo il peso di tante ca- 
lainilà, quando un raggio improvviso di spe- 
ranza rifulse- ai suoi occhi per la Lega forma- 
tasi nel Settentrione ai danni della Fràucia, 
Allorché } dopo la ritirala di Mosca , i Fran- 
cesi furono sfracellali da tutte le partì , ed 
abbattuti da mille sventure, l'Olanda salutò 
9 



da lontano gli eserciti degli Alleali , ed accolse 
con entusiasmo gli eserciti inglese e svedese 
tenuti per eccitarla a ricuperare V antica sua 
indipendenza. In un attimo i Francesi furano 
cacciati fuori dall' Olanda* ma i soli doganieri 
ebbero a dolersi della vendetta d'un popolo da 
essi esorbitantemente angarialo. Fu per tutti 
gli Olandesi un giorno di tripudio quello in 
cui rividero fra loro ( i8i3 ) Guglielmo-Fede- 
rico, figlio di Guglielmo V 11 quale, ritrattosi 
come abbi a m detto in Inghilterra , era morto 
nel iSntì. In mezzo all'universale allegrezza gli 
Stali conferirono ad esso la sovranità dell'Olanda. 
Guglielmo-Federico s'era ammogliato nel 1791 
con Gugliclmina sorella di Federi co- Guglielmo 
attuai re di Prussia ; della quale ebbe iiell' an- 
no seguente un figlio , Guglielmo-Federico esso 
pure, clic nel 1816 si uni in matrimonio colla 
granduchessa Anna Paulowna di Russia. Il ri- 
stabilire l'antica Costituzione dell'Olanda, in- 
franta a vicenda dall'anarchia e dal dispotismo, 
sarebbe Stalo un esporre la, nazione a nuovi 
guai e a nuovi tumulti : quindi il Principe 
d'Orango, stimò meglio dì darle una Costitu- 
zione che non concede al monarca altro poterò 
fnorchè quello di fere 0 bene ; che alla Ho-. 
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billà non accorda alcun privilegi*; e che dà nr 
popolo il diritto ili nominare i suoi rappresen- 
to nti , i quali sanciscimi' le leggi -. mentre il 
«nudino gnde .Iella piena libertà civile senza 
incorare nei pericoli della Scema. Il resto dei 
Parsi -linssi occupati quasi sema combat ter* 
dugli osereiti alleati , Fu tutto all'Olanda Boi 
Trattato di Parigi: e le Potenze ne formarono 
un Regno per la Casa <!' Grange, la quale eser- 
cita una dolce amorfia su quei popoli destinali 
dalla Natura, dalle loro abitudini e dai loro 
costumi ad essere uniti in un sol corpo di na- 
aione. Di questa maniera Tu esaudito , dugento- 
oinqtiant* autii dopo la separazione delle Pro- 
vincie-Unite, il voto dei primi Principi della 
Casa d' Orange , che desideravano di poter 
formare un solo Stalo di lutti i Paesi-Bassi. 

L'Europa, spossala da venticinque anni di 
com bai ti menti , godeva finalmente di una calma 
che pareva dover essere per lungo tempo co- 
stante , allorché d'improvviso vide Napoleone 
uscire dell' Isola d* Elba, approdai* in Frati- 
eia, al traversarla sema incontrar.-! ostatolo , 
gingnere a Parigi , ed obbligare il Re a riti- 
rarsi a Gand. Rannodossi tantosto la Lega: nu- 
merosi eserciti occuparono il Belgio t e gli 
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sdirai del nitore francese , che già da Ire aniii 
e ano sitili tempre disgraziali ■ furono un'altra 
volta trattili dalla fortuna nelle pianure di 
Waterloo, poco distanti da Brusselles ( i8t5 ). 
Non è questo il luogo di scendere alle parti- 
colarità di quid lungo e sanguinosissimo fatto 
d'armi, perei.' celi è esse appartengono alla Sto- 
ria d'Ile unzioni et» in quella gran lolla rap- 
presentarono le prime parti. A noi nuli* altro 
rimane dire se non che , per la vittòria 
di Waterloo, Guglielmo-Federico .fu rinfran- 
cato sul Irono eh* da si poco lem pò oc- 
cupava, e il Belgio ebbe T inestimabil bene 
di non più vedere le fenili sue campagne de- 
vastale da eserciti innumera bili j di trovarsi li- 
licro nel vario suo commercio) e d'avere in 
fim: un Monarca che forma la felicità dei uo- 
po li a lui sottoposti. 



Fine della Storia cieli' Olanda e dei Paesi-Bassi. 
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STORIA D' OLANDA 



DEI P A E S I-B ASSE 
C*(. I. 

Clima, produzioni, commercio, industria (Ielle 
Provincie Belgiclie , e costumi de 1 loro abi- 
tanti. 

I Paesi-Bassi, posti sotto un clima men freddo 
di quel d'Olanda, verso la Sciampagna e la 
Lorena sono assai montuosi , c coperti di bo- 
scaglie. Di là poi il suolo va ini edibilmente 
declinando verso le rive del mare , e forma 
una vasta pianura, irrigata, ina non sommersa, 
da beile riviere, le acque delle qutli scor- 
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rono per moltissimi cimali in mezzo si campi, 
ie cui inessi sono sempre Ubertose. Col sepa- 
rarsi dal! 1 Olanda i Fiamminghi* avendo perduto 
il commercio lucroso che prima facevano , ri- 
volsero tutta la loro industria ali* agricoltura 
e alle arti. Le campagne di questa regione non 
presentano) è vero, il grato spettacolo di ameni 
colli coperti di vigne , nò di pianure tutte a- 
dorne in primavera di doriti alberi fruttiferi ; 
ma non è spettacolo privo d' ogni diletto la 
vista d 1 immensi campi ondeggianti di biade, di 
terreni fecondi, pieni di lino, di cavoli, di rape, 
di tabacco, di luppolo f e a tratto a tratto in- 
tersecati da praterie sulle quali veggonsi errare 
pingui bestiami , singolari per alta statura. 

Sulle coslc sorgono i porti d' Ostenda C di 
Anversa , città arricchite dal commercio. Ganti 
con presenta più, entro l'amplissimo suo re- 
cinto, che i resti dì sua opulenza e di sua in- 
stancabile industria : del qual minor deca- 
dimento debbesì accagionare il frequente suo 
ribellarsi a* suoi sovrani. È arte speciale di que- 
sta iiillà la perfetta imbiancatura del filo , della 
cera. Nelle officine dell' indù striosa Malines si 
fabbricano i merletti. Le più belle tele si tes- 
sono a CourU'ai- Maslricbl , già celebre per le 
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sue robuste fortificazioni, e pei lunghi nsscdii 
the sostenne , non In è meno per le maravi- 
gli ose pelrificazioni elei vicino monte «li Pelers- 
berg. Il caso fece scoprire > nel i5;6 , ad un 
ingegnere di fuochi artificiali dì Venloo la 
bumba, uno de' più terrìbili strumenti inven- 
tali dall' uomo per rumare le citta. L' Gniver- 
aita di Lovarùo , eh' ebbe si grande celebrità 
per vari «ecoli , fu assai più fecondi! di Teo- 
logi che non d'uomini valenti nei vari rami di 
letteratura. A Brussellcs regna tulio il lusso di 
una città opulenta , diventata da secoli la resi- 
denza dei sovrani o de' governatori supremi 
del paese. Il suo commercio di consumo é im- 
menso ; le sue fabbriche dj tele di cotone, di 
merletti, di birra, e le sue concie fanno 
grandissime faccende. Chi percorre il Distretto 
della Geraappe, celebre per accampamenti ivi 
eretti dai Romani , non V incontra più in a- 
mene collinette come in quello della Dile , ma 
in montagne coperte da foreste, in ruolini, in 
fabbriche di l'erro e di vetri. A Charleroj si 
fabbricano armi. Mons, posta sovra un' alla 
montagna, fa rìsovvenire ch'essa ebbe origine 
da. una Fortezza costruitala Cesare per tener 
■aggetti i popoli del Belgio. X Francesi vedono 
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con compiacenza' iu IWuai la culla dulia loro 
antica Hk.ua rolli*. Il sepolcro di Cbildeiicu I 
figlio (li C.odione j ivi scoperto nel iG65 , noti 
la piccola prova the questa citlà sia Stata la 
scile dei primi monarchi francesi. Gli arguii di 
Jfeivai e di Tongres , costruii i prima intuii; dui 
Rumai», fauno vedere quanto interest attaccas- 
sero qiie' padroni del Mondo al possono di 
quelli; i-iiià. Cave di marino , di pietre bianche 
e aaxurre, mine di ferrei} di piombo e di car- 
tone fossile, ni gran numero j danno couimaa- 
iiicntc da lavorare alla popolazione numerosa , 
iudiiittiiosa ad attiva di questo Distretto e di 
quello delle Foreste, che gli è attiguo. Nell'in- 
verno ottantamila taglialegna si caccia u dentro 
delle Aideune per tagliare il legname da fuoco , 
o per trarre dalle quercie e dagli al>eti ogni 
sorta di legname si per gli edilizi civili , che 
per la costruzione dei vascelli. In pari tempo 
moltissimi vetLuralì non fanno altro che traspor- 
tare sulle rive dei fiumi marmi e pietre che 
debbono passare in Olanda. Sono ammirabili poi 
le trombe a fuoco impiegate a cavar le acque 
the trovami nelle miniere di ferro e di piombo. 
L'aria risuona da lontano dallo strepito dei 
magli delle labbrichui e minuto gli abitatori 
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pacifici delle rive della S ambra e della Mata 
coltivano nei loro campi cereali il sa i o te no , 
il trifoglio , i cavoli-rape e la canape- Alberi 
fruttiferi in copia abbelliscono i loro poderi, e 
le ortaglie danno abbondanti legumi : la sola 
vigna manca a onesti ubertosi paesi. Domina sul- 
la contrada la Fortezza di Namur , fatta cele- 
bre dagli BMedii ch'ebbe a sostenere e del- 
l'indole bellicosa de' suoi abitanti, i giuochi 
singolari dei quali sono anche oggidì simulacri 
di guerra. Non lungi da Ffamur sta Bouvignes, 
piccola città sulle rive della Mosa , che tanto 
ebbe a soffrire durante le guerre. Assediala nel 
i :>.">:', dal re di Francia Eurico II ebbe la te- 
merità di esporsi ad un assalto. Entrati i ne- 
mici , deliberati a far strage degli abitanti , la 
più parte di questi si precipitò nella Sambra , 
mentre tutti gli altri furono spietatamente pas- 
sili a fil di spada, □ impiccati. V ebbero al- 
cuni valorosi, o disparati , che si chiusero nella 
torre cosi detta del Crepacuore, risoluti di di- 
fendersi a morte: e furono tra questi tre Ca- 
valieri , le cui mogli , giovani e belle , ve li se- 
guirono determinate a correre la aorte dei ma- 
riti qual eh' ella ai fosse. Fatte superiori ut loro 
sesso, talora combatevano valorosamente al 
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fianco dei loro «posi j talora prestavano ai fe- 
riti le più zelanti cure ; atl.i nulle lavoravano 
cogli altri a chiudere li; tirerete ; e continua- 
mente incoraggiavano il soldato coi (or., discorsi , 
c lo concitavano eoli' esc mpio. L'ultimo attacco 
essendo stato. esiziale ai tre Cavalieri, da quel 
momento le valorose loro mogli non desidera- 
rono più che tanto di vita da poter vendicare 
i Mani degli estinti consorti con grande strage 
de' nemici : e 1' ardimento loro da nessun ti- 
more non potè più essere temperalo. Alla testa 
d'un pugno di prodi che vendevano a caro 
prezzo la vita sulla breccia , cercano esse, e 
non trovano la morie : i Francesi le vogliono 
aver vive nelle mani. Già stanno per esser prese , 
quando a un tratto , fingendo di cedere alla 
superiorità del nemico , si ritraggono dalla pu- 
gna, salgono io cima alla torre , e dai merli di 
casa poco dopo , strettesi tutte e tre insieme 
per la mano , si precipitano nella fossa , la- 
sciando gli assalitori stupefatti di una tanta in- 
t re [>i ili li i vittime del pudore e dell' amor con- 
iugale. Gli abitanti di Bouvignes celebrano o- 
gu' auno l v anniversario di quelle donne corag- 
giose, e alle quali io memori* del fatto diedero 
il nome di Dame del Crepacuore. Sulla rivaop- 
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posta della Mos» sorge Dina»! , città nnove, 
fabbricata «die rotine di quella che già. di- 
strusse Carlo il Temerario in punizione dei vil- 
lani intalli fa-Hrgi. dal popol««. Vi si fa gran 
commercio di ferro e d' opere di calderai. 

Sei Astretto dell' Ourlbe 1' occhio noi.épiù 
ricrédo da ridenti verdure; rigogliose l'oreiK 
non eorouimo più le montagne t !e terre, colti- 
vate j»r.o cinte da lande, da paludi , da mac- 
chie d'etica. Inmeuio a balie scoscese cre- 
scono vili d* infima qualità. Numerose «W di 
carbon l'ossile forniscono alle famiglie uà 
eccellente eombuslihile per gli usi doineiU- 
ci , e servono ad alimentare il fuoco con e- 
conomia nelle niuliissime fabbriche di nWf* 
che sono in quella contrada. Niente di più pe- 
ricoloso che que* lavori sotterranei. È veraintuie 
misera la condizione de" minatori che alette 
volle si sprofondano i *ettecento piedi sotterra, 
e sono di continuo minacciati dai subiti sco- 
scendimenti di terra, dalle incliliche ejalaiiom 
dell'aria, dall' improvvisa e mortifera detona- 
tone dell' «ria infiammabile , e dalla filtr«iw 
urecipiiosa delle acque. Sj cala in quelle urw- 
iowle cavila pw larghi po«ai cui . fu Aito il "°' 
m dj bui*, e alcuni uV quali servono ad =- 
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sirnrrp il carbone crii' mezzo d' ingegni messi io 
mMa dai cavalli, ed altri muri Culti per fe 
tmralw che lavorano a levar te acque , le quali 
.!.rin.e,,li ir-^dereblHiro le gallerie delle mi- 
niere. AH'ewafe principalmente quugli uomini 
benemeriti della nazione sono esposti ai più 
gravi pericoli. Se s'accorgono di una nebbia 
che offtisriii la luce delle loro lampade , hanno 
i» ciò un infallibile segnale della presenza di 
una mofettn , le cui esalazioni toglierebbero ad 
essi il respiro se non »' affrettassero di correre 
fuori a respirare un' aria non infetta. Se poi 
edono I* aria compressa meir fischiando dalle 
fessure sotterranee , e I» vedono stendersi in 
forma dì ragnatele per entro quel!' ose Ori (fi , 
hanno allora a temere che essa , infiammandosi 
al fuoco delle loro lampade, non produca una 
scoppio terribile che colpisca di morte gli o- 
perai y die non hanno posto mente ai segni- 
precursori di quel fenomeno micidiale. ' ' , 
La citta di Liegi, adi-evolte s) turbolenta 
sotto un Go Terno che da essa non richiedeva 
clit; piccolissime imposte , al di d' Oggi è abi- 
Inln da numerosa popolatone tutta occupata in 
A. I (linear ut mi , furo , cuoi e birra. Tra gli 
u ntimi celebri che vide nascere , essa conta «il - 
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(imamente 11 musico Gcrtry , io tempi più in- 
dietro Sualcm Etanuequin inventore della mne- 
ehina di Harly , Gaspare Lai resse il cui pen- 
nello poetico gli meritò il soprannome di Ra- 
faele fiammingo < e T incisore Demartean. Gli 
altri luoghi notabili del Distretto dell 1 Ourthe 
sono le acque di Spa * dove ogn' anno si reca 
una folla di gente più in traccia di piaceri che 
di sanità, e la piccola città di Vernerà fa- 
mosa per le sue fabbriche di panni. 

Gli abitatori dei Paesi-Bassi non hanno né 
il carattere flemmatico ed avaro , ne Io spirito 
calcolatore degli Olandesi. In un pese che ha 
nel proprio secolo gli elementi della sua ric- 
chezza ognuno gode della vita. Il colono chiu- 
de le messi nei granai in mezzo alle festevoli 
grida d' una gioia clamorosa. Non v' è più lieto 
spettacolo delle loro fiere annue da essi chia- 
male kannesse. Il Fiammingo , dopo aver pas- 
sata la mattina in divoti esercì zìi , o in coda a 
pompose processioni, od orando nelle chiese, 
va a beatificarsi colle allegre danze che Teniers 
lia saputo dipingere sì al vivo. Ma il Braban- 
tese, d' indole più bellicosa , presenta nelle sue 
feste l'immagine dei combattimenti , e ricorda 
le gloriose gesta de 1 suoi antenati, Tulla quanta 
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la popolazione è gain e vivace. Non \' ha poi 
fatica clie la spaventi ; e Ì suoi agricoltori , non 
meno che i suoi giardinieri, sono al dissopra di 
quanti ne ha il Mondo. Le citta formicolano 
d' industriosi operai , di fabbricatori pieni 
di genio inventore e di buon gusto, e cosi 
pure di ricchi negozianti. Questo buon popolo 
vuol essere governato con dolcezza : si rivolta 
contio ta violenza; ma si calma fac il mente , e 
sa confessare i suoi torti quando s'è discostato 
dall'equità. Non v' ha nazione di questa più 
coraggiosa , uè più pronta ad entusiasmarsi si 
pel male che pel bene ; ma la bontà del suo 
cuore fa che non si stenti a perdonarle quegli 
impeli subitanei , ai quali pressoché a forza è 
s:rascinala da un'ardente fantasia. 




Digitized by Google 



.i6 

C.r. II. 
S I- 

Clima , suolo e produzioni naturali dell' Olanda. 

hi" Olanda è un paese piano nel quale sorgono 
solamente alcuni monticeli! di arcua sulle rive 
del mare. Ha un inverno aswi freddo, una 
corta piimavers, molto calda Tesiate, piovoso 
1' autunno ; e Parli calliva in ogni stagione. Le 
biade , che vi si raccolgono , non bastano per 
I» decima parte della popolazione. Non si ve- 
don vigne uell* aperta campagna ; nnu v' hanno 
boschi, non foreste* uè v* allignano alberi frut- 
tiferi. Quell' ingrato terreno non produre ebe 
poco lino e più poca canapa. L'abitante è co- 
stretto a bruciar la torba che il suolo racchiude. 
Le mandre stesse, elemento di tanta ricchezza 
per quella regione , ivi non nascono : arrivano 
inagre e scarne dal Settentrione j ma ingrassate 
Ha pascoli fenduti eccellenti dal limo ferendo 
che le acque vi portano , danno mollo bitte 
squisito, dal quale s* ha poi ultimo burro e 
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buon formaggio. E per dir tutto in ima parola , 
ecco come Giulio dipinse d' un (ratio la sua 
palria : / quattro eìemenU , egli disse, non vi 
sono eh* in abbozzo. 

Se la natura è poco feconda sotto quel 
cielo umido e freddo, in ricambio farle sa 
procacciarsi le vare e deliziose produzioni dei 
paesi più caldi. Intanto che 1' uom della plein; 
curva fin sul teilo della sua casa i pampini 
della vile per potere poi mangiare qualche 

copia entro le serre calde , delle quali furono 
inventori gli Olandesi , i più rari frulli di tulli 
i climi del Mondo. Nelle aiuole del suo giardino 
egli contempla i più vaghi iiori , e nel suo 
orlo, che sempre ò tenuto mondo da ogni in:da 
erba, vegetano erliaggi d'enorme grossezza. Que-. 
glo popolo ha fatlo salire l'arte della coltiva- 
zione dei giardini al più alto grado di perfe- 
zione. 
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sn. 

Cambiamenti cagionati dalle inondazioni nel 
suolo d'Olanda. 

V Olanda b posla al settentrione del Mar 
d' Alemanna , ed è coperta d' immense paludi , 
delle quali i flutti del mare ii'rilalo e ie fiu- 
mane si contendono a vicenda 1' impero. Le 
acque che circondano questa regione hanno ca- 
gionalo sul suo terreno singolari vicissitudini e 
spaventose' catastrofi. L* Isola de' Baiavi , de- 
scritta dai Romani , non ó più riconoscibile : I 
fiumi hanno cambiato di corso; il Reno Don 
ha più le nocche per le quali scaricava nell'O- 
ceano Io sue acque. Amplissimi tratti di terra 
inabissali dalle onde hanno ceduto il luogo a 
vasti laghi; e il Zuyderaee ha scavato il suo 
letto là _dove in altri tempi eiavi un ameno 
paese tutto coperto di ricche abitazioni, di ri- 
denti praterie , di mandrie numerose. La pos- 
sente industria dell' uomo ha saputo bensì farsi 
un dominio in quelle contrade dirigendo il 
corso errante dei fiumi , ma non ha potuto 
trovai modo di preservarsi sempre dalle ìooii- 
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dizioni , c dalla violenta dei venti , clic rovc« 
sciano le dighe opposte a schermo contro i 
furori delle onde. 

A mezzo del nono secolo i flutti , spinti da 
un arrabbiato vento settentrionale, atterrarono 
quasi tutte lo dighe della Frisia. In un istante 
le sue campagne furono sommerse, e uomini e 
bestiami inghiottiti. 11 Reno, già ingrossato da 
inultissima neve liquefatta , respiato alla sua 
imboccatura verso Katlwick dalla violenza dei 
venii che ammonticchiarono sulle sue bocche 
una gran quantità di sabbia , rigurgitando dalle 
rive , si allargò da ogni banda. Abbandonalo 
r antico suo tetto , s' aprì un nuovo passaggio 
verso il mare pel Leek e I' Yssel. Per quella 
spaventevole catastrofe duemila quattrocento 
case furono sommerse dalle acque: un'ampia 
foresta, che da Utrecht si stendeva sino al mare, 
fu atterrata e coperta da denso limo e da sab- 
bia. Dall' altro dei baluardi d' Utrecht si pe- 
scarono enormi pesci di mare ; il Zuyderzee , 
che uoa era altre volte che un vasto lago, co- 
lando nel mare per la riviera d' Ulia (il Flevo 
di Tacito ) , si congiunse per la prima volta 
mediami bighe aperture lolle acque defl'O- 
ceano- Cessato quest' finibile disastro gli 0- 
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landesi riconobbero a stento i luoghi che le> 
■eque, ritirandosi, lasciarono scoperti, e deplo- I 
rarotio 1* irreparahil perdila d'una ginn parte 
dei turo territorio e de'suoi infelici abitanti. 

L'anno 1287 nota un'altra terribile inonda- 
zione ( la quale sommerse tutta la Zelanda e 
quella parìe della Frisia eh* è posta all'oriente 
del Znyderzee. Visti tratti di suolo , scavati 
sotto dalle acquea s'affondarono in quel mare. 
Il lago di Dollari occupò il posto d' un fenile 
terreuo; e gran numero d'uomini e ili bestiami 
fu inghiottito. 

Nella notte del 18 novembre i4ai una spa- 
ventosa burrasca, respingendo dal loro naturai 
corso le acque della Musa, lece che queste 
rompessero le diylie erette sulle sue rive fra la 
Morva e la vecchia Musa. Il Waard dell' Olan- 
da meridionale , fra Dordrecht e Gertruidem- 
berg , fu sommerso | e il vecchio Wiel diventi 
ni) mare. In limi sola notte set lauta due villaggi 
furono inghiottiti ; più di centomila nomini 
perirono; la città di Dordrecht fu separata dal 
Continuale; e tulio il paese lino a Gertruidem» 
laerf diventò un golia che fu dello il Bi'esboch. 
Hel i5i 4 si vedeva ancora la punta dei cam- 
panili de' viaggi coperti dalle acque. L' infati- 
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colli lo industria degli Olande»! , valentissimi 
nell'arie dei disseccamenti, ha saputo , Coli' a- 
iuio di numerosi mulini a cappelletti , di di- 
glie, e di chiassaiuole ben dirette, ricuperar© 
il territorio di quarantuno di que* villaggi ■ il 
quale dà adesso abbondanti raccolti- .1 
Un terribile uragano fece sentire la sua furia 
e i suoi guasti sulle Coste sei leni rionali d' Eu- 
ropa il i." di novembre del i5yo. L' Olanda o 
la Fiandra non furono rispai miate : le buu dii 
ghe e le lor chiuse non poterono resistere agli 
sforzi congiunti de" venti e delle onde. La Fian- 
dra ebbe inondale molto addentro le costei e 
cosi pure multo ebbero a soffrirti le provincia. 
<T Utrecht e di Zelanda. In Olanda la Zyp 
straripò, la diga del Diemer fu rotta, e Am- 
sterdam interamente inondata ; ma questo crii- 
del flagello colpi di maggior rovina la Frisia t 
jiiù di ventimila persone vi perirono, Nel rac- 
conto del qual disastro si dee far menzione del- 
l' umanità del signore di Bitly , governatore dì 
Groniuga: il quale mandò a sue speso buon 
numero di barche in soccorso di una gran, 
massa d'infelici abitanti lifugiatisi sopra emi-, 
nenie, duve lottavano contro la faine, il freddo 
e l' imminente morte ; e così li salvò. In memo 




a quelle tante pubbliche calamità non ti obbl.ó 
di celebrare le virtù di queil' nomo benefico. 
Da indi in pei [' Olanda ha bensì veduto al- 
cune dighe rotte cagionare inondamento di qual- 
che Cantone, ma non ebbe più a soffrire som- 
mersioni generali. 

S IH. 

Indole e carattere degli Olandesi, toro diverti- 
menti. 

Gli Olandesi non hanno punto degeneralo 
dai Batavi loro antenati : il sangue che scorre 
nelle loro vene ha sempre ribollito d'un no- 
bile ardimento. Il nome di patria il quasi un 
talismano per quei popoli : per amor di quello 
tulli gli Ordini dello Stato sanno costantemente 
rispettare le leggi , e sostener gì' impieghi con 
zelo. Una Costituzione liberale, e il nome pre- 
diletto della Casa d'Orange, lionTio fallo dimen- 
ticare agli Olandesi (e soli il potevano) la per- 
dila ii' una tumultuosa libertà , spesse volle dan- 
nosa ulla pubblica calma e alla privala sìcu- 
retsa . 

- La plebaglia dì marche -brutale, e fu soventi 



volte islromcnto di gravi tumulti; i rustico ol- 
t remodo quella della città, e sordidamente avida dì 
guadagno. Il borghigiano olandese è il più IWm- 
maiico degli uomini , e pare melanconico finan- 
che in mezzo ai piaceri. I contadini sono più 
assidui alla fatica che non laboriosi, e piutto- 
sto grandi e ben fatti che non robusti: fa qua t 
loro mancanza di vigore vuoisi attribuire ai 
villo, che per essi consiste generalmente iti ra- 
dici , erbaggi, legumi e latticini. L'operaio 
manca d' immaginativa inventi ice , e d' ingegno 
|>i: i'l tv ni nature : non sa che imitare; ha giu- 
stezza, ma non leggiadria. E siccome il lavoro 
solo gli è pagalo, e non l'eccellenza del lavoro, 
si può aggi ungile re ir difetto d'incoraggiamento 
ni ditello d'ingegno per dar r.igione della mc- 
diocrila delle opere oLiiJui 

II magistrato , che adempie dappertutto le 

fuuzioui più (.ululi della società , non i dap- 
pertutto parimenti rispettalo. In Olanda però 
se la magistratura ha perduto della sua degnila, 

se lo è anche meritalo pel sensibile l ..■ i 

che in essolei hanno sofferto i principi! dì pro- 
bità.! d'onore e di grandezza d'animo , che 

la rendeva no in addietro venerabile alla nazione. 
La Nobiltà conta poco in Olanda, siccome 
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quella the noti ha privilegi!. Si fa poi ridicola 
per la sua grati fuga d' imitare gli usi dette va- 
rie Corti che va a visitare. L'orgoglio, die suol 
«MM il retaggio della'Wobiltà ignorante, non do- 
mina nei Nobili : atteso che per la Costitutore li- 
berale che governa la loro nazione , i Grandi 
non essendo onorati che a prò pori ione del bene 
che fanno , o the vogliono fare , l'eduzione 
e la politica li preservano da quella miserabile 
tracotanza. Essi imitano tutti Guglielmo I, il 
quale diceva che un uomo costa assai poco se 
non costa che un saluto. A questa condizione 
il semplice cittadino onora la loro Bastila, e 
tier» conto delle minime loro virtù. 

I negozianti sono il nerbo e la gloria di quello 
Stato. Per la loro industria un paese, che non 
produce niente di quanto è indispensabilmente 
necessario alla corruzione e all' equipaggiamento 
d'un vascello-, ha per interi secoli coperti ìmiri 
delle sue Halle. Manca esso di tutti gli oggetti di 
necessità, o di lusso, che lo prosano mettere in 
grado di commerciare co' suoi vicini; e ciò nondi- 
meno è diventalo il magazzino di tutta Europa. 
1 suoi porti, e quello d' Amsterdam principal- 
mente , sono cosi cattivi , che le più piccole 
naviuoc, possono entrarvi . «eaz* pericolo i e cip 
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nondimeno non v' hanno in Europa porti più fre- 
quentali. Questo paese, che di sua natura manca 
d'ogni cosa , per opera loro è diveniate il più 
ricco di tulli. Il non aver niente con che vi- 
vere chiamò per forza all'industria gli Olan- 
desi. La loro pazienza, avvedutezza e costanza» 
li rende adatli ad ogni più difficile impresa. Noi» 
è fucile l'ingannarli, essendo essi sveltissimi e sot- 
tilissimi in tulio ciò che riguarda i loro interessi. 
Avidi di guadagno sanno contentarsi dei più 
lievi profitti per poi vederli ripetersi ed au- 
mentarsi. Si direbbe che hanno succhiato col 
latte l'ingordigia delle ricchezze : tante pene 
si danuo per ammassar oro, non i spaventandoli» 
uè mi tenendoli, cure, privazioni , fatiche, pe- 
ricoli <f ogni sorta. Quel popolo non sa che 
cosa sia lusso: i negozianti milionari si vestono 
d" un abito di patino scuro , che non v' ha au- 
torità di moda che possa far loro cambiare ^ 
vivono con poco, e si contentano di cibi gros- 
solani. 

Compiaccionsi in vedere le pareti delle loro 
case incrostate dì maiolica e di marmo, adorne 
di ampli specchi» coperte di preziosi arazzi e 
di quadri de' più gran maestri i calcano coi 
piedi magnifici tappeti e Stuoie Auiasiine ; riem- 
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pione- le loro credenze di bellissime porcellane, 
che pero quasi mai non si vedono sulle loro 
mense ; e così pure stanno oziosi i magnifici 
«mesi che adornano i loro appartamenti nobili. 
Il sontuoso lor letto, adorno di merletti e dì 
pannilin i più bianchi della neve, non è che un 
oggetto di parala: quello su cui dormono è un 
meschino canile l nelle loro case poi non sì ve- 
dono numerosi famigli. Non sono frequenta lori 
degli spettacoli ; tutti i loro divertimenti consi- 
slouo in fumare e in bere : non s'ubhn'acano però 
che di rado, e più di rado ancora invitano alcuni 
«mici a dividere con essi un pasto in cui v'è ben- 
sì profusione, ma uon squisitezza di vivande. È 
prima cura per essi il guardarsi bene dallo 
spendere lutta la loro entrata: è prima feliciti 
il contare i lor denari, e il vederne di giorno 
in giorno ingrossarsi la sommo. ' 

Presso gli Olandesi l'amore per la pulizia è 
spinto quasi al delirio. Le case sono lavate di 
alto in basso almeno una volta per settimana i 
e nel giorno di quella funzione, i. padroni di 
casa si contentano di mangiare de' piccoli pani 
e del burro per lasciare alle fantesche il tempo 
d'occuparsi di quell'importante faccnda. Li 
uua famiglia olandese gli alari, le pallette , le 
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molle , continuamente nettate, luciamo come 
l'acciaio ; gli «Uri domestici utensili ed arnesi 
non siimi I cauti min politi. Lo straniero, nel- 
1' ammirare quella tanta nettezza, necessaria in 
un paese umido, non ardirebbe inoltrare il piede 
se air ingresso d' ogni casa non trovasse pia- 
nelle da sostituire alla sua calzatura ; ed en- 
trato poi nelle stanze vede sputacchiere , clic 

10 fanno avvertito di guardarsi bene dal brut- 
tare quo* tappeti senza macchie e senza sozzure. 
JYel Nord-Olanda vuoisi die tanl' oltre spin- 
gasi questa mania di nettezza , da portar a brac- 
cia gli stranieri per tema ebe nou isporebino le 
scale e gli appartamenti. Bisogna dunque dire, 
poiché non bamio creduto bastante preservativo 

11 Jar cambiar calzatura al visitatore , ebe ten- 
gano la pressione d' un piede straniero fatale 
per se sola ai loro pavimenti. V hanno ne' vil- 
laggi delle stame e delle porle che non s' s- 
prono mai fuorché per le cerimonie di fami- 
glia. I muri esteriori delle case, e il selciato 
delle vie , assai di frequente Livati e ben te- 
nuli , partecipano di questa pulitezza universale. 

In generale le donne olandesi hanno più cura 
delle facendo domestiche, che della loro per- 
sona ; e sono d' indole imperiosa e di gran, ca- 

Sl. dell' Olanda. T. HI. 11 
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.siiti. In quesiti paese Ì sellarli delle varie Rc- 
lìc,ionì vivono in islrelta unione fra di loro; e 
saviamente si considerano come cilladini legali 
insieme dai bisogni e dalle relazioni di società. 

L* Olandese a prima vista ri bull» per un e- 
s! eri or e freddo e grave; ina questo suo conte- 
gno, non provenendo che da riservatezza, non 
ha niente di comune né colta gravità spagnuola, 
uè colla non cantata degl' Inglesi. È più sen- 
sato nel raziocinio die non delicato; parla sa- 
viamente , ma senza garbo; è lento nel delibe- 
rare , ma fermo nella presa risoluzione; stenta 
a promettere; ma non tradisce mai la promes- 
sa : in una parola , ha molte virtù sociali , ma 
poca amabilità. 



Non 1* allegria e la vivacità 


delle fiere *e 


dulie danze fiamminghe , ma un 


' austera grs- 


vita regna nei divertimenti e nei 


piaceri degli 


Olandesi. Ogni di verso sera le 


donne si ra- 


chinano in brigate, non per dars 


i all'esercizio 


Violento della danza , né al gii 




nia per sorbire insieme una lazza 


di tè , o di 


una specie di lieve tintura di c 


affé, e diver- 


tirsi facendo gli assenti bersagli 


bi degli acmi 


dardi della loro insita maldicenza 


. Intanto i loro 



mariti vanno ai caffé ; e in quelle ore di ri- 



Digitized by Google 



i3 9 

poso s' occupano tuttavia d? affari. In addietro 
erano sbandili dallo conversaci oni de* negozianti 
i dadi, i giuochi d'azzardo, ed «oche le cavie: 
era privativa della Nobiltà il rumarsi al giuoco 
ad Amsterdam e all' Aja. 

Nella bella stagione , la. passeggiala sullo di- 
ghe è il più gran divertimento del popolo : ci 
•'ovvia a lenti passi verso alcune osterie di 
leggiadra costruzione , dove s' ubbriaca senza 
allegria, bevendo a dismisura birra e liquori 
forti in mezzo a torrenti di fumo di tabacco. 
Se qualche rara volta in certe unioni di gente, 
o »cl tempo delle fiere , la plebaglia si mette 
a ballare , conservando anche allora il suo ca- 
rattere flemmatico , non ba ribrezzo alcuno dì 
raccogliersi nei cimiteri; .ed, ivi salta goffa- 
mente non lungi dalle tristi reliquie de' suoi 
parenti. Nel tempo stesso i borghesi , portati 
da barche eleganti, vanno a mangiare il pesce 
fresco sulle rive del mare , oppure volano en- 
tro leggiadri calessi verso Io loro ville , a re- 
spirare un' aria pura, a contemplare le va-, 
ghezze dei loro fiori, e ad ammirare la per- 
fetta simmetria e la maravigliosa nettezza dei 
loro giardini. t 

La stagione in clic i freddi invernali agglùac- 
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«ano la superficie delle acque, è per gli Olan- 
desi il tempo ile* più -vivi piaceri. Allora i ca- 
ttali diventano il luogo di convegno di tutta la 
nazione i la gente vi si affolla, ed ivi contende 
non meno di destrezza di corpo che di legge- 
rezza di niente. Armati di pattini, tutti si danno 
a sdrucciolare sulla superficie del ghiaccio con 
quella rapidità con che gli uccelli volano nel- 
l'aria. V è chi si' slancia da Amsterdam a 
Leida in cinque quarti d' ora. Un giovine fece 
scommessa che avrebbe fatto sei leghe in un'ora; 
« guadagnò ki scommessa. Intanto le dame di 
gran condizione , le mogli dei ri«chi negozianti 
percorrono le vio cnlro leggiadre slitto tratte 
da più leggiadri corsieri. L' inverno o per l'O- 
lindo il tempo dell'allegria. Nello a lira stagioni , 
i suoi abitanti rivolgono ogni loro cura ad am- 
massar monti d'oro, ad ingrossare i tesori col- 
P economia; e si vietauo per avarizia ogni 
qualunque piacere che richieda qualche spesa. 
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Commavio , Colonie 

Paca e Marina olandese. 

Privi d'ogni cosa in terra, gli antichi Olan- 
desi ci 1 11 si ti era roi io come principale loro domi - 
nio le acq9e 'ond 1 erano circondali. Eglino si 
spinsero su fragili barelli! alla ricerca di banchi 
di merluzzi ( di arringhe , di sgombri nei mari 
del Settentrione, e vendettero il prodotto delle 
loro pesche ho' porli dell' Inghilterra, della 
Francia e de' Paesi -Bassi. Ma poco guadagno 
traevano dalla vendila passaggicra di que 1 pesci 
di mare, clic non potevano esilare che freschi : 
e ad aumentarlo grandemente venne la scoperta 
del modo di salarli , e di stivarli ne' barili , 
fatta da Guglielmo Beukcls di Nieuport. Presso 
le altre nazioni non si decretano onori speciali' 
die ai Principi, ai Generali , agli Uomini di 
Stalo : i Fiamminghi , nella biro riconoscenza al 
servìgio fenduto - da Beukcls alla nazione, eres- 
sero un magnifico mausoleo a quel semplice 
pesca tore. Carlo-Quinto e varii ali ri sovrani non 
Udegnarotw d' andarne a visitare il sellerò 
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per rendere omaggio al cittadino benemerito 
che aveva arricchito i loro sudditi cogli sfori 
felici della sua industria. Fatti certi gli Olan- 
desi di poter conservare il frutto delle loro 
pesche mediante 1* insalatura , aumentarono ili 
numero de' loro vascelli, e s'inoltrarono mag- 
giormente nei mari del Settentrione por pren- 
der* i varii loro pesci , ed anche le balene , 
col grasso delle quali fecero olio io grandis- 
sima quantità , e delle barbe servironsi a varii 
usi d'arte* e fin dalla sostanza midoliosa delle 
loro cartilagini trassero profitto , fu rma odo ne 
una specie di cera , che spande una luce mo- 
desta senza esalare uissuu ingrato vapore. Tor- 
mentali dalla sete dell'oro, gli Olandesi non 
furono mai arrestali uè dai ghiacci , nè dalie 
tempeste dei mari di Spitzberg , d'Islanda, 
della Groenlandia , nè dai pericoli della pesca 
de' più enormi cetacei. Per lungo tratto di 
tempo questo ramo d'industria fu per l'Olanda 
una miniera d* oro : e v'impiegò tremila ba- 
stimenti, e fin centocinquantamila marinai. Que- 
sta sorla di pesca le giovò anche a formare in- 
trepidi marinai, e ad avvezzarli ad obbedire, 
a menar dura vita, ad essere economi estrema- 
mente. Ripalliali, andavano poi ad offrire alle 
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altre nazioni il prodotto della loro pesca, t ri- 
tornavano al lor paesa carichi di tutte le pro- 
duzioni della .terra. Da indi in poi 1' Olanda 
fu provveduta abbondantemente d* ogni cosa : 
dalle foreste e dalle cave di pietre della Svezia 
e della Danimarca essa trasse i materiali per la 
costruzione de* suoi cdifizii , delle sue dighe e 
de' suoi bastimenti. Essa portò da altre parti 
ti' Europa le materie prime per le (uc manifat- 
ture, non die vini, olii e seta per suo con- 
sumo ; e Ì suoi vascelli , viaggiando con eco- 
nomia , diventarono le vetture della altre na- 
zioni , delle quali i ricchi negozianti olande» 
furono per così dire i fattori. 

Già da lungo tempo gli Olandesi vedevano 
con occhio invidioso i porti d'Ostenda e d'An- 
versa essere quasi i soli emuorii delle derrate 
del Settentrione e del Mezzodì dell' Europa , 
allorché k tirannia di Filippo II li spinse a 
trarsi di dosso il giogo della dominazione spa- 
gnuola. Il vedere ila presso i vantaggi che dal 
loro commercio estesissimo e dalla loro ric- 
chezza ritraevano le citlà del Belgio, destava in 
essi a ragione il desiderio di aver la loro parte 
negli immensi profitti d' un paese marittimo 
clte, ner la sua situazione fra il Se II cut rione u 
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il Melodi dell' Europa , pareva clamalo dulia 
Natura ad brric eli irsi colle sue. relazioni com- 
merciali. Ma por arriverò a questa mela era 
d* uopo aver (lolle sui mari , possedei' colonie, 
e far rispettare nei Due Mondi la propria bau- 

Glì antichi Conti d' Olanda possedevano al- 
cuni vascelli i ma non già forze navali di guerra : 
gli Spagnttoii erano t padroni della sola llulta 
che navigasse in quel mare. Spinti dall'ardente 
brama di viaequislare la libertà , gli Olandesi 
misero in mare alcune leggiere nati corsare, 
colle quali gli uomini intrepidi, che v' eran 
dentro, seppero portar via agli Spagnuoli le 
più grosse loro navi , rovinarne le intere lloltc, 
e dare così all' Olanda una marinerìa militare 
a spese del nemico, al quale, impadronendosi 

chezze. Ben presto llutle olandesi di più di 
cento vascelli da guerra uscirono da'loro porli, 
c si diedero a combattere a vicenda conlro 
Spagnuoli , Inglesi , Francesi. I nomi di Ruj- 
ter e dei due Corneli Troinp furono terrìbili 
ai loro nemici , e onorarono lo stendardo o- 
laiidfse. L' Olanda ha perduto questa sì formì- 
dabil potenza dulie sue forze navali; Tlughil- 
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forra non divide più con essolei Io scettro dei 
muri. Trenta vascelli di linea , q« » M n t M ellfl 
fregate, quattordicimila mariani : ecco gli avanzi 
della militar marineria olandese ; la mercantile 
però è ancora in gran fiore. 

La tolleranza di tutte le Religioni , proclamata 
nelle Provincie-Unite, accrebbe la popolazione 
pel concorso di una gran t'olia di ne^ojiiiiili 
protestanti perseguitati in tulli gli altri Slati 
d'Europa; e in pari tempo lo Stato guniìnynù 
enormi capila!!, e una moltitudine d'uomini 
industriosi che vi si rifugiarono. Esclusi dai 
porti spaglinoli, nò polendo più fornire agli 
Stali del Settentrione le derrate dell'India, gli 
Olandesi tentarono da prima ili aprirsi un pas- 
saggio a quelle j-egioni dalla parte dell'Asia. 
Due spedizioni infruttuoso intraprese da llcem- 
skerke non li scoraggiarono. Ed essendosi Cor- 
nelio Hontmann, loro concittadino, elle aveva 
navigato coi Portoghesi alle India ,, offerto a 
condurre- certi negozianti olandesi nei mari in- 
diani passando il Capo dì Buona -Spc rama , que- 
sta sua «Aòrta fu accettata. Quattro vascelli 
olandesi approdarono sotto la sua condotta alla 
Isole della Sonda nel i5y5. Al suo ritorno la 
vista d'un ricco carico di pope o di ape zi eri e . 
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eh' egli portò di là , rivolse verso l'Indie le 
speculazioni di ludi Ì negoziatili : cosicché gran 
ninnerò ili vascelli usci in breve dai porli d'O- 
landa. Un tanio concorso disordinato in quei 
mari nacque al loro commercio t perocché quelle 
navi ) non prestandosi fra loro alcun soccorso , 
caddero facilmente in potere dei Portoghesi. 
Frattanto gli Olandesi avevano piantato alcuni 
Stabilimenti alle Molucche : de' quali assai bene 
sentirono lutto il valore gli uomini di Slato 
die allora tenevano iti Olanda [e redini del go. 
verno. Adunque per assicurarne la prosperili 
essi raccolsero in una soia Compagnia delle 
Indie Orientali tutte le società che s' erano 
formale per attendere al commercio delle Indie, 
e a quesla Compagnia fecero concederei! privi- 
legio esclusivo di navigare al di là del Capo 
di Buona-Speranza. Nel 1603 gli Sta li-Generali 
le accordarono quasi tutti i privilegi! della so- 
vraniliSwit quelle lontane contrade. Le fu con- 
ceduto il diritto di far la pace e la guerra con 
tutti i Principi indiani , di costruir Fortezze , 
di aver flotte ed eserciti a* suoi eomandi, di 
nominare liberamente i magistrati che ivi invi- 
gilassero alla giustizia, al governo civile e alle 
iinanze. Italavia fu la sede di quel Governo. 
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Però tanto il G overnalor -Generale , quanto gli 
nitri Magistrati da Ini dipendenti, furono su- 
bordinati ai Direttori-Generali, che raccolgonsi 
talvolta ad Amsterdam, talvolta a Middelburgo. 
Prosperi e splendidi furono i primi successi di 
questa Compagnia. L" ammiraglio Warwick , 
partito nel itìoS per Java con soli quattordici 
vascelli db guerra, tolse in tre anni ai Porto- 
ghesi più di trecento navigli portanti ricchi 
carichi , lì spogliò de* più preziosi lor banchi , 
e conchiuse coi Principi indigeni alleanze ten- 
denti a consolidare la potenza olandese in quei 
pesi , e a soggiogare gli stessi alleati. Per 
quante avarie avessero a soffrire gli Olandesi 
in quelle contrade, essi non si perdettero mai 
di coraggio. Quando trafficano nel Giappone ■> 
sono tenuti sempre chiusi nel loro quartiere , 
dopo d'aver messo in mano de 1 Giapponesi la 
polvere , i cannoni , le vele. Dicesi , che ài 
più è forza che rinunzia no al cristianesimo , e 
che calpestino la croce per guadagnar dell'oro. 
Così pure nella China si sono pei primi sotto- 
messi a tutto le angherie praticate in Canton. Ma 
(pianto per lo contrario non fu differente la 
(oro condotta alle MoItlcche, dove hanno do- 
minio 1 Col ferro , cui fuoco , col tradimento > 
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gli Olandesi hanno costretto que' deboli babai 
u strappare e a distruggere le piante delie noci 
moscaile e de' garofani che crescevano fuori 
ilei loro domimi, nel mentre che, spandendo 
in Europa coi: mano avara quelle preziose pro- 
duzioni* spesso sono siali veduti ad Amsterdam 
bruciarne gì* interi carichi per mantenere ad 
alto prezzo quelle dvogliu 01 ornali elio , e con- 
servar al loro odioso monopolio un valore in- 
variabile. Le Mollicene uon sono f;ià isoli pos- 
sedimenti degli Olandesi nelle Indie. Hanno 
ampie possessioni uelle Isole di lìorneo, di 
Sumatra, di Timor, di Celubes. Hanno inoltre- 
Littorie sulle coste del Ceiomaiidel e del Ha. 
labar; e prima che il Cedati fosse ceduto agli 
Inglesi, traevano esclusivamente da quesl* isola, 
e pepe e cannella , e avorio , e areca , e perle. 

11 Capo di Buona- Spera oza , eh" essi tolsero 
nel i65o ai Portoghesi , offriva loro un luogo 
comodo per dar fondo e rìpos are nel lungo 
viaggio delle Indie; ma perdettero anche que- 
sto vantaggio nel 1 8 1 4 * in cui questo Stabili- 
mento passò del pari sotto l'inglese domina- 
zione. Fu men che mediocre hi posta de' capi- 
tali impiegati alla l'orinazione di queir opulenta 
Compagnia -. non giunse a monlaie a quindici 
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milioni ; e da principio diede ogn' anno agli 
Murasti it prodotto del ventuno per cento. 
S* aiirfò poi gradatamente abbassando fino al 
dodici e mezzo per cenlo all' anno ; ma la 
ricca miniera clic diede all'Olanda i mezzi per 
fondare in Asia la sua potenza , fu realmente 
1" oro tolto ai Portoghesi. 

Abbagliti dalia splendida fortuna della lor 
Compagnia d' Asia , si lusingarono gli Olan- 
desi di potere con egual prosperila di successi 
spogliare i Portoghesi delle loro Colonie e dei 
loro Stabilimenti in America e sulle Coste d'Af- 
frica. Una Compagnia delle , Indie Occidentali 
fu creala nel 1G17} e rapide ne furono le con- 
quisi. In pochi anni essa potè dividere fra i 
suoi Azionisti immensi benefici! ; ma la sua 
prosperità fu di corta durala.. Quando ebbe 
dato fine alla guerra d'invasione, le sue truppe 
furono sconfìtte da eserciti regolali: perdette 
il Bruite , e conservò solamente Curacao e t 
suoi Banchi d' AiFrica , nei quali commerciava 
di polvere d'oro e di schiavi. 

],a Compagnia di Sutinam ha per oggetto 
principale la collazione delle terre poste lun- 
gi. l'Orcnnco. La pazienza , l' assiduità , l'eco- 
nomia olandese s'adoperò con pieno buon sue- 
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cesso al diseccamelo di quelle terre? e oggidì 
la canna di zucchero, il co-ione, il caffè cre- 
scono ahi) nuda ni emente io quella contrada, la 
quale produce anche legni da tintura e gomma. 

Un'altra cagione dell'antica prosperità com- 
merciale degli Olandesi si fu la vigile cura 
con che impedirono ai Belgi di estendere il 
loro commercio. La chiusa della Schelda, e 
V impossibilita in che furon messe Os tenda ed 
Anversa di creare nissuna Compagnia delle In- 
die, cose dai loro Trattati consacrate , hanno 
in singoiar modo favorito gl' intraprendimentì 
degli Olandesi. Ma dopo 1' unione del Belgio 
l'Olanda ha perduto questo monopolio. Se non 
che è da dire, che ridotte tutte le antiche 
Provincie dei Paesi-Bassi a fare uu solo Regno, 
se il Belgio guadagna alcun che su quanto 
l'Olanda ha perduto, ogni profitto rimane in 

In un paese, i cui negozianti sono gli Agenti 
del Mondo intero, dove té commissioni e i 
noli , le operazioni di banco e di commercio , 
e le imprese d'ogni genere mettono in perpe- 
tua circolazione immensi capitali, uua bauea 
è un veicolo necessario alla rapidità degli af- 
fari commerciali. Queliti d" Amsterdam è ben 
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intesa e 'solida nella sua costi Unione. Ogni 
privalo ivi dettone i capitali ch'egli suol met- 
tere solto la salvaguardia pubblica , e la garan- 
zia dei magistrali. Prima dell' ultima guerra 
vuoisi che salissero a trecento milioni di fio- 
rini. Essa non dà mai fuori cambiali , ma so- 
lamente ricevute che hanno nel commercio lo 
stesso valore del denaro. Dopo i grandi sov- 
vertimenti che 1' Europa ha negli ultimi tempi 
sofferti, e dopo che l'Inghilterra ha ottenuto 
l'imperio dei mari , ed esteso il suo commer- 
cio per tutto I* universo, la ricchezza degli 
Olandesi ha dovuto esorbitantemente dimi- 
nuire. Rimangono Ira essi dei grandi ricchi ; 
ma la nazione non lo e più. Gli Stabilimenti 
che hanno salvati , non sono ornai che una 
scarso monumento della loro antica fortuna. 

S V. 

Industria. Dighe. 

II primo bisogno dell' Olanda fu quello di 
preservarsi dai guasti delle onde. Gli argini 
ch'essa oppose da prima ai furori di quelle 
consistettero in semplici riutei di terra eretti 
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sulle rive del mare e dei fiumi , i quali in 
breve cedettero all' urlo iMle acque. Ebbero 
adunque gli Olandesi morso * ripari più du- 
revoli, la cost razione dei quali dovette costar 
moltissimo ad un ;iaese sprovveduto di 
li ii e di pietre. Una severa ecouomia diresse 
quello costruzioni , dalle quali fu sbandilo il 
lusso, non avuta di mira che la maggior pub- 
blica utilità. Sulle rive del mare si misero spe- 
roni e rialzi in gran numero , destinali a so- 
stenere il primo impeto delle acque. Di dietro 
Stanno molti ordini di piuoli profondamente 
conficcati nella sabbia , gì' interstizi! dei quali 
sono riempiuti da tavole , o da rami d* alberi 
fortemente intrecciatila ritenuti in quel!' in- 
trecciamento da massi portati di Norvegia dai 
vascelli «landesi, che sono obbligai di pren- 
derli per nolo. Fra un masso e I* altro si getta 
poi dell'arena, alla quale si dà solidità pian- 
tando sitila sua superficie giunchi s rosai. A( 
di dietro di questa diga è un parapetto tutto 
formalo di frammenti di piante marine , le 
quali diseccandosi si trasformano in una terra 
grassa e untuosa. Questi parapetti sono pi il ulti 
delle dighe di quattro , o cinque piedi , men- 
tre le stesse dighe sorpassano già di due piedi 
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la più granile elevazione delle maree. Dalla 
pane delle (erre si vanno abbassando con faci! 
declivio verso il livello delle campagne, sulle 
quati s' inaliano di venli piedi. Una tener* er- 
betta li copre. Tali sono i baluardi semplici , 
ma solidi , die T economo Olandese oppose al- 
l' impelo del mare. Allrì vantaggi ancora seppe 
trame i ed è ballo il Tederà quei baluardi co- 
ronali di numerosi mobili a venlo , che talora 
segano pietre, o legname , talora s'adoperano 
all' estrazione delle acque fibrate nei terreni 
bassi. Somma è la vigilanza con che s* attende 
alla (MBKrfttiuM di quelle dighe: da un canto 
i magistrati comandano le riparazioni , dall' al- 
tro numerosi operai s'occupano incessantemente 
in prevenire i più lievi guasti. Quando im- 



traila d' imminente sommersione, gli abitanti 
vicini alle dighe corrono a spiegarvi sopra gran 
vele ; e queste deboli barriere raffrenano I im- 
petuosità delle acque, respingendo gli sforzi 
dei venli scatenati. Veggonsi talvolta le onde , 
al di sopra un piede delle dighe, arrestarsi 
davanti ai deboli ripari che l'industria dell'uo- 
mo sa opporre ai lor furori. 
Bel 1733 l'Olanda corse pericolo per un' as- 
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«i meschini! cagione <T essere inleramenle som- 
mersa. Si venne ad accorgersi che i pinoli della 
più gran parte delle dighe erano siali siffatta- 
mente rosi dai vermi portati da alcuni vascelli, 
che avevano perduto ogni consistenza. L' Olan- 
da poteva essere a un tr.itlo coperta dal mare, 
e tutta la sua popolazione inghiottita. S' alzò 
un fremito universale per V imminente pericolo: 
si pensò con islupore a chi lo aveva cagionato. 
Tutta P Olanda costernata corse in folla alle 
chiese. Si die 'subilo opero al rinnovamento dei 
piuoli danneggiati , si circondarono di nuova 
alga , e s'innaUò dalla parie del mare una mu- 
raglia, la quale difendesse le dighe dagli sforzi 
delle onde, e preservasse i piuoli dai guasti 
degl' inselli roditori. 
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Cap. III. 



Letteratura e belle arii. 



Idea generate. 



Dopo il risorgimenlo delle lettere in Europa , 
l'Olanda Tu feconda produttrice d' insigni let- 
terati ed artisti. Negli scritti dei gravi e ta- 
citurni Olandesi di rado si trova vivacità d'ini- 
imaginazione , hanno però io esimio grado sa- 

singoiar perspicacia nell' indagare i segreti delta 
Natura , nel conoscere le bellezze digli anti- 
chi scrittori, nel dici (rare i misteri delle 
scienze meta lisi elle. Il sincero amor loro per la 
verità li trasse a credere bastar essa per se 
sola a cattivarsi l'attenzione : quindi sdegnarono 
troppo spesso dì renderla amabile col)' eleganza 
dello stile , colle grazie della favella , c colla 
concisione, che aggiunge si gran pregio agli 
scritti. Le Università di Leida, di Grouinga e 
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d' Utrecht hanno specialmente contribuito in 
Olimela ai progressi delle cognizioni: in tutti i 
tempi ebbero fra i loro Professori uomini di 
merito singolare. Essi pei primi neglessero l'o- 
scura filosofia d'Aristotele, e la dialettica sot- 
tile delle scuole, per ricercare la verità col pro- 
fondo studio della Natura, e coi giusti razio- 
ciniì di uno sveglialo intelletto. L'asilo dato 
al filosofo Cartesio procurò loro la bella sorte 
di godere pei primi dell' aurora di quel giorno 
luminoso , che doveva rischiarar il Mondo du- 
rante il diciottesimo secolo, e condurre a per- 
fezione le scienze metafisiche e naturali. Tutti 
i dotti proscritti negli altri Slati d' Europa 
trovarono sempre in mezzo a quella nazione 
tollerante un pacifico asilo , dove poleron go- 
dere di quella tranquillili di spirito senza la 
quale mal si può occuparsi di scienze e di 
letteratura , e comporre opere d'importanza. 
Parve per più secoli che le scienze naturali 
avessero adottato 1* Olanda per loro patria. 



Uomini eruditi. 



Erasmo dovette a se solo (ulta la sua ripu- 
tazione e In sua gloria. Nacque a Rotterdam 
nel l46j di un commercio illegittimo; e rima- 
sto orinilo a quattordici anni , fu spoglialo del 
tuo patrimonio da lutorì avidi di roba, ed 
Obbligato dalla costoro cupidigia a chiudersi 
in un motia3te.ro, dove questo grand* uomo pa- 
reva condannato a vegetare in una profonda 
oscurità. H desiderio * oud' era tutto compreso, 
d'istruirsi, la finezza del suo ingegno e la 
squisitezza del suo gusto , favoriti da una fe- 
licissima memoria, concorsero a [ormargli uno 
siile cnslignio, elegante e scorrevole- Egli fu il 
primo a Imitarti materia teologiche con dici- 
tura e modi nobili * dato bando alla barbara 
lìngua e alle sottigliezze della scuola. Egli die- 
di) in luce versioni e parafrasi del Nuovo Te- 
stamento, e traduzioni dei Padri della Chiesa 
greca , monumento prezioso del suo ingegno e 
della sua naia erudizione- Le sue Opera di 
grammatica , di rettori Oa e di tilosolia , sana 
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cadine poi in d imeni icaiiza ; ma non cosi il suo 
Elogio della Pazzia e i suol Colloqui i , che 
occupano lutlavia un posto dislinto nelle nostre 
Biblioteche. La prima di queste produzioni è 
una satira pungente dei capricci degli uomini 
in tutte le condizioni della vita , dal semplice 
monaco fino al sommo pontefice. Erasmo avreb- 
be potuto acquistar ricchezze fissando in Inghil- 
terra la sua dimora, come pure polema corteg- 
giando i re e i papi , che non isdrgnavano di 
ammetterlo nella loro intrinsichezza, e viver 
felice se si fosse contentalo della stima degli 
uomini insigni del suo secolo, e se il libero 
ardimento eoa che la sua penna sferzò I' igno- 
ranza e la superstizione , il disprezzo in che 
s'avevano le belle lettere, l'oziosità dei mo- 
naci, e la mollezza degli ecclesiastici, non gli 
avessero suscitato contro numerosi nemici. 

Questo grand' uomo, nemico dichiaralo del 
lusso e dell'adulatone, sincero, amabile, co. 

forluna una vita agitala, preferendo costante-, 
mente lo studio e i suoi libri agli onori; alle 
dignità , alle ricchezze. Morì nel i556 in Ba- 
silea , riputato il più belio spirito ,6 1' uomo 
più dolio del suo secolo. La sua patria, rico- 
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noicente »! lustro ch'egli sparse sopra di lei , 
gli eresse una stallia sulla sua piazza maggiori 1 , 
e consacro l* pbiluro dov'egli era italo , con 
questa iscrizione , eli' esser non. poteva più 
semplice , ma si men rozza : Haec est paiva 
domus , magnus qua naliis Erasmus. La fami 
di Erasmo non può nuocere a quella di Giusio 
Lipsio. Egli piegò il suo ingegno ad ogni spe- 
cie di erudizione) e lasciò saggi mirabili di 
criterio eccellente- Erasmo non declinò, mai 
dalla religione che aveva da prima professata] 
comunque conoscesse gli allusi che il tempo e 
gli uomini vi avevano introdotti. Giusto Lip- 
sio fa in questo argomento uno scettico ; e 
la indifferenza colla quale si accomodò alle l'or- 
me religiose d'ogni paese a cui si trasse , di- 
mostra che in questo argomento non dava im- 
portanza che a certi generali principi!. 

I Magistrali di Leida, solleciii della gloria 
della loro Università, ebbero sempre gran cura 
di chiamarvi uomini valenti nelle belle lettere. 
I due Gronovii sono celebri per lo Note eru- 
dite con che arricchirono le preziose edizioni 
di quasi tutti gli autori greci c latini da essi 
pubblicale, non che per le loro ricerche inlor- 
110 alle antichità greche e romene. Giulio Sca- 
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ligero fu 11 primo che ivi cominciasse a ri- 
schiarare il caos in che giaceva immersa V mi- 
lira cronologia. Quest'amore sarebbe slimato 
di più, se la sua ridicola vanità e il suo sover- 
chie umor caustico non diminuissero il pregio 
.delle cognizioni dell' uomo erudito che si te- 
neva per la fenice del suo secolo. L' intera fa- 
miglia dei Votan sali in gran fama a Leida 
per l'alia loro erudizione, e per le esimie loro 
Opere, poco Ielle «1 di d'oggi, ma uelle 
quali chi le scorresse troverebbe il germe di 
più d' una riputazione moderna, (ili Elzeviri 
si rendettero celebri pubblicando a Leida in 
belle edizioni i migliori autori dell' antichità , 
e portando in pari tempo l'arie tipografica al 
più allo grado di perfezione. 

§ nx 

Poeti. 

In poco onore possono essere le Muse presso 
un popolo flemmatico e melanconico , vivente 
sotto un cielo sempre offuscalo dagli umidi vapori 
del suolo, e. che non pensa ad altro chi; all'a- 
cquisto delle ficciuww- fiou v* ha io OJands 



Digitized by Google 



iCi 

nissima Accademia che intenda ul perfeziona- 
mento ili quella lor lingua TOM ed aspra , ciie 
trial piagasi alle grazie dell'armonia. Risogna 
essere gran dottore, e professore di luti» sa- 
pienza , avere qualche poco di stipendio inse- 
gnando all' Università; e dì rado un professore 
osa coni prò in et I ere la sua dignila e il suo ri- 
poso diventando poeta e bello spirito. V avea 
in addietro un teatro mantenuto dallo S'alo s, 
ma siccome sarebbesi richiesta una spesa mollo 
maggiore per aver commedianli che non si fos- 
sero occupali che dell' arie loro , cosi le scene 
erano date in mano ai più vili artigiani i quali 
passavano dalle loro officine, dove aveano dalo 
l'ultima asseltatura ad un abito , o ad una 
scarpa, sul palco scenico u rappresentare le 
parti di Cesare e d'Agamennone; nè le Androma- 
che e le Cornelie erano di migliore estrazione. 
Oggidì le cose hanno molto cambialo ; e il tea- 
tro olandese non istà niente al di sotlo per at- 
tori a quelli delle allre colte natio ni. L'Olanda 
però non conta quasi nessun poeta tragico , o 
comico, che abbia acquistato celebrità nell'Eu- 
ropa. Per altro Giusto Vendei , nalo neli58j, 
di calzetlaio diventò poeta di qualche nome. Da 
principio il suo ingegno fu l' unico suo maestro: 
i3 
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fece versi , c compose poemi senza mai nem- 
meno sospettare che quest' arte difficoltosa a- 
vesse altre regole fuorché quelle del verso e 
della rima. Aveva già treut' anni quando s' av- 
visò d' imparare il Ialino per attignere alle pure 
fonti degli scrittori del tempo d' Augasto. Si 
diede poi a studiare gli autori francesi , i cui 
scritti , dopo Malherbe , potevano presentargli 
qualche buon modello. La sua Musa non è ste- 
rile di concelti nobili, e di poetiche immagini ; 
ma dispiace il vederlo troppo sovente peccar di 
ampollosità , o di bassezza. Scrisse nove volu- 
mi in 4. , nei quali souo da notarsi la Presa di 
Amsterdam fatta da Fiorenzo V, poema scritto 
collo siile di Shakespear, e dove gli angioli, i 
vescovi, i monaci e le monache dicono fra di 
loro molle belle cose,' ma molto fuor di luogo, 
PJel Pa'amede, ossia V Innocenza oppressa, di- 
pinse con vivi colori tutta 1* atrocità del delitto 
che privò l' Olanda del virtuoso BarnevcWt. 
Maurizio credette dì ravvisar se stesso in U- 
lisse ; e enn bassa vendetta fece condannare il 
povero poeta a trecento fiorini d'ammenda. Le 
Salire di Vondel , piene di fiele, gli cagiona- 
lorìo più disgusti che gloria. Le sue Tragedie, 
senzs regola , senza condotta , sono iudegue di 
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star al pari con quelle di Seneca ; a le sue E- 
roidi sono ancor più indegne d'esser paragonate 
a quelle di Ovidio. Perù si perdonerà facil- 
mente agli Olandesi 1" alla venerazione che por- 
tano a questo poeta qualora si consideri clic 

Giovanni Secondo s'era già acquistato , in un 
genere più semplice, più durevole rinomanza, 
ftalo all'Aja nel l5?'«» andò a studiare la giu- 
risprudenza a Bouvignes sotio il dotto e grave 
Alciali. Ehbe il dimorato; ma la sua indole la 
trasse a coltivare le belle lettere, per le quali 
la natura lo aveva fatto. Mal rispondendo gli a- 
spri suoni della sua patria favella alla gentilezza 
de' suoi concetti , deplorò la morte degli amici 
ne' bei versi latini delle sue commoventi Elegìe^ 
spaise di sale altico i suoi epigrammi; e nelle 
sue opere amorose, frutto d'un animo tenero* 
piene di voluttà e di delicate passioni, fu va- 
lente dipintore di quadri naturali, donde spi- 
rano soavemente i dolci sensi d* anima che vive 
soltanto per amare. Più casto del Cantor di 
Verona , il suo pudore dona forse maggiori 
attrattive alle sue pitture. Le. troppo vive sen- 
sazioni di un cuor sì gentile lo aveano gisTspos- 
sato fin da' suoi primi anni : di venticinque 
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una malattìa acuta lo trasse al sepolcro. Non si 
cesserà inai d'ammirate la rara fecondità del suo 
ingegno delicato e gentile. 

5 IV. 

Giureconsulti. 

Grozio, nato a Delfi nel i583, onorò fin dai 
suoi primi anni 1' Università di Leida. Questo 
ingegno felice a otto anni fece de' passabili 
versi latini, c a quindici sostenne con applauso 
universale varie tesi sulle matematiche, sulla fi- 
losofia e sulla giurisprudenza. A ventiquattro 
anni s* acquistò per la sua eloquenza la carica 
d" avvocalo generale. Fu poi fatto sindaco di 
Rotterdam; ed abbracciò le opinioni del vir- 
tuoso Barnevefdl, suo modello ed amico, e 
come lui lo perseguitato ed incarcerato- Vide 
morire sul patibolo il Grari-Pensionario , e fu 
poi condannalo a prigione perpetua dalla quale 
ebbe la buona sorte di scappare. La Francia lo 
. accolse f e Luigi XIII gli diede una pensione , 
follagli poi per. la troppa sua franchezza da- 
vanti 11 primo Ministro. L' odio vigilante dei 
suui nomici non avendogli permesso di viver 
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tranquillo nella sua patria , la regina Crislina 
gii fece in Isvezia una bella aceoglicuza , e In 
nominò suo ambascili loie presso la Corte di 
F ranci». Spincqtie questa scelta al Cardinale di 
ilii-ìi(iti«ii; imi ii cii'icdlicn; Osenstiern non volle 

rovo Intente dai dotti; e fermatosi solamente 
undici mesi a Parigi, s'avviò poi ili nuovo in 
Isvc7.i;i per l'Olanda. I suoi nemici non vive- 
vano più. Amsterdam lo ; festeggiò. Giunto in 
Isvetia , Cristina gli diede grandi testimonianze 
della stima in che lo aveva , e di mal animo 
gli perniiie di ritornare nella sua patria , dove 
egli avea fissalo di vivere il resto de' suoi 
giorni tranquillameli!*: lungi dagli' onori e da- 
gli all'ari. Ma la morte, clic lo colse a Uostock 
uni »()45, gli impedì di dare effetto al savio suo 
propouiroento. Questo dottissimo uomo fu ad 
uu lempo buon ministro , eccellente giurecon- 
sulto , «lori co , poeta e bello spirito. Per lungo 
tempo il suo Trattato del diritto delia pace e, 
delia guerra fu I* unica norma do' Pubblicisti 
iu queita parte sì essenziale del Diritto delle 
nazioni. Il suo l'iatUilo deità ferità delta reli- 
gione cristiana è stalli tradotto iu tulle le lin- 
gue. ISv suoi Annali de' PueiirBftJS egli imita 
j3* 
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lo siile energico e siringato di Tacilo ) ma I* 
sua troppa co iii:ì sì cioè lo rende talvolta oscuro. 
Gli Olandesi iiauuo io gran pregio le sue Poe- 
sie latine. 

5 V. 

Medici. 

Il carattere paziente e osservalo™ degli O- 
land csi doveva quasi di necessità far surgere in 

Anatomici : e di fatto la colla Europa va debi- 
trice «11' Olanda d' infinite cognizioni prezioso 
per r arte medica. Si fu nel secolo dteimoset- 
lirno che i dotti in questo genere di scienza 

lente Swanroerdio , nato ad Amsterdam nel 
ilfty , datosi allo studio del corno umano , sco- 
perte gli organi della raapiraiione » e 1* uso dei 
polmoni. Mediante una materia liquefatta dal 
calore, ma a cui il freddo rendeva la solidità, 
la quale egli infondeva nei vasi linfatici, seppe 
far visibili le parti più sottili del corpo umano; 
c a* acquistò pure gran nome colla sua Storia 
d^C insetti. Jibbe un «nulo in Huvscli , nato 
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all' A ja tiri i658, il quale scoperse in tutti i 
vasi l'infelici k valvole, la cui funzione si è 
quella di farvi circolare gh* umori ; ma ciò 
che g'ì procaccio maggior fama, si fu l'arie 
giugulare con ihe seppe con valenti iniezioni 
conservare ai cadaveri la loro mollezza , con- 
sistenza e llessiliililà; e di più abbellirli dei 
loro «olori Mlwrali , preservandoli anche da 
ogni odore di saggradevole , e' dando cosi a 
quelle preziose mummie una durata alta quale 
non si poteva fissar un termine. Fece infini- 
te scoperte; il suo gabinetto fu per gli stra- 
nieri e pei doli! una meraviglia che nou pole- 

stinti , senza alcuna traccia di disecca mento , 
senza crespe, con carnagione fresca, e membra 
arrendevoli e molli , i quali parevano soltanto 
im mersi in dolce sonno , e pronti a parlare 
quando si fossero svegliali , Pietro il Grande 
senti un entusiasmo d'ammirazione. Da quel di 
fu ÌI discepolo e l'amico dell' Anatomico olan- 
dese, delle cui lezioni non sì stancava mai J e 
spesse volta sedeva alla mensa frugale del suo 
precettore per passare con lui le intere giornate. 
Italia scuola di questo gran maestro usci un 
uomo aucor più maraviglioso , e che fu a un 



i6S 

tempn vaiente anatomico , i sapiente lintanico ,■ 
dolili cliiniii:. i . a profondamente versalo titilla 
pralina ili inni i rtiffli tteW'Stle di guarirà La 
riputazioni! dett 1 illustre Boliiu-rluavc , nato a 
Yourliotit presso lucilia ticl iliGS 5 si BpWBB per 
tullu il li- : qui tuli da ogni parte d' Europa 

uui l'olla d'ammalati accorreva a teid* »d im- 
pulrere dii Ini la sanila. A tremila studenti egli 
dava ai! «ri tempi licioni di botanica , di mt'di- 
eiua e di chimica. .S ■ i ■ sj i ri nn ■ v;i culi garbo , decla- 
mava con dignità , incignava cuti metodo e pre- 
cisione , e possiti leva la grand' erte- di ridurrti i 
punii più (li llii'ìli della sua saieii/u a tanta sem- 
plicità , ci»! li rendeva facili a capirsi anche 
agli spinti [liù volgari. Attingeva dalla uatura 
le sue grimi li enguiiioni Della scienza medica ; 
e quanto era amico della verità altrettanto era 
iicmiuo aduniamo del darla) ani sin o : laonde egli 
aveva per migliori i rimedi più semplici , e . la 
sua; sapiente teorica non èra laudala elle sulla 
pratica dell* arte eli* ei professava. Da Ippocrale 
■iu.pui uissun medico s'acquistò al gran t'ama. 
Un rri onduli do gli mandò dalla China una let- 
tera, sulla quale udii v'era altro indirizzo die que - 
sto;. All' iflusli-e BociTÌiaavc, medico iitEuropai, 
e questa lettera gli pwvrujie. Un teiiiperaineiilo 
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forte e robusto gli permetteva d' applicar»! lun- 
gamente allo studio. Gli occhi vivaci e pene- 
tranti di Boerrhaave palesavano il suo ingegno , 
e la dolce fisonomia il suo carattere buono e 
compassionevole. Il suo di scernimento era di una 
rara finezza , e i suoi pronostici <t' un evento 
sicuro. Al letto degli ammalali egli insegnava ai 
suoi allitvi a mettere in pratica la saggia teorica che 
lo rendette legislatore in medicina. Le sue Opere , 
sparse per tutto il Mondo, diventarono il Ma- 
nuale di tutti i medici. Boerrliaave era nato sì 
povero, che in sua gioventù aveva dato lezioni 
di matematica per procacciarsi di che vivere; 
morendo lasciò all' unica sua figl ia una sostanza 
di quattro milioni, frutto legittimo de' suoi 
lunghi lavoii , e de' suoi grandi talenti. La sua 
patria gli eresse un magnifico monumento nella 
chiesa di San-Pielro, con questa iscrizione: fu- 
lulifero Boerrhaavii genio sacrunt. 

Il suo allievo di maggio r grido fuVan-Swie- 
len , nato a Leida nel 1700 ; ma Tesser egli di 
Re'igione cattolica gli impedì di succedere in 
Leida al suo maestro. Obbligato ad uscir di pa- 
tria, diventò primo medico dall' imperatrice-re- 
gina Maria Teresa. La sua profonda sapienza fu- 
mile ali' Europa per le egregie Opere da lui 
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pubblicate; ma 1' Alemanno ne colse il maggior 
frullo , accintola Van-Swieten arricchita di 
bravi medici e di Talenti chirurghi usciti dalle 
scuole di medicina , delle quali, pel posto emi- 
nente ch'egli occupava, era il regolatore su- 



S vr. 

Scoperta àeì cu nuoce! dai e , del microscopio , del 



Certi scolari sollazzarti*; in tempo d' inverno 
ad Alkirmar , avendo messo per trastullo dei 
pezzetti di ghiaccio sulla bocca dei tubi dei 
loro calamai, 1* incurvato ra leggiermente sfe- 
roide di qne* pezzetti di ghiaccio fece loro ve- 
dere 3 gran vicinanza 1' immagine degli oggetti 
lontani. Mezio , grand* osservatore, fu testimo- 
nio del fatto ; e dalla scoperta fortuita di quei 
giovinetti trasse argomento e norma per fabbri- 
car» i cannocchiali, sostituendo vetri sferoidali 
ai pezzetti Hi ghiaccio. Il primo di quegli stru- 
menti , che tante maravigliose e nuove cose do- 
veano fare scoprire nei cieli, ed essere di tanto 
giovamento al navigante e al guerriero , fu pre- 



Digitized by Google 



I 7 1 

sentalo agli Stati-Generali nel 1609. Drelibel 
trovò modo poco dopo, giovandosi della recente 
■coperta, d 1 ingrossare in guisa maravigli osa i 
più piccoli oggetti : mediante; il microscopio , 
di cui egli fu inventore , si scoprì una moltitu- 
dine infinita d* animaletti de' quali non si so- 
spettava tampoco l'esistenza. La delicatissima 
organizzazione de' più piccoli insetti Tu soggetto 
di gran disamine: e le maraviglie della Natura 
apparvero con più splendore in que'minul issimi 
corpi animati , che non negli esseri la cui massa 
imponente colpisce maggiormente gli sguardi. 
Queste due scoperte diedero tuia grande spinta 
alle scienze. Drebbel aggiunse ai preftti isliu- 
menti anche il telescopio a riflessione, nel quale 
V immagine degli oggetti va a colpire un dop- 
pio specchio prima di gragnere all'occhio deJ- 
T osservatore. Inoltre egli scoprì il termometro 
che per la dilatazione dei fluidi determina il 
grado del calore. Di più le arti gli vanno de- 
bitrici del prezioso secrclu della tintura di 
scadalo. 



S VII. 



lesici e Matematici. 

Coli' aiuto degli strumenti inventati nella sua 
patria C risila no Huyghens , buon matematico ed 
eccellente astronomo, vide pel primo l'anello 
e un quarto satellite di Saturno. 

In quel tomo la tìsica fece in Olanda gran- 
dissimi progressi. S' Gravesande si rendette 
chiaro colle sue scoperte e colle sue dotte le- 
zioni .sull'idraulica, e fu utile al suo paese 
coli' invenzione delle trombe a fuoco. Ma- 
shembroek . dandosi in pari tempo allo studio 
delle scienze esatte e della Fisica , si levò a 
gran fama per la sagacità delle sue esperienze , 
per T esattezza de'! a sue lezioni sulla fìsica ge- 
nerale c sperimentale. 

Lo studio delle matematiche non fu in Olan- 
da puramente speculativo: che anzi di frequente 
fu applicalo alla pratica con gran prò della cosa 
pnhbliea. Sono dovuti allo zelo de' matematici 
Leegwater e Van-Cnleu i mulini a vento, i 
quali soma concorso d'uomo, e messi in moto 
solamente dallo spirare dell' aria , servono al 
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diseccameli! o delle acque nei luoghi paludosi. 
Dalle matematiche il valente Coehorn trasse 
l'arie eoo cui insegnò a fortificare le robu- 
stissime piaite d'armi che difendono l'Olanda, 
e od usare proietti d' ogni maniera per pren- 
dere in poco tempo le migliori Fortezze» 

s vili. 

Scoperte geogra fiche. Piaggiatoli celebri. 

I.' insaziabil brama d'aggrandire sempre più 
il loro commercio fece intraprendere agii Olan- 
desi i più lurtgbi e i più pericolosi viaggi in 
tulli i mari. La geografia va loro dcbilricedi rile- 
vanti scoperte. Spioli dal desiderio di rilrOvarf! 
dal Settentrione dell' Asia una sliada che li 
conducesse alla China in mVn tempo che non 
quella del Capo di Buona-Spctan/a , gli Olan- 
desi flarentz ed Ileemskcrke ardirono penetrare 
nei Mari agghiacciali della Siberia: ed ivi , 
lodalo invano contro gli elementi , ebbero a 
■Veder follo il loro vascello; ma scoprirono la 
Jfuova-Zembla , dove svernarono. In quei d'i gYl 
Olandesi arrivarono pei primi allo SpilzberQ , 
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1* ultima terra che si conosce verso il Setten- 
trióne. 

L* intera conoscenza dell' America Meridio- 
nale si acquistò per opera di Schouten e di 
Lemaire, i quali, passali pei primi al mezzodì 
di quel gran Continente, scoprirono lo Stretto 
che porta il nome dell'ultimo di questi due 
viaggiatori , e diedero a Vedere che i fine O- 
ceani sono congiunti da un vasto pelago au- 
strale. 

Gli Olandesi approdarono nel 1616 nei mari 
del mezzodì dell'Asia ad un'isola d'immensa 
estensione , alla quale fu dato il nome di Nuo- 
va-Olanda. Hariog chiamò sulle prime Terra 
della Concordia la puuta occidentale; e intanto 
Zeuchen dava il nome di Terra del Diemen 
alla parte settentrionale da lui scoperta nello 
stesso anno. Pietro Nuylz , più intraprendente 
de' suoi predecessori, ne scopi i la Costa meri- 
dionale nel 1627; e Abele Tamsan ne fece poi 
il giro intero nel 1642: scoprì inoltre la Nuova- 
Zelanda e le Isole degli Amici. Il viaggio di 
■ Roggevein non aggiunse alle precedenti sco- 
perte che quella dell' Isola di Groninga. 
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S IX- 

Naturai isti. 

L'indole semplice degli Olandesi gli ha ren- 
duli io ogni tempo ardenti ammiratori delle 
bellezze della Pintura. Mentre i negozianti di 
quella nazione si spingevano arditamente tino alte 
più remote regioni del Globo per arricchirsi, i 
dotti viaggiatori, che li accompagnavano, occu- 
pavansi in far preziose raccolte di vegetali, di 
minerali, e di animali di tutte le parli del 
Mondo. Cosi quando la Compagnia delle Indie 
Occidentale faceva la conquista del Brasile, Pi- 
soli scorreva quelle contrade da sapiente osser- 
vatore della Natura , e ne descriveva la .Storia. 
Se l' amor del guadagno fece scoprire al nego- 
ziante Ruischer la nascita della cocciniglia , ed 
insegnò a Jeagar il modo distrarre 1* indaco 
dall' ami , l'illustre Sibilla di Merian nou fu 
paga di disegnare e descrivere gl' insetti di 
-Europa , ma ebbe il coraggio di attraversare i 
mari per andar ad osservare a Surinam i ret- 
tili e i più begli insetti dell' America. Il pa- 
ziente Swammcrdio , senza uscire dalla sua 
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patri» , s' accinse all' impresa di scrivere una 
Storia generale degli Inselli ; c Goedart si diede 
ad snervare le metamorfosi delle farfalle e delle 
mosche d' Olanda. Cosi pure questo paese vide- 
pel primo gabinetti di storia naturale, ed am- 
mirò i più ricchi giardini botanici della Terra : 
fra i quali quello di Clilforl ha contribuita 
grandemente; allo sviluppo de'taleoti del celu- 
bre Linneo. 

5 X. 

Carattere delle Scuole di pittura fiamminga a 
olandese. 

In ogni paese le arti portano I* impronta del 
carattere della nazione che la coltiva , dell' é- 
ducazione o dei costumi degli artisti che vi si 
applicano , e delle bellezze naturali , o dei capi 
d'opera che essi hanno sott' occhio fin dai pri-i 
mi loro anni. Sotto il bel cielo della nostra I- 
talia , fortunata per clima , circondali dai più 
grandi modelli dell'antichità, viventi in mezzo 
ad un popolo che accoppia la grazia e l' ele- 
ganza delle forme all' avvenenza , i nostri 
grondi maestri non potevano a meno di non 
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abbellire le loro composizioni coi prestigi» 
del piò sublime bello ideale, eh' essi at- 
tignevano dalla loro vivace immagina* io ne. I 
grandi avvenimenti della Sloria dovevano e- 
sercitare principalmente i loro pennelli. Per lo 
couirario i pittori fiamminghi ed olandesi , nati 
per la più parie fra la plebe , viventi solto un 
clima più freddo , in mezzo ad una nazione 
meno istrutta delle cose antiche, ben fatta sì, 
ma fuor di modo corpulenta, e come i suoi a- 
nimali riboccante di grassezza , doveano essere 
tratti dalla loro sterile immaginativa, e dalla 
loro indole osservatrice, a seguire una strada 
molto diversa dalla nostra per arrivare alla ce- 
lebrità. Non vedesi nelle loro pitture né la 
franchezza di pennello, uè la sveltezza e il 
grandioso della Scuola fiorentina; non vi si scorge 
la scienza della composizione, la suprema bel- 
lezza delle forme, la magnificenza dello stile e 
l'arte di panneggiare della Scuola romana, né 
il colorito vivace e robusto della Scuola vene- 
ziana ; ma s'ammira in essi un' imitazione per- 
fetta degli oggetti che la stessa Natura metta» 
loro davanti. Colla loro pazienza ed instanca- 
bilità nel lavoro hanno sapulo copiarne tutta 
quanta h bellezza , rappresentarne le minime 
1*« 



graduazioni, cogliere valentemente i traiti ca- 
ratteristici di ogni scena, esprimerne tutta ia 
lepidezza, delineare- con una perfezione impa- 
reggiabile le opere Sella Natura e dell ' arte , 
senza mai accordar niente all' invenzione , e né 
manco nascondere in parie la deformila di nes- 
sun oggetto. Rubens, Van-Dyck , Champagne, 
Lairesse, Crajer, e un picco! numero d'altri, 
sono i soli fra essi che sieno saliti al grado 
di grandi pittori storici: gli altri maestri si 
sono contentali del posto di primi pittori 'di 
maniera. Hissuno ha saputo meglio di loro 
rappresentare quadri di famiglia , costumi 
contadineschi , officine e divertimenti popolari , 
paesaggi e vedute di mare ■ ma con forine 
sgrassiate e grossolane, Hanno saputo ritrarre 
ni a est re voi mente le più delicate bellezze dei 
fiori e tutta la vivacità del loro colorito , e 
rappresentare fedelmenle gli eliciti della Na- 

grano quei bei quadri . fanno maraviglia per 
la loro gran verità; ma niente si scorge ia 
essi dì sublime. Hanno lasciato all' Italia quan- 
to ha d'eroico la pittura, e si sono conten- 
tali di all'errarne le piacevolezze, e di rapprc- 
•enlare i quadri delisissi della vita pastorale, « 
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dulie bellezza sempre vere della Natnra. Ciò 
Don pertanto I' urte deve ad essi l' invenzione 
della pittura ad olio , non che uu singolare 
accordo di chiaritemi. 

S SI. 

Scoperta della pittura ad fòlio. 

Sotlo il regno di Filippo il Buono duca di 
Borgogua le arli ciano in gran fiore nel Bra- 
cante e nella Fiandra. Bruges era di gii rino- 
mata per le sue belle tapp egerie. Lovan io con- 
tava qualiromila mercanti di panno e cen- 
tocinquantamila manifattori di lana ; vede- 
vansi a Vpres dugcntomila tessitori ; Anversa 
era r emporio del commercio fra il Settentrione 
e il Mezzodì dell'Europa: Brusselles e Mali- 
ncs erano già in vog» pei loro merletti. Intanto 
valenti chimici s'occupavano incessantemente a 
scoprire co lori ogni di più durevoli e più belli 
jjér la tintura delle stoffe. 

Giovanni Van-Eyck, meglio conosciuto sotto 
il nome di Giovanni di Bruges, pittore storico, 
ritrattista e paesista , coltivava egli pure a quei 
giorni la chimica. Fino allora non a' av«a u- 
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salo altra cosa per 6ssarc Ì colori che colta eil 
albumi: il qual metodo dava loro poco di ri- 
salto, e meno di solidità. A forza di' ricerche 
Giovanni di Bruges scopri una cerla vernice , 
che dava, è vero, a'suoi lavori maggior vi- 
vacità) ma che per seccare richiedeva una lunga 
esposizione all' ardor del . fuoco , o air azione 
del sole. Mentre dì tal guisa faceva asciu- 
gare un quadro che gli avea costato gran fatica 
e gran tempo, il calore fece dare una crepa- 
tura al quadrello di legno sul quale aveva di- 
pinto. Allora ri diede egli a fare nuove ricer- 
che ) e finalmente le sue esperienze gli fecero 
C0noseefe che i colori sì univano meglio cogli 
olii di noce e di lino , più facili a seccarsi , e 
conservatiti poi , seccandosi , la slessa grada- 
zione che avevano nel lempo del lavoro: d'al- 
tronde per se slessi abbastanza vivaci senza il 
concorso della vernice. Fece uso adunque del 
suo secreto : e benché ignorasse l' arte di uni; e 
i colori , benché ii suo gusto fosse gretto , e 
gotico il suo disegno , e cosi le figure panneg- 
giate senza grazia, pure siccome Póccliio eia 
sedotto dal brio de' suoi quadri , questi gran- 
demente furono ammirati , e in breve la sua 
tavolozza non potè bastare a compiere il desi- 
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derio di Lulll i signori che qualche suo lavoro 
volevano possedere. Uuo de* suoi quadri portato 
a Napoli mise in disperazione i pittori italiani, 
Antonio di Messina andò in Fiandra volgendo 
noli' animo di arricchire la sua patria col se- 
creto del Pitlor fiammingo: il qual Suo divisa- 
mento non andò vuoto d'effetto, avendo egli 
potuto insinuarsi nella dimestichezza di Gio- 
vanni di Bruges, e arrivar sconoscere con elio 
metodo egli preparwa i colori. Se Giovanni di 
Bruges non fu eccellente artista, Ila nondimeno 
li» gran merito nell' arie pittorica per aver sa- 
pulo atibcllire, e mettere in salvo dagli oltraggi 
del tempo le sue produzioni. 

5 XII. 

Scuola fiamminga. 
Rubens: 

Dopo il più antico de' coloristi fiamminghi va 
messo Rubens, il principe dei pittori di que- 
sta scuola. Era egli di famiglia nobile originaria 
d'Anversa, e nacque a Colonia uel 1577. Da 
priina entrò come paggio al servisio della Con- 
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te**!- ili Lulanio; ma si volse poi alla pitlura, 
per la quale era nato. Ottavio Van-Veen, più 
comunemente chiamato Otto Venius, gli diede 
le prime lezioni di quest' arte. Venne quindi 
in Italia a studiare i grandi maestri in questa 
terra classica della pittura ; e fece uno studio 
particolare delle opere di Giulio Romano. Vi- 
sitò Venezia , trattovi dal desiderio d' ammirare 
i quadri del Tiziano , di Paolo Veronese , def 
Tintoretto; e si reeo poi a Roma per contem- 
plare le grazie e il disegno corretto di Rafaelc, 
non che la bravura di pennello dì Michel-An- 
gelo. Da priucipio Rubens segui le traccio del 
Caravaggio; ma il tuo ingegno pittorico gli fece 
prendere in appresso una maniera sua propria. 
Aveva gran facilità d' invenzione , gran magni- 
ficenza nell'ordinamento de' suoi quadri, som- 
ma naturalezza,. e varietà moltissima nelle alti- 
tudini dulie sue figure ; e belle poi soprammodo 
erano le sue arie di. testa. Nessun pittore ha 
mai dato tanta vivacità a' suoi quadri, uè mag- 
gior forza , maggior armonia , maggior verità. 
È ammirabile oltre ogni dire la sua fina intel- 
ligenza del chiaroscuro ; il suo pennello è mor- 
bido; i suoi tocchi svelti; le sue carnagioni 
fresche ; le sue figure panneggiale eoa molto 
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d'arte. Aveva poi tanta faci! ria nel lavoro , clic 
si faceva leggere dirgli squarci Ji celebri slorici 
c poeti intanto che maneggiava il pennello. I 
Sovrani accorrevano da ogni parte a visitare il 
suo Studio , e i più grandi signori riempivano 
la sua magnifica casa per bearsi confabulando 
con quel pellegrino ingegno , il quale era non 
solo eccellente pittore, ina versato altresì in 
ciò die hanno di più bello ic lettere, e inquanto 
v" ù di più sublime utile scienze. Il Duca di 
Buckingam Io scieise a toglier via alcune con- 
tese che turbavano la buona armonia ira l' In- 
gliilterra e la Spagna. Il Re di Spagna, Filip- 
po IV 9 mostrò di sentire a fondo il meritò di 
questo grand* uomo col nominarlo segretario del 
suo Consiglio privalo, e collo scioglierlo per 
suo ambasciadore presso Carlo I. Il suu vinaio 
iti Inghilterra, dove conchiuse la pace secondo 
il desiderio delle Potenze , non gli fu meno o- 
norevole. Il Monarca inglese ricompensò il gran 
pittore e il valente ministro, regalandogli la 
sua propria spada in pieno Parlamento, e gra- 
tificandolo con un diamante eh' egli soleva por- 
lare in dito, e una catena, riccamente aaVrrvi 
di pietre preziose. Quando ritornò in Ispagiw a 
render conto della sua missione, nuovi onori 
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gli furono decretati : fu decorato della ebiave 
d'oro, creato gentiluomo di camera del Re, e 
nominalo secretano del Consiglio di Slato dì 
Fiandra. Gli affari perù non gli fecero mai di- 1 
meati ciré il pennello , vera sorgente della sua 
gloria ; e divise sempre il ano tempo fra le 
funzioni de'suoi impieghi e la pittura. Fra ì parti 
del suo bell'ingegno che adornano le chiese» 
i palazzi , i musei di Erusselles , d' Anversa, 
di Gand, della Spagna, di Londra, di Parigi, 
s' ammira priDcipalmente la sua Discesa dalla 
Croce, e la galleria nella quale rappresentò t 
fatti principali della vita dì Maria de' Medici. 
" Questa galleria clie per lungo tempo portò il no- 
me di Galleria del Lussemburgo, sta adesso nel 
Museo dei Louvre. Rubens morì nel 1G40 a 
Brusselles, in età di jessantatrè anni , carico di 
onori e di beni dì fortuna. 

■■<■■>■' 

5 xnr. 

Vttn-Dyck. 

Fra i discepoli di questo grand' uomo , Van- 
Dyck , nato a d Anversa nel 1 599, fu quegli che 
•ali a maggior fama. Non fu uè si encìclopedi- 
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00 , né H sapidi* ooran come il suo precet- 
terò ; ma il suo permeilo seppe copiar la' 
nalura con tutte le delicatezze dell' arie , 
con estro j nobiltà a verità impareggiabili-- È 
più corretto di Rubens nel disegno, c ha: sa- 
puto dare maggior freschezza alle sue carità- 
gioni. È principalmente slimato come ritratti- 
sta ; ed ha meritato il nume conferitogli di 
Re dell'arte di pinger ritratti. Perù incile i 
suoi quadri storici sono in gran pregio. Del 
resto, noti ebbe come Rubens nobiltà di ma- 
niere i e munificenza , ma si mostrò sempre 
ingordo del denaro. A Rubens veniva offerto ; 
Vau-Dyk dimandava vilmente. Mentre un gior- 
no stava dipingendo la Regina d'Inghilterra, 
ai occupò assai lungo tempo nel copiarne le 
mani : il che osservando la Regina , gli chiese 
perchè desse maggiori cure alle sue mani clic 
non alia sua testa , ed egli rispose : Fa cosi, 
madama, perche spero da queste bella mani 
Tina ricompensa degna di chi le porta. Tutta- 
via non si mostrava poi sempre cosi sordida- 
mente attaccato all' interesse. Essendogli «ito 
commesso dal Capitolo diiCourlrai un quadro 
per l'aitar maggiore della'sua chiesa, termi- 
nato che V ebbe, andò egli stesso a portarlo 

■5 
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per metterlo al posto. Entrato in eli iosa , t 
Canonici gli si aggrappano intorno ansiosi di 
vedere il quadro. 11 pittore li prega di aspet- 
tare che sia messo a posto, perocché male ne 
avrebbero potuto giudicare fuor del suo vero 
punto di vista. I Canonici , che non sapevano 
niente degli effetti della prospettiva, non 
ascoltano ragioni. Il quadro è spiegato, esami- 
nato da vicino, censuralo , aspramente spre- 
giato; parlano tutti insieme quei buoni Cano- 
nici con gronde schiamazzo : Vedi enormità di 
figure I Deh die traiti grossolani ,' Van-Dyck li 
lascia dire , e porta con buone spalle quel 
grosso infortunio. Finalmente i Canonici scap- 
pan via per levarsi dagli occhi sì bruita cosa 
Van-Dick inette a posto tranquillamente il suo 
quadro ; e va poi di porta in porta a pregare 
i Canonici di venire ad esaminarlo : ma eglino 
si guardaron bene di muoversi per andar nuo- 
vamente a vedere quel nefando lavoro, pel. 
quale già di troppo gran crepacuore era ad 
essi il dovere sborsare non poco denaro. In- 
tanto alcuni conoscitori dell' arte lo videro e 
1* ammirarono ; e in breve vi fu gran concorso 
di contemplatori alla chiesa. I Canonici , sver- 
gognali della loro crassa ignoranza, vollero ri- 
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parare l'oltraggio Mio al pittore. Per lo che, 
radunatisi io Capitolo straordinario, dearetft- 
rono ( che il di lui quadro essendo molto 
bello, dovessi pregarlo di dipìngerne altri due, 
Uua Deputazione 50Ien.De fu mandata a Van- 
Dyck eoa questo tardo omaggio. No , signori , 
rispose loro Van-Dyck , non saprei far niente 
di bene pel Capitolo dì Courtrai. Ho stabilito 
di dipingere ti' ora in poi per gli uomini , e 
non per gli asini. Un omaggio anior più lusin- 
ghiero fu dato al suo bell'ingegno dallo stesso 
suo precettore. Esseudo Rubens uscito di casa 
un dt verso sera , Van-Dyck coi suoi camerata 
entrò nello Studio del maestro per por mente 
ai suo modo d' adombrare e di dar P ultima 
mano. Quei giovinetti storditi s'avvicinano alla 
tela alesa sul cavalletto per osservar più da 
presso il lavoro ; e vi si affollali tutti davanti. 
Uno degli scolari da un urlo al vicino , il 
quale , cadendo , fa una gran scancellatura nel 
volto e nel braccio della Maddalena , che Ru- 
bens aveva poco prima terminato , nella Discesa, 
dalla Croce , quadro eh' egli dipingeva per la 
chiesa di Kostra-Signora oV Anversa. Gli allievi 
entrano in grande spavento. Tutti hanno gli 
«echi rivolti ver» Vatt-Dysk, come il solo 
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die possa metter riparo al mal fatto. Yan-Dyek 
sta dubbioso pur itlcmiì istanti ; ma, temendo 
egli stesso gli effetti della collera di Rubens, 
si accinge all'impresa, e con sì buona riuscita , 
cha Rubens, esaminando il di dopo il suo la- 
voro dui giorno precedente , ebbe a dire in 
presenza dei suoi scolari palpitanti di paura ; 
Ecco i/ua vn braccio e tuia, lesta che non sono 
certamente ciò che ho fatto ieri ili peggio. 

■ S XIV. . 

Sciampagna. 

Filippo di Sciampagna ebbe i natali a Jìrus- 
scllcs net 1603; ma passò quasi tutta la vita a» 
Parigi , che possiede il più delle sue opere. 
Fu gran pittore di cose storiche ; i suoi qua- 
dri non mancano d'invenzione ; il suo disegno 
è corretto; v' è armonia nel colorito, piace- 
volezza nei paesaggi : ma' pecca alquuuto di 
freddezza , difetto naturale dei suo paese , e 
le sue figure mancano talvolta di movimento. 
Fece moltissimi quadri storici, e ritraili di 
gran pregio. 
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Davide Teniers, allievo di Rubens, rappre- 
sentò con gran verità scene di bevitori e di 
contadini , ed officine dì chimici. Ma Teniers 
il giovine , suo figlio p(l allievo, gli fu supc- 
riore nello stesso genere di piuma. La sua 
immaginazione allegra io traeva ad esercitale 
specialmente il suo pennello in rapprese» larr/.i: 
giocose. SÌ hanno di lui varie Nozze di Vil- 
laggio , Tentazioni ili Sani' Antonio , Corpi <l( 
guardia , ecc. Questo pittore maneggiava il 
pennello con tutta facilità ; i suoi tocchi sono 
leggerissimi : sapeva dare in sommo grado ani- 
ina , espressione , carattere alle sue piccole li- 
gure. I suoi quadri souo io specchio della 
JValu ra. 

§ XVI. 

Messis o il Maniscalco £ Anversa. 

A questi uomini fluitosi nulirvmo noi d' ag- 
giungere uu pittore non senza inerito , ina di 
menu alacre ingegno? L'Amore, clic gli iniso 




by Googli 



19 o 

in mano il pennello , ce Io faccia perdonare. 
Erano già veni' anni eli* egli esercitava ad An- 
versa il mestiere di maniscalco, quando, preso 
da fortissimo amore per la figlia d'un pittore, 
la domandò ìn isposa. Il padre protestò che 
non avrebbe dato sua figlia clic a una persona 
della sua professione. Mcssis abbandona tanto- 
sto la sua incudine e i suoi martelli , prende 
un toccalapis, e comincia a disegnare. Amore 

10 infiamma : il ritratto dell'amala fanciulla è 

11 suo primo quadro. Gli riesce bene i la di 
lei mano premia i rapidi progressi del mani- 
scalco pittore. Il sno colorilo e robusto , e 
fortissima la sua maniera ; ma il suo pennello 
pecca di durezza. A perpetua memoria dell'av- 
venimento singolare che Io aveva fatto pittore, 
fu scolpito questo verso sul suo sepolcro : 

Connubialis amor de muleibre fecit Appella». 
D' un maniscalco , Amor fece un Appelle. 

S XVII. 

Pittori Olandesi. 

È maraviglio» la pazienza con che i pitturi 
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olandesi sanno tiare la più minuta perfezione ai 
loro lavori: ed è a quesla gran qualità ch'essi 
devono principi Imeni e la fama che s* hanno 
acquisiate 

Rembrandt, nato nel i(.io.-j da un mugnaio 
dei dintorni di Leida, mostrò gran genio per 
la pittura fin dai primi passi che fece in quella 
carriera. Avuti ad Amsterdam i primi rudimenti 
deli' arie , se ne tornò al molino paterno , dove 
continuò con sommo ardore a studiarne gli ef- 
fetti. S'arrischiò finalmente di pitturare un 
quadro; e portatolo ad un intelligente dell' A js 
ne ebbe cento fiorini. Fuor di sè per la buona 
venturi! , prende un carro da posta onde ar- 
rivar più presto a dar contezza al padre del 
grosso prezzo che gli ha frullato il suo primo 
lavoro. Diventò gran colorista e gran pittore 
mercè i suoi propri! esperimenti, non essendosi 
niente curato di studiare gli antichi maestri » 
la l'avola e la storia. I suoi quadri erano sem- 
pre soggetti a gran cambiamenti e scancellature : 
F acconciatura d'un turbante richiedeva sotto 

lesla pji gli portava via due 9 o Ire mesi . Fece 
molti ritratti, e alcuni, pochi quadri di storia. 
Tanta eia '« sua pigritia , the ìiou soppé mai 



risolversi a studiare la prospettiva* e ordi- 
nariamente dipingeva iti campo nero. N issurt 
piltore gli sta innanzi per nerbo e vorilfi 
di colorilo, I suoi quadri vedili* da lungi, so- 
no d' effetto mar avi gli oso : vi sì scorge somma 
armonia di colorì , e buona maniera di pittura. 
L'occhio direnile che le sue ligure sono in 
rilievo. Diiettavasi poi di acconciarle e vestirle 
nei più grotteschi modi. Ma oltre la scienza 
dello pittura, possedeva assai bene anche -quella 
dell' incisione ; e dalla estrema sua avarizia era 
tratto ad usare ogui più vile inganno pei/ ven- 
dere a mezza incisione: a lavoro finito ne traeva 
nuovo prezzo ; e un terzo ancora dopo 6'." aver 
ritoccalo il rame. Talora le dava ad esilare al 
suo proprio figlio, il quale doveva far be viste 
d' avergliele portate via , e talora facevo correi- 
voce aver egli fissato di partire d' Oiancia , af- 
finchè la gente le comperasse più presi». 

Gerardo Dow , suo allievo , figlio d' un ve- 
li-aio di Leida , Don dipinse che piccoli quadri 
non aventi più di un piede di lunghezza. Sono 
essi capi d'opera di buon gusto e di pazienza, 
e fanno conoscere nel loro autore 1* imitator 
Benna pari della Watura. Si cita come una gran 
prova della sua pazienza e del suo amor pel fur- 



195 

mia l'aver egli impiegalo tre giorni a dipin- 
gere un manico di scopa. Fu egli il primo iu 
Olanda clic abbia sapulo accoppiare il buon 
gusto c I' armonia ad una si perfetta finitezza 
di parti , che a scorgere minutamente tulio il 
lavoro de' suoi quadri richiedesi il soccorso di 

Il pennello di Pietro de Laar , detto il Bam- 
boccio , è insigne iu un altro genere di pittura. 
Fin dalla sua prima fanciullezza passava molle 
ore sbiizarcndosi in disegnare quanto s' offriva 
a' suoi sguardi. La felice memoria gli presentava 
esattamente la immsgine degli oggetti festevoli 
da lui veduti una sola volta. Li rappresentano 
al viro i suoi Paesaggi, le sue Caccie, i suoi 
Giuochi ili fanciulli , le sue i-Vere, nelle quali 
tose tutte si scorge sempre qualche situazione 
burlesca che ricorda l'inventore delle Bamboc- 
ciate. 

Gran delicateaza di pennello , verità sorpren- 
dente , rara esattezza di colorilo , caratterizzano 
lo opere di Melzu, nato a Leida nel itìi5 , nelle 
quali egli rappresenta quadri di famiglia , me- 
dici al ietto dei loro ammalati , venditori d'er- 
baggi, di legumi , di frutta nei loro mercati. 

Mieris superò Gerardo Dovr suo maestro nella 
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esattezza del dilegno , nella soavità dei colori , 
e nell'aite esimia, in che lutti gli danno tolta 
di mollo , di colorire le stoffe , delle quali fa- 
cilmente distingupnsi ne' (noi quadri le diverse 
■pecie e la tessitura. Sono questi ì suoi quadri più 
rari e più costosi. Un Arciduca dovette pagare 
cinquemila fiorini per averne uno rappresentante 
la bottega d' una mercantessa di pannili™. Mie- 
ria guadagnava molto, e spendeva mollo di più: 
l'economia sta di rado nel novero delle virtù 
di un grand' artista. S' indebitò; fu messo pri- 
gione : i suoi creditori lo eccitarono a far dei 
quadri per liberarsi - t ed egli vi si rifiutò soste* 
nendo che là dentro il suo tpirilo non era più 
libero del tuo corpo. Cessò di vivere nel 1681 
in età di quarantasei anni. 

È mirabile la gran forbitezza di pitture , e 
l'estremi» perfezione dei quadri di Sliugelanilt, 
le cui figure però sono un po' men leggiere di 
quelle di Gerar do Dow suo maestro. Era sì lenlo 
nel lavoro che impiegò tre anni a dipingere un 
quadro rappresentante la famiglia di Meermann , 
e tre mesi n finire un collare di merletto. Ma la 
finitezza meravigliosa delle sue opere è corrispon- 
dente al tempo eh' egli impiegava ne! farle : in 
un piccol quadro rappresentante uu garzoncello 
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ella sta spawindosi con un augellelto , appari- 
scono distinte liuto le maglia delle sue caU 
zelte; e in un altro si possono coniare ad una 
ad una tutte le fila della berretta di lana ài 
un marinaio. Questa sua estrema lentezza gli 
procacciò più slima che guadagno ; ciò non 
pertanto i suoi talenti gli fecero ottenere la 
mano d* una donna molto agiata de 1 beni della 
fortuna. Nel considerare che pochi lavori uscis- 
sero dalle mani d' un sì gran maestro, s'affac- 
cia olla memoria un' avventura del Tinloretto 
Abbattutosi a Venezia in certi pittori fiammin- 
ghi , ed avendogli essi fatte vedere alcune te- 
ste di assai finito lavoro , chiese loro in quanto 
tempo le avessero fatte. = In quindici dì, ri- 
sposero. — Or bene , soggiunse il Tinloretto : 
state adesso a vedere quel che gl'Italiani sanno 
fare in uiC ora. E dato mano ad un pennello 
intinto nel nero , delinea una figura intera, la 
contorna di bianco, e in meno d' un' ora esce 
un quadro dalle sue mani. = Avete veduto, 
disse allora il Tintore Ho ai pittori fiamminghi 1 
Oh quanto vi deve rincrescere d' aver perduto 
tanto tempo in dipingere solfa nto delle teste ! = 
Ma ciò che era possibile alla straordinaria fa- 
cilità del Tin torello > le cui onere non hanno 
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poi tutte «guai pregio , non poteva esserlo al 
lardo ingegno degli Olandesi, ì quali, solamente 
mercè un indefesso lavoro, possono giungere al 
fornito, senza il quale i loro quadri hanno 
poco valore. 

Nel contemplare le Rovine . le fucilate , le 
Case di delizie , i Paesaggi usciti dal pennello 
di Van-der-Hejilen , niente appare io essi di 
pìccolo e di servile; 1* aridità e il gusto me-' 
sellino vi sono sbandili. Chi più li esamina, più 
ammira in essi il beli' aecordo e il ■ buon gu- 
sto ; e più si maraviglia dell' armonia di tulle 
le parti, e non sa trarsi dallo stupore in che 

10 getta il poter contare i mattoni e le pietre 
delle case, le commessure, e il vedere le pa- 
reti coperte da nna tinta verdastra che ne at- 
testa T antichità. 

Sono avuti io gran pregio i Paesaggi di 
Brucghel , gli animali di Paolo Poter . 1' arte 
egregia con che Van-Huysum. seppe imitare i 
fiori ed i frutti , de* quali appare perfettamente 

11 velutato e la vivacità , mentre ammirasi la 
trasparenza della rugiada , e il movimento che 
egli seppe dare ai più piccoli insetti. Nò s'am- 
mirano meno i Chiarori di luna di Van-der- 
Noer , e le Vedale di mare di Van-da>Kal>bel , 
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di BacMmyscn e di Van-dc'u-\ ride , il quale, 
stando sopra un vascello della (lotta dell" am- 
miraglio Riijter , mentre ferveva ima sangui- 
nosa battaglia , con tulio sangue frodilo dise- 
gnava tranquillamente il fallo A" anni nel quale 
era impegnalo il suo vascello. Tulli questi gran 

saviamente adottarono i generi dì pitturo a 
(juclla convenienti : nei quali scontrarono bensì 
degli emuli , ma non mai alcuno che le pa- 
reggiasse. 

Questi valenti pittori hanno avuto nella loro 
palila degni incisori , che riprodussero col lui. 
lino i capì tV opera del lor pennello. Ammirasi 
nelle produzioni di Edelinck , nato ad Anversa 
nel i64t, gran forbitezza di bulino , uniti e 
tinte inimitabili , congiunte a molta finezza 
d'espressione. Un'incisione della Santa Fami- 
glia di Rafaele , e un'altra rappresentante A- 
ìessandro che visita la famiglia di Paria, opero 
di Lebrun, stanno fra i suoi più bei titoli di 
gloria. , . 
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NB. Il, numero romano si riferisce al Tomo i 
T arabo alla pagina del sommario del Capitolo. 

i . A 

Alba (Duca d* ). Suo arrivo ne' Paesi-Bassi 
come Governator di Filippo II. Crea un tri- 
bunale dello dei tumulti. Suo eccessivo orgo- 
glio. Condanna le Provincie ad imposta ilei 
decima. Sue crudeltà. Fa assediare Arlem da 
suo figlio. Coraggiosa difesa dc'suoi abitanti. 
S'impossessa d'Arlem. Crudeltà usale dagli 
Spagnuolì sui vinti. Ls 

Amsterdam. Integerrimi tà de' suoi Magistrati 
n , ifig. 

Aquisgrana. Trattalo di pace. II , Altro 

trattato di pace. III, &, 
Arroiniaui. Sella nata in Olanda. Il, (ìfi. 
B 

Barneveldt. Sua prigionia con Grozìo. Suo sup- 
plizio. II , 6fi. 

Belgio. Suo clima , produzioni , commercio , in- 
dustria c costumi degli abitanti. Ili, t 1C1. 

Bergeu-op-Zoom. È presa dai Francesi. Ili, fii. 

Borgogna ( Duchi di ) loro governo in Olanda. 
I » Ti- 
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Rreda. È sorpresa da Maurizio Stntolder ài 
Olanda. II, So. Cade io mano di Spiuola 
II, 87. Paco ivi conchiusa. II, i38. 
C 

Carlo dello it Temerario succede a suo pa- 
dre Filippo nel possesso. dell'Olanda. Castigo 
dato dal medesimo ed un suo Governatore 
per abuso di potete. Ij -4- 

Carlo II. È ristabilito sul trono d' Inghilterra. 
II, |38. Sua morte. Ili, 5, 

Carlo II re di Spagna. Sua morte. Brighe e 
raggiri di varie Corti per ottenere la suc- 
cessióne spagnuola. IH , ">">. 

Carlo V. Suo Governo nei Paesi-Bassi ove s'in- 
troduce il luteranismo. Sua abdicazione a suo 
figlio Filippo avvenuta a Brusselles. Si ritira 
nel Convento di San -Giusto. Ij L17. 

Carlo VII. È nominalo Imperatore. Suoi pro- 
speri successi seguiti da disastri. Sua morte. 
IH, 61. 

Compagnia delle Indie Occidentali. Sua crea- 
zione in Olanda. II , 66. Suoi progressi nel 
Brasile. II , 87. 

Compagnia delle Indie Orientali. Concessioni 
dagli Olandesi. II, 3o> Suoi progressi. II, QG. 
E 

Egmont ( Conte ). Suo supplizio. I , ifii. 

F 

Federico-Enrico. Succede a suo fratello Mauri- 
zio nello Slalolderato di Olanda, Spinge le 
ostilità con vigore. Tenia d' impadronirsi di 
Dunqueroue. Prosperi successi delle sue ar_- 
mi. Sua morie. II , 67. 
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Filippo II Conte d'Olanda succede a Massimi- 
liano. È proclamalo Re di Casliglifl. Sua 
morie. Gli succede Margherita. Jj 9^: - 
Filippo n, figlio di Garlo V. Suo carattere. 
Sua -condona ne' Paesi-Bassi. Punisce crudel- 
mente la Nazione. I, i3i. Sua morte 11,24, 
Francesi. Conquistano ì Paesi-Bassi. S'imposses- 
sano dell' Oland». Magnanimità dello Stalo]- 
dér. Estrema ruiua della poiema olandese. 
Cattivo governo dei Francesi. Battaglia di 
Bergen. Sono espulsi dall'Olanda. Ili , 97. 
■■■ ■•■ .-j-. G > 

Gandcsi. Loro ribellione contro Massi nuli iuo. 
Tolgono ad esso la luiela de* ligli. Promettono 
' in isposa ni Delfino .di Luigi XI Margherita fi- 
glia di Massimiliano. Sono soccorsi dulia Fran- 
cia. Scacciano quindi i Francesi dalla città. 
- Soan soggiogali da Massimiliano. Ottengono 
■■• perdono. Si ribellano di nuovo. Vendetta ter- 
ribile di Massimiliano sui ribelli.. Sono ag- 
gravali ri* imposte. Sono angarimi dalla sol- 
datesca. Si ribellano ui)*sltrtf volta unitamente 
a quei dì Bruges. Questi ritengono prigione 
per - (piatirò mesi Massimiliano re dei Ro- 
'iiiirtii: !_, p». Altra sedizione dei ' Gaudesi sotto 
Carlo V. Sono rsem piarmeli le puniti. I, 1 17. 
Geiiruideinberga è assediata ila Maurizio staloT- 

der d' Olanda. II , Sa. 
Giacomo li. Succede nel Irono d' Inghilterra a 
Carlo II. Suo carotiere. Sua impolitica con- 
dona. Perdo il trono. Vani sfoni per ricupe- 



Giovanni d'Austri». Si* govèrno nei Paesi -Bassi. 

Aspira «Uh sovranità. È avvelenato. I, l55« 
Gonieristi. Setta nata in Olanda. II , fiC 
Ciantelle. Suo Ministero sotto Filippo ILI, l3lj 
Guglielmo principe d' Orange , dello il Taci- 
turno. È distinto da Carlo V imperatore. Si 
ritira in Germania. Ij l3i lì proscritto. Si 
arma e combatte coulro gli Spaguuoli.I, ida. 
Sua gran ripulazionc. L Sua morie. II, 60. 
Guglielmo U , figlio di Federico Enrico. Suc- 
cide a suo padre io Olanda. II, 8^ Sue 
discordie cogli Siali d* Olanda. Fa marciare 
le sue truppe sopra Amsterdam. Mal esito 
dell' impresa. Suo carattere. Sua molte- li, 

Guglielmo Iti. Onori e ricompense conferitegli 
II, iSa. Equipaggia una tlolla. Sliarca in lo- 
-hillcrra. Va a Londia. E incoronalo re di 
Inghilterra con sua moglie. Ili , 5. Passa il 
nuS* Si mene alla lesta degli Alleali. IH, ^ 
Sua morie. Ili , 51 

Guglielmo IV stalolder d' Olanda. Suà morte. 

in, u. . . , 

Guglielmo V slalol.ler d'Olanda. Sua Rimonta, 
lisce di luido. Fa la guerra all' lnglnllerra. 
I r monarca assoluto. Ili ■ &4* 
lt 

Hein nmn.Ìragl.0 olandese. S" wBpadrnn.s^dtHa 

(lolla d" Argento. Sua morie- li , 8;- 
llom (Come d') Suo s.ipplinu. 1 7i&t< 
Hugoiim:! ministro «li Mar.» contesto di fian- 
dra. Suo supplizio. I , zi: 



Jmbercourt ministro di Maria duchessa di Fiali- 
eira. Suo supplizio. Li 2^1 

Inquisizione. Suo stabilimento. Primi tumuli i 
contro di essa. Lega contro la medesima. Me- 
moriale presentalo a Margherita di Parma di 
quatlrocenlo gentiluomini contro il Tribunale 
della suddetta. 

Inghilterra (He d*). Sue conlese col!» Repub- 
blica d'Olanda. II, 8j. È tosi nlto farla 
pace. 1] , iSfi ^ 

Leida. Suo assedio e liberazione. L, tg$. 

Luigi XIV. Si accingo alla conquista della Fian- 
dra Spagnuola. Entra nelle Provincie-Unite. 
Battaglia di Soulsbai, Progressi delle armi 
francesi. Estrema di-liberazione. Abbandona 
P esertilo. U, lS6, Prende Namur. Battaglia 
di Steinkerke. Battaglia di Nervinda. Perde 
Namur. Ili, 19. 

Luigi XV entra in Fiandra. Rovesci delle armi 
alleate in Fiandra. Mal esito dei negoziati a 
Breda. Progressi delle armi francesi nella Fian- 
dra Olandese. La guerra continua. Ili , 61. 

Luigi, fratello di Napoleone, rè d'Olanda. Sua 
generosa ed eroica condotta. Ili , qj. 

Lussemburgo ( Duca di). Sua ardita minreHi.il 
suo esercito è agli esli <'■»!, Si salva e s'abbando- 
na alla militar licenza in due borgate, li, i3o. 

a 

Maria contessa di Fiandra, figlia dì Carlo il 
Temerario. Suo matrimonio con Massimiliano 
aicidura d*AastrÌu. Sua morte funesta, I, 74. 
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Massimiliano conte di Fiandra. Alla morie di 
Luigi XI rinnova la guerra conlro la Fran- 
cia. Sorprende Tcrmonda. I , ga. 

M«striclit. È assediata dai Francesi. Ili, fk. 

Mania arciduca. Suo governo de* Paesi-Bassi 
1 

Maurizio Principe diventa Stalolder d'Olanda. Sue 
discordie col gran-pensionario Barneveldt. II, 
3o, Sue violenze sugli Olandesi. Invoca un 
Sinodo Nazionale olandese. Continua ad avere 
avversa la fortuna. Avvenimenti del suo Re- 
gno. II , GlL Suo matrimonio. II, iSsu 

Muiileassel ( Bai taglia di). II. Lek. 

Miuislcr. Trattalo di pace. II. Sj. 

Munster (Vescovo di ). Muove guerra alle Pro- 
vincie -Uniie. II, i5S. 

N 

Napoleone. Primo Console. Imperatore. Ritorna 
in Francia dall' Isola d' Elba. Batlaglia di 
Waterloo. Ili , 37- 

Nassau-Orànge ( Casa di ). Sua origino. I, t3l, 

Naturalisti olandesi. IH, i 7 5. 

Negri. Si ribellano nelle BeTbTci. Ili , 84. 

Nieuporto. Battaglia data dagli Olandesi ai 
Spagnunli. II , 5o. 

Nimega, Trattato di pace. II , i3o. 

O 

Olanda. Clima, suolo, produzioni dell' Olanda. 
Ili, 1 26. Cambiamcnli cagionali dalle inonda- 
zioni. Ili, L2ÌÌ. Suolo e divtrtiincut .Irgli Olan- 
desi. Ili, i3a. Commercio. Colonie. Compagnia 
delle Indie, l'esca. Marina III , ìJj. Diglie. 
Ili, i5j. Lcltcraliua e belle arti. Ili , iSi. 
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1 '(imi ni eruditi. Ili, ijrt. Piu-ti. Ili, 1611. 
GiarecooBulD. :H . tG3. Medici. Ili, tG5. 
Fisici e Matematici. HI , ijo. Scoperte geo- 
grafiche. Vìapjjialori celebri. Ili, tji. 
Olandesi. Offrono la sovra ai là ilei loru paese 
ai Francesi e poi agi' Inglesi. Si ballano per 
terra e per mare contro gli Spaglinoli. Fanno 
una tregua di dtiiliri anni rulla Spagna. II, So. 
Loro diaeordie cogli Slati-Gcnerali. Fine della 
tregua , e principio di ostilità. II, GG. Loro 
marna per t fiori. II , 8;. Escludono il gioviti 
Principe d' Orange Guglielmo il dalle cari- 
che- de' suoi antenati. Il, ioti. Guerra contro 
la Svezia c la Francia. Ostilità cuolro il Por- 
togallo. Costringono la Svezia a far la pace 
■ 'dia Danimarca. II. ijj, II ruganti l'Alto 



Fativi di guerra Contro la Francia. II , i56. 
Perdile sofferte in America. Il , jfio. S 1 im- 
padi uiiiscono di Pondichcry alle Indie Orìcti- 
tali. Iti , if). Mandano soccorso d' uomini a 
Maria Teresa 111 , 6i 
Orange Principe Guglielmo. Suoi maneggi per 
sostenere la Repubblica olandese. Ili iSfi, 
Cariche e onori ricevuti. E eletto slalulder. 
Ili , Gì. 

Oslenda. È presa dagli Olandesi. IL 2^ 
P 

Paesi-Bassi. Guerra coi Francesi. Ba Madia di 
Senef. II. iìju, Nuora guerra culla Francia. 



d'Unione. Discordie intestine. Seconda gì 
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Primi <■ -:i-p'. ili Mal es>fn <WT AlDfw- 

scieria mandala a Gugl.el.iiu 111. Altri folli 
(Panni. III. I i ■. « ■ iu la Qua d'Au- 
stria. ■•« 11 j l'oiiiiii i sia li dai Francesi Sunu 
incorporali alla I', i .1 . . fraucesc. Vi ri- 
torna lo .SlHtùlJer. .Stalo attuale dei mede- 
simi. Ili <,;. 

Pietro il lirjuilc. Suo t« .■■■mviio tu Olanda 
IH. tg. 

Pittori olandesi- III , 136. 

Pitturi fiamminghi. Ili , 179. 

Pittura, Scuoia tij»i n^n o olandese. IH » 17G. 

Puiur-a ad glìo. Sua scoperta. 1(1 , 179. 

Piovani, lovaduuo l' Olanda. Ut ■* , 

Protestaci*, detti PUoaehi nei Paest-Bassi. 
Ksoibilaixe a cai si aliliaudouaao. 1, i3i. 
Loro .1:1 ji... per in .iti pcrnù Pitocchi 

Premium, l'a^Bri. Ilj° Indnroon a ribellarsi, 
molte cilia Comandati da Ludo- 

vico di NxM&u proujonn Mori». Al.ol.scouo 
b UdiKicmc C.ili.l.. 9 111 OlanJa I. .Ci. 
Provi nei c-Unilc. A.loiiaiid una nuova forma di 
Governo. Falli d'armi conu,. la Repubblica 
Inglese. Trattano la pace. Tumulti intestini. 
11 ioti. Si jjofcroan.i seuii S'atoldeT. Guer- 
ra della successione. Impresa di MurllioroiiRn 
Trattative di pace rotte sul principio. Vicende 
di guerra. Pace d' Utrecht. Ili » 35. 
R 

Repubblica Olandese. È soccorsa dall' impera- 
tore Leopoldo. II. i5tL Alleanze falle dalla 
medesima. Mal esito dujlc sue armi. Coiubat- 
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tinnenti navali- II. i8o. Scaccia i Francesi 
dall' Olanda ivi. 

Repubblica Inglese. Muove guerre alle Provin- 
cie-Unite. Conclude la pace. II. infi. 

Requeseus. Succede al Duca d'Alba nel go- 
verno dei Paesi-Bassi. Sud morte. L tt& 

Ruyter. Eletto Ammiraglio dagli olandesi. II. 
i38. Sua morie. II. 180. 

Rysvick. Trattalo di pace. Ili, 13. 

S 

San-Dionigi ( battaglia di ). II. 180. 

Spagnuoli. Venuti in Olanda col Duca d'Alba 
si ammutinano sotto di Requeaens successo 
al Duca nel governo dei Paesi-Bassi. Passano 
a guado un tratto di mat e. Saccheggiano An- 
versa. L iq5. Domandano la pace agli Olan- 
desi. IL So. 

T 

Trattato di Gand. L io5. 

Tromp. Ammiraglio delle Provincie-Unite. Sua 
morte. II., ufi. 

U 

Utrecht. Università. Sua fondazione. IL 87. 
V 

Yasseaar. Ammiraglio. Sua morte. II. i58. 
Vestfalia. Vedi Munster. II ivi. 

W 

yVasse ammiraglio. È spedito dagli Olandesi 
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contro la Svezia in soccorso drilli Danimarca. ' 
II. i3a. 

Witle. Cororlio Ammiraglio d' Olanda. Sua 

prigionia. Su» Itberaziuue. II. iu6. È assassi- 

n '■ II. i 56 
WÌIte È nominato Cmsiglier-1'ensioiiario. IL 

106. £ messo alla (orlura. fi assassinato. Il- 

«56. 



Registro dei tre rami contenuti nel pmentfl rollimi:. 

Abdicazione, eo., alla pag. to-j, ma da collocarsi 

nel frontespizio. 
Scoperta , eo. , alla pag. 170. 
VMO-Dyck , eo., alla pag. 186- 
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Giunta orni.' (facsfOpera a un tal n rimerò 
di volumi clic non n tulli ne permette I* ac- 
quata , 1' Editore , per agevolarne il meteo 
a chiuoque , ne h3 riaperto I* associai ione , 
dando il comodo a chicchessia di prender 
anche quattro soli volami al , ; 
meno ; due cioè correnti , e due pubblicali 
innanii, cominciando questi dal volume 17." 
come quello eh'* il prim-i della Storia Mo- 
derna , la notile può impegnar meglio I* al- 
lenitone del leggitore; per poi dare i tedici 
primi quando il nuora Astooiato ani ter- 
minalo di prendere eh arretrali. Cosi quali 
insensibilmente . cioè col tenne aborto di 
lolo olio lire italiane al uhm, ogni tiu- 
dioto, Od amatore delle cote tloricK , Del 
cono di tre anni al pin, potrà ritrovarsi 
poliestere d'una Storia veramente ni 1 Tersale 
c compiuta di tutte le nazioni del inondo lì 
passale che esistenti; d'una Storia di cui, 

dell' esposizione, non si saprebbe finora tro- 
var l'eguale in ni un' altra lingna. Si ag- 
giunga il pregio top» altre Stori» Univer- 
sali, che, essendo essa divisa per naiiorìi , 
ciascuna Storia particolare forma un corpo 
da té che puossi leggere separatamente tenia 
nuocere all' ordine cronologico , che si rin- 
verrà di poi esattissimo nello Specchio ito- 
ri co- alai ittico in fine dell'Opera, il quale 
tervirà di guida non 10I0 per la metodica 
lettura di tulli la Storia Universale, ma an- 
che per lo ttudio della medesima. 
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